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Troppi supplenti,
pochissimi quelli
per il sostegno
SCUOLE Parte l’anno scolastico
per oltre 46 mila studenti alessandrini
Manca il turn-over tra il personale

n Sulla scuola che inizia lu-
nedì 9 settembre c’è una no-
tizia buona, ma due cattive. I-
niziamo dalle ultime.

L’esodo di quota 100
In aumento le supplenze an-
nuali: il repentino prepensio-
namenti di docenti e ammini-
strativi non ha permesso la co-
siddetta iscrizione a ruolo,
l’assunzione. Il risultato: un
altro anno di sostituti, 1.113 in-
segnanti pescati dalle gradua-
torie provinciali dei veterani
della cattedra stagionale. Di
questi, 461 sono posti «comu-
ni», professori di materie or-
dinarie, 652 gli insegnanti di
sostegno chiamati un po’ in e-
mergenza. E qui veniamo al
secondo problema di quest’an-
no.

Pochi insegnanti speciali
I corsi di formazione regionali
per diventare insegnante di
sostegno ne sfornano all’anno
circa 200, «ma a livello pie-
montese il fabbisogno sarebbe
di seimila», precisa Filippone.
Va da sé il ricorso a supplenti

non specializzati, «Anche se
sulla carta non hanno il titolo
specifico, negli anni hanno co-
munque acquisito le compe-
tenze necessarie», commenta-
no dalla sede provinciale del
Miur.

Meno studenti
Sono 46.418 gli studenti di o-
gni ordine e grado che si pre-
senteranno all’appello. In di-
minuzione rispetto all’anno
precedente. Potrebbe sembra-
re un dato preoccupante, ma il
Provveditore vede il bicchiere
mezzo pieno (e qui sta la buo-
na notizia dell’anno): «A fron-
te di una riduzione fisiologica
di circa 1.500 studenti, il nu-
mero delle classi è rimasto in-
variato: 2.355. Il risultato è che

abbiamo evitato le classi pol-
laio, troppo numerose perché
sia un ambiente favorevole al-
l’apprendimento. Sono in me-
dia 19 gli allievi per classe. A
parità di risorse (scarse, ndr)
ci potrebbe essere miglior re-
distribuzione e retribuzione
del personale. Finalmente, i-
noltre, abbiamo coperto tutti i
posti dei dirigenti scolastici»

Stranieri, più attenzione
Sono in via di ultimazione le
statistiche sugli studenti di
prima e seconda generazione
che siedono sui banchi delle
scuole provinciali. I dati ser-
viranno per avere una pano-
ramica più completa della po-
polazione studentesca e per
poter attivare dei piani didat-
tici personalizzati, in caso di
criticità. «I ragazzi nati in I-
talia si dimostrano molto ma-
turi e attenti perché si trovano
a gestire problemi burocratici
per conto dei genitori che in-
vece non hanno la padronanza

IL SINDACO
‘Scuola palestra di vita. Per docenti, personale e studenti’
Anche il sindaco, Gianfranco Cuttica di Re-
vigliasco, orge il tradizionale saluto agli
studenti alessandrini in vista dell’avvio del-
le lezioni. «Un tempo - commenta - si diceva
che la ‘Scuola è palestra di vita’. Unire la
parola ‘scuola’ alla ‘vita’ crea un binomio
davvero formidabile: un nucleo semantico
che può costituire una sorta di ‘stella pola-
re’ utile anche per la nostra comunità ales-
sandrina. Una ‘stella polare’ innanzitutto
per i docenti e tutto il personale affinché
guardino con senso di responsabilità, ma
anche con il giusto orgoglio, la missione e-

ducativa loro affidata. E una ‘stella polare’
per gli stessi bambini e ragazzi, dal mo-
mento che l’efficacia dell’apprendimento è
direttamente proporzionale all’impegno
dell’applicarsi e a quanto ciascuno degli
studenti intenda investire su se stesso, al-
lenandosi (in quella meravigliosa ‘palestra
di vita’ che è la scuola) a gestire la com-
plessità della vita senza rinunciare alla ri-
cerca delle proprie inclinazioni e, al con-
tempo, vivendo questo allenamento ‘insie -
me-agli-altri’ con senso civico, di responsa-
bilità e di altruismo». (M.F.)

“ Meno studenti?
Potrebbe anche non essere
un male. Vuol dire avere
meno ‘cl a ss i-p o l l a i o’ ”

Alessandria - dati aggregati AS 19-20 AS 18-19 di cui prime classi
AS 19-20

di cui prime classi
AS 18-19

Immissioni in ruolo docenti da concorso e Gae 170 309
Immissioni in ruolo personale Ata 71 62
Totale alunni - Infanzia 6425 7131 2404 2539
Totale alunni - Primaria 15026 15530 2806 2957
Totale alunni - Sec. I Grado 9612 9854 3244 3362
Totale alunni - Sec. II Grado 15355 15080 3416 3513
TOTALE ALUNNI 46418 47595
Totale classi attivate 2355 2346
Alunni iscritti Alessandria 13274 13517
Alunni iscritti Acqui 4858 4820
Alunni iscritti Casale 8673 8608
Alunni iscritti Novi 7875 8093
Alunni iscritti Ovada 2623 2529
Alunni iscritti Tortona 5890 6898
Alunni iscritti Valenza 3225 3130
TOTALE ALUNNI 46418 47595
Alunni iscritti Licei Classici 756 786 161 184
Alunni iscritti Licei Scientifici 1920 1922 443 480
Alunni iscritti Licei Scientifici Tecnologici 1515 1480 329 350
Alunni iscritti Licei Musicali 152 127 50 30
Alunni iscritti Licei Artistici 560 515 130 125
Alunni iscritti Licei Linguistici 1631 1549 364 361
Alunni iscritti Licei Sportivi 540 479 116 125
Alunni iscritti Licei Scienze Umane 1664 1648 351 332
TOTALE ALUNNI 8738 8506
Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Amministrazione, Finanza e Marketing

1326 1374 231 281

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo: Turismo 450 436 110 96
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Fresonara saluta Domenico, maestro per 35 anni
Festa a sorpresa con ex alunni, ami-
ci, compagni di teatro da mezza pro-
vincia. Lunedì, Fresonara ha saluta-
to Domenico Bisio (foto) che, dopo
35 anni di onorata carriera in paese,
è andato in pensione. È stata anche
l’occasione per raccontare, con lui, i
cambiamenti del mondo della scuo-

la, «che ora è sommerso dalla buro-
crazia, come se l’educazione dei ra-
gazzi passasse in secondo piano».
Bisio ha promosso iniziative per sal-
vare il piccolo plesso del paese che
si barcamena con la pluriclasse e
che è finanziato anche grazie al tea-
tro. Ampio servizio a pagina 46

della lingua e degli usi locali»,
commentano.

Il nuovo ministro
Su Lorenzo Fioramonti, Filip-
pone per ora sospende ogni
commento: «Troppo prematu-
ro per un giudizio», anche se è
positivo che provenga già dal
mondo della scuola: «Era Sot-
tosegretario al Miur, quindi
conosce già la macchina orga-
nizzativa e il suo funziona-
mento. Sarà immediatamente
operativo», il commento (spe-
ranzoso) del Provveditore.

n Giordano Panaro

IL SINDACATO

‘Non tutti i docenti hanno
la formazione necessaria’
n Più della metà dei docenti di
sostegno assunti nelle scuole
della provincia non è in possesso
della necessaria specializzazio-
ne. A porre l’accento su questa a-
nomalia è Carlo Cervi, segretario
provinciale di Cisl Scuola.
«Quello dei posti di sostegno è
un problema molto serio che ri-
guarda tanti istituti scolastici a-
lessandrini. Sono solo 510, infat-
ti, i posti coperti da personale di
ruolo che ha svolto i relativi corsi
di formazione. Circa 580, invece,
sono i docenti ‘in cattedra’ privi
dei dovuti requisiti».
L’allarme era stato lanciato già
lo scorso febbraio da Cisl Scuola
Piemonte dopo il decreto del
Miur che ha dato mandato agli
Atenei italiani di attivare i corsi
di ‘Tirocinio Formativo Attivo’
(Tfa) per il conseguimento del ti-
tolo di specializzazione per i do-
centi di ogni ordine e grado.
«L’Università degli Studi di To-
rino ha però attivato solo 200 po-
sti che danno accesso ai corsi di
formazione: 15 per la scuola ma-
terna, 50 per le elementari, 65
per le medie e 70 per le superiori.
Sono numeri del tutto insuffi-
cienti, che non basterebbero a
soddisfare nemmeno la metà dei
posti necessari solo nella nostra

provincia» commenta il prof.
Cervi.
Per rendere meglio l’idea di
quanto sia esiguo il numero dei
posti disponibili in Piemonte per
i corsi di specializzazione, basta
fare un confronto con i dati rela-
tivi alle altre regioni: 260 sono i
posti a disposizione in Liguria,
360 in Emilia Romagna, 320 nel
piccolo Molise e ben oltre i 1000
in regioni come Lazio e Campa-
nia. Senza un’adeguata forma-
zione come si può garantire ad a-
lunni con problemi cognitivi un
percorso didattico dignitoso?
«Facendo rete tra il corpo docen-
te e affidandosi alle sensibilità
dei dirigenti scolastici - risponde
il segretario di Cisl Scuola - non
sempre, però, questo può basta-
re. Solo attraverso un percorso
formativo si possono acquisire le
giuste competenze».

n Alessandro Francini

La riduzione fisiologica
degli studenti rispetto

allo scorso anno
di lezioni

1.500

Gli insegnanti
di sostegno formati

ogni anno
dai corsi regionali

200

La media degli allievi
per ogni classe

secondo le stime
dell’Ufficio scolastico

19

Il segretario Carlo Cervi

Il numero
delle classi

è rimasto
comunque invariato

2.355
“ In provincia
più della metà
è senza una vera
specializzazione ”

L’ASSESSORE
‘Esperienza educativa fondamentale’
«La scuola è luogo di persone, sensazioni, immagini ed e-
sperienze: un luogo fondamentale per la vita di una co-
munità, per la sua storia e il suo sviluppo nel tempo».
Con queste parole l’assessore alla Pubblica istruzione,
Silvia Straneo, saluta il nuovo anno. «È un luogo dove, so-
prattutto, ognuno è chiamato ad essere ‘protagonista’:
un obiettivo che riguarda i nostri bambini e ragazzi, ma
al contempo non esclude affatto il pieno coinvolgimento
delle famiglie. Tutti insieme, lunedì, potremo salutare
l’avvio del nuovo anno scolastico con la consapevolezza
che l’apporto di ciascuno contribuirà certamente a ren-
dere arricchente, bella, utile e proficua per i ragazzi que-
sta fondamentale esperienza educativa». (M.F.)

Alessandria - rivelazione dati aggregati AS 19-20 AS 18-19 di cui prime classi
AS 19-20

di cui prime classi
AS 18-19

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Meccanica, Meccatronica ed Energia

736 702 183 199

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Agraria Agroalimentare e Agroindustria

429 430 101 111

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Chimica materiali e Biotecnologie

724 673 161 170

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Costruzioni, Ambiente e Territorio

224 232 38 44

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Elettronica ed Elettrotecnica

576 586 118 117

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Grafica e Comunicazione

220 229 46 54

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Informatica e Telecomunicazioni

599 588 185 189

Alunni iscritti Istituti tecnici indirizzo:
Trasporti e Logistica

156 123 50 50

TOTALE ALUNNI 5440 5373
Alunni iscritti Istituti professionali indirizzo:
Servizi enogastronomici e Ospitalità alberghiera

326 318 62 80

Alunni iscritti istituti professionali indirizzo:
Servizi commerciali

402 400 62 80

Alunni iscritti Istituti professionali indirizzo:
Servizi socio-sanitari

182 198 32 36

Alunni iscritti Istituti professionali indirizzo:
Manutenzione assistenza tecnica

181 198 49 40

Alunni iscritti Istituti professionali indirizzo:
Produzioni industriali e artigianali

86 87 15 14

TOTALE SECONDARIA SECONDO GRADO 15355 15080
Alunni iscritti nelle classi terze secondarie I grado 3156 3224
Alunni iscritti nelle classi prime secondarie II grado 3416 3523
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Nuovo retail,
all’apertura c’è
‘tanta curiosità’
INAUGURAZIONE I punti vendita
hanno accolto al mattino i primi clienti:
abbiamo raccolto le loro impressioni

n Sono aperti da pochi minuti i
nuovi negozi che hanno inaugu-
rato (ieri, giovedì 5 settembre) il
nuovo retail park, tra il ponte Ti-
ziano e via Giordano Bruno, e il
parcheggio è già invaso dalle au-
to. C’è persino chi arriva in bi-
cicletta o a piedi.
Le porte del nuovo supermerca-
to, Mercatò Extra, si aprono ser-
vendo fette di torta, come ogni
inaugurazione che si rispetti.

Poi c’è chi all’ingresso regala
shopping bag e chi distribuisce
volantini con il 20% di sconto. E
palloncini ovunque. Tanta la cu-
riosità che ha portato fin dalle
prime ore del mattino molta
gente a fare un giro, approfit-
tando dell’aria di festa.

In giro tra i negozi
Tanti i nomi già noti, come Ter-
ranova e Acqua&Sapone. Poi c’è

chi si è solo spostato, come Scar-
pe&Scarpe, e anche delle new
entry nel panorama locale, co-
me il marchio di abbigliamento
tedesco Takko Fashion e Merca-
tò Extra.
«Soddisfazione per il gran via
vai del primo giorno» è il com-
mento dei responsabili delle
nuove attività. «Sinergia con gli
altri partner che porterà più ri-
sultati rispetto a dove eravamo
prima, più isolati e con problemi

I negozi

Le nuove attività: Mercatò Extra,
Scarpe&Scarpe, Terranova, Takko Fashion,

Acqua&Sapone. Mentre chi aveva già aperto:
Sushiko, La Piadineria e Maisons du Monde

di viabilità» aggiunge France-
sco Bruciani di Scarpe&Scarpe.
«Non si è in centro, ma il parco
commerciale dà tanta scelta e la
gente viene per farsi un giro» è
invece il pensiero di Sara di Ter-
ranova, mentre per Valentina di
Acqua&Sapone «si tratta di uno
spazio di passaggio e quindi
sempre ricco di movimento».
Questi cinque negozi si aggiun-
gono a quelli già aperti da alcu-
ne settimane: due di ristorazio-

Nella mattinata di giovedì,
all’inaugurazione del retail
tra il ponte Tiziano e via
Giordano Bruno, parcheggio
strapieno. Sotto, il macchi-
nario che pulisce l’ananas
all’interno del supermerca-
to foto Ammazzalorso

Gina e Luigi con la spesa Rossana e Asia, per negozi



. Venerdì 6 settembre 2019 23

Alessandria

ne, Sushiko e La Piadineria, e u-
no di arredamento, Maisons du
Monde.

I primi clienti
Chi sono i primi clienti? Gina e
Luigi, ad esempio, che con il loro
carrello della spesa stanno cari-
cando l’auto. «Il supermercato
non lo conoscevamo. Sembra
buono e ci torneremo. Siamo ve-
nuti a provare». Hanno saputo
dell’inaugurazione anche Asia e

IL SUPERMERCATO

‘La nostra scelta? Puntare sul mondo
dei freschi con originalità e qualità’
n In cosa si differenzia rispet-
to agli altri supermercati, alle
‘categorie’ dello stesso gruppo
Dimar Spa azienda torinese a
cui appartiene, Mercatò? «Nel
carattere ‘Extra’, primo esem-
pio del nuovo canale del grup-
po che si avvicina per dimen-
sioni (oltre 3 mila metri quadri)
e qualità alla tipologia Mercatò
Big, mini ipermercato».
A parlare è il direttore della
nuova struttura nata all’inter-
no del retail di via Giordano
Bruno che ha inaugurato giove-
dì mattina, Francesco Alfieri.
«Extra, perché si amplia e dà
maggiore spazio al mondo dei
prodotti freschi, con una offer-
ta diversa» .

Tra i reparti...
Pasticceria e panetteria con la-
boratori di produzione interna;
pescheria con prodotti che ar-
rivano freschi tutti i giorni, a
cui si aggiunge la possibilità di
acquistare il ‘fritto’ fatto diret-
tamente nel supermercato.
E poi il reparto carne «con spe-
cialità piemontesi e una vetrina
di eccellenze come la Chianina
o il maiale della cinta senese».
Rosticceria e un reparto di or-
tofrutta che «alla grandezza e

alla scelta unisce le novità por-
tate dalla tecnologia», come
aggiunge il capo area Maurizio
Massucco.
Così c’è un macchinario che pu-
lisce l’ananas che si può porta-
re a casa confezionato e già
pronto oppure la macchina per
le spremute, che vengono im-
bottigliate fresche in due for-
mati di grandezza. Poi un ango-
lo bar, il Mercatò Cafè, per fare
colazione con area wi-fi free.
Nel mondo degli alimentari,
però, a fare da padrone sono
due reparti: la cantina dei vini,
altamente specializzata che
permette di acquistare vino
bianco già fresco grazie a delle
vetrine refrigerate (idea repli-
cata per le birre), e quello della
cosmesi, con un’isola intera-
mente dedicata al mondo della
bellezza.

Spesa ‘drive’
96 le persone impiegate, tra re-
parti, casse e assistenza (che in
questi giorni sono a disposizio-
ne per le tessere fedeltà). Aper-
tura 7 giorni su 7 con una mo-
dalità nuova di spesa veloce, la
‘spesa&go’. «Con un piccolo let-
tore che riconosce la fidaty
card si possono passare diretta-

mente i prodotti che si mettono
nel carrello, creando la spesa
virtuale e il costo finale. Poi il
lettore viene fatto passare in
apposite casse, su monitor, che
leggono il dispositivo ed emet-
tono scontrino e pagamento».
E le novità non sono ancora fi-
nite, perché «tra qualche mese
arriverà anche il drive, con la
possibilità di ordinare la spesa
da casa su internet e venirla a
ritirare qui al supermercato
pronta e preparata da noi».

n G.B.

Francesco Alfieri, direttore

DOMANI

Paulaner Oktoberfest, la selezione:
saranno assunte 200 persone

n ALESSANDRIA - È tutto
pronto per la selezione del per-
sonale che, da giovedì 17 a lu-
nedì 28 ottobre, sarà in servizio
per la prima edizione del Pau-
laner Oktoberfest Alessandria.
Si terranno infatti domani mat-
tina a partire dalle 9.30, al Tea-
tro San Francesco di via San
Francesco 15, i colloqui per ri-
coprire i ruoli di camerieri, per-
sonale di sala e cucina, spillato-
ri di birra, hostess e addetti alla
logistica: unici due requisiti di
partenza richiesti, aver compiu-
to la maggiore età e, per gli e-
xtracomunitari, essere in pos-
sesso di regolare permesso di
soggiorno.

L’impegno di Ascom
Ad occuparsi materialmente
della contrattualizzazione e del-
le assunzioni a tempo determi-
nato dei vari soggetti sarà A-
scom Confcommercio Alessan-

dria, che nei mesi scorsi ha già
raccolto e filtrato le candidatu-
re: saranno 350 i ragazzi e le ra-
gazze che si presenteranno do-
mani al ‘San Francesco’, anche
se gli organizzatori si sono ri-
servati di aggiungere all’elenco
eventuali curricula inviati in

‘Una bella esperienza’
«La risposta è stata molto buo-
na - il commento degli organiz-
zatori della Sidevents Srl - E ci
spiace fin da ora non poter ac-
contentare tutti, dato che le as-
sunzioni saranno circa 200.
Dall’esperienza degli anni scor-
si, soprattutto all’Oktoberfest di
Cuneo, abbiamo notato come la
maggior parte dei ragazzi as-
sunti si affezioni all’esperienza,
forse perché pur essendo un la-
voro si svolge in un contesto di
festa, ma anche perché si è tro-
vata bene».
Il Paulaner Oktoberfest Ales-
sandria è la terza tappa, dopo
Cuneo e Rende (Cosenza), del
progetto ‘Oktoberfest in Tour’,
che ha l’obiettivo di offrire alle
città italiane l’opportunità di
poter vivere l’esperienza unica
di Monaco di Baviera.

n Marcello Feola

tempo utile per poter essere
presi considerazione. Ad ogni
modo, tutte le info sull’evento si
possono trovare sul sito www.o-
ktoberfestalessandria.it e sulla
pagina Facebook dedicata.

Ad occuparsi materialmente
della contrattualizzazione

e delle assunzioni
a tempo determinato dei vari

soggetti sarà Ascom
Confcommercio Alessandria

Alle selezioni di domani saranno individuati camerieri, personale di sala e cucina,
spillatori di birra, hostess e addetti alla logistica: la festa si terrà dal 17 al 28 ottobre

Maddalena con sua figlia

sua madre Rossana: «Volevamo
vedere com’era. Molti marchi
già li conosciamo. E per noi che
arriviamo da San Salvatore è
molto comoda la posizione». A
fare due passi «perché eravamo
in zona nella mia mattinata libe-
ra» ci sono pure Maddalena con
la piccola Nicole. «È una novità
e quindi veniamo a curiosa-
re!».

n Giulia Boggian
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Sobborghi

CASCINAGROSSA

Nuova maestra per la scuola d’infanzia
n ‘Giallo’ alla scuola dell’in-
fanzia di Cascinagrossa: il Co-
mune di Alessandria ha infatti
chiesto alle famiglie dei bimbi
iscritti di farli uscire dopo il
pranzo e di non partecipare alle
attività pomeridiane: motivo,
la carenza di personale che non
consentirebbe una adeguata
copertura delle aule della strut-
tura.
Poi, però, anche grazie all’im-
pegno dell’assessore alla Pub-
blica istruzione, Silvia Straneo,
una soluzione è stata trovata.

Oneto ‘interroga’
«È una situazione che ha del-
l’incredibile - commenta il con-
sigliere comunale Vittoria One-
to (Pd), che sul caso ha presen-
tato una interrogazione - per-
ché lo si sapeva da settimane, se

non mesi, che si poteva andare
incontro a problemi per via dei
pensionamenti e ‘quote 100’».
Possibile che nuove maestre
vengano assunte? «Come già
accadeva ai tempi del dissesto -
risponde l’ex assessore - biso-

gna attende il via libera del Mi-
nistero al Piano del fabbisogno:
è però strano che non ci sia
mossi per tempo, scaricando su
mamme e papà le difficoltà or-
ganizzative di una scuola che

resta invece fondamentale nel
percorso di crescita dei bambi-
ni».

Trovata soluzione?
Pronta la risposta dell’assesso-
re alla Pubblica istruzione, Sil-
via Straneo: «L’incontro dell’al-
tra sera era previsto da tempo,
anche per sondare la famiglie -
spiega. Visto che non vogliamo
scontentare nessuno e garanti-
re tutte le attività in essere, già
dal 16 settembre, con l’avvio del
tempo pieno, ci sarà una unità
in più a Cascinagrossa. Una fi-
gura che era passata ad altre
mansioni negli uffici, ma che fi-
no a poco tempo fa lavorava a
contatto con i bambini. Così ab-
biamo risolto il problema».

n M.F.

Cantalupo: domenica la processione, attenzione alle vie chiuse e ai divieti
Per permettere lo svolgimento della
processione in occasione della fe-
sta patronale, che si terrà domeni-
ca 8 settembre, le sobborgo di Can-
talupo saranno chiuse alcune vie. In
particolare, al termine della messa
che sarà celebrata a cura della par-
rocchia Natività di Maria Vergine,

dalle ore 21, durante il passaggio
del corteo, le strade facenti parte
e/o interferenti con lo stesso po-
tranno essere temporaneamente i-
nibite alla circolazione, secondo il
seguente percorso: partenza dalla
chiesa parrocchiale, strada Acqui,
via Francesco Guida verso via Piero

Boidi, strada Acqui per giungere al-
la chiesa. Un appuntamento da
sempre molto sentito in paese e
che davvero è capace di coinvolge-
re ogni famiglie e persone di tutte
le età. Qualche piccolo disagio, dun-
que, sarà sopportato senza proble-
mi.

Valmadonna
col West
A Mandrogne
c’è la polenta
PERIFERIE IN FESTA Due serate
in stile cowboy. A San Michele pranzo
per la missione in Togo. Pesca benefica

n Ci sono i sobborghi in festa,
in un intenso weekend in cui A-
lessandria è certamente prota-
gonista... con la periferia che sta
a ruota.

Mandrogne
A Mandrogne, la patronale del
patronale Santissimo Nome di
Maria domani, sabato, si aprirà
con la cena a base di polenta e
ciapilaia, nei locali della Soms,
poi danze con Nunzia Tulipano
ed esibizione dell’accademia Pa-
kytango. . Martedì 10, apericena
e torneo di burraco; poi salto al
13 con la commedia del gruppo I

Suroti; sabato 14 danze, musica
reggae e fuochi artificiali, men-
tre domenica 15 gran finale col
raduno di auto storiche (alle 10),
il pranzo benefico e il concerto
blues di chiusura.
Oltre al luna park. ecco l’ormai
tradizionale banco di beneficen-
za, nei locali della parrocchia.
Sarà aperto fin da stasera; il sa-
bato e la domenica apertura an-
che di giorno, mentre, durante la
settimana solo in orario serale.
Il ricavato verrà devoluto alle o-
pere parrocchiali e di carità, che
il parroco don Sergio Zuccotti
sceglierà di sostenere. Tra i pre-

mi una Smart Tv, una mountain
bike, una macchina caffè, smart
box e (come tutti gli anni) una
carriola. Il banco è reso possibile
grazie a molti collaboratori,
comprese aziende della zona. Da
segnalare anche che domenica
8, alle 10.30, si svolgerà la pro-
cessione per le vie del sobborgo

con i Cavalieri del Santo Sepol-
cro e con la banda musicale di
Cassine; alle 11 la messa. Lunedì
9, alle 10, sarà celebrata una fun-
zione per tutti i defunti.

Valmadonna
Festa anche a Valmadonna, con
la 17esima edizione di ‘Valma-

Esibizione di country: due giorni di festa a Valmadonna

donna Western’. Oggi, venerdì, e
domani, stand gastronomico a-
perto dalle 19.30, con piatti texa-
ni e messicani, da pasta e fagioli
allo spezzatino con il chili, poi
tacos e grigliata. Animazione
con i gruppo Country Fever e
Free&Easy; ogni sera, tiro in ca-
lesse e prova gratuita di tiro con
l’arco a cura della società arcieri
Città della paglia.

San Michele
Domenica 8, inizia anche il mese
di festeggiamenti a San Michele.
Primo appuntamento a tavola
con l’associazione ‘Spezziamo il
pane’, che dà appuntamento alle
12.30 al circolo Acli di via Re-
motti. Il ricavato del pranzo ser-
virà a sostenere la missione di
padre Filippo in Togo.

n M.B.

SAN MICHELE
Pellegrinaggio
a Lourdes
Le parrocchie di San
Michele e dell’Annun-
ziata organizzano un
pellegrinaggio a Lour-
des con partenza alle
ore 22 di giovedì 17 ot-
tobre e ritorno dome-
nica 20. Previsti eventi
religiosi, incluse le
processione aux flam-
beaux. La trasferta è
organizzata con l’agen-
zia viaggi Cavial. Costo
300 euro, comprensivo
di trasferimento in pul-
lman, pensione com-
pleta, assicurazione.
Info: 347 5218357.

L’assessore

“Non vogliamo scontentare
nessuno e garantiremo
tutte le attività quando
inizierà il tempo pieno”

Don Sergio
Zuccotti, da
25 anni par-
roco di Man-
drogne.
La comunità
parrocchiale
lo ha cele-
brato con
una grande
festa
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“Perché da 90 giorni
manca il dg dell’Asl?
E la Conferenza
dei sindaci dov’è?”

Gentile direttore,
esprimo grande soddisfazione nel gior-
no in cui (martedì scorso, ndr) in Italia
gli studenti affrontano il test d’ammis-
sione al corso universitario di Medici-
na. La soddisfazione è anche personale
per 60 posti dedicati all’Ateneo ales-
sandrino, che rappresentano il risulta-
to di un lungo lavoro istituzionale e di
positiva “lobby territoriale”.
Al contempo non voglio sottacere le
mie preoccupazioni, che nascono inve-
ce dalla mancanza di programmazione
per il futuro. Voglio evitare la polemica
politica di giornata, non la trovo inte-
ressante, ma intendo manifestare con
determinazione i miei dubbi circa il fat-
to che da novanta giorni la più impor-
tante azienda della provincia di Ales-
sandria, l’Asl Al, è priva del direttore
generale.
Non giudico l’operato della “facente
funzioni”, ma esprimo la certezza che
ogni possibile scelta per il futuro deve
essere programmata dall’assessorato
regionale alla Sanità e applicata nel
concreto dalla direzione generale.
Io non sono a conoscenza del pensiero
di Cirio e del suo assessore sul destino
dell’ospedale di Alessandria e sulle po-
litiche per la salute nella nostra provin-
cia; di questo e di altro chiederò conto
prossimamente. Ma non sono nemme-
no a conoscenza della ragione per cui la
nomina del dirigente più importante
per la sanità alessandrina non sia an-
cora avvenuta.
In tema di programmazione, aggiungo
la seconda preoccupazione: ormai tutti
i centri zona della provincia di Alessan-
dria sono amministrati dal centrode-
stra, tranne Valenza e Acqui Terme che
hanno sindaci rispettivamente di cen-
trosinistra e del M5S. Dopo le elezioni
del maggio scorso, noto un certo com-
prensibile attivismo comunicativo di
alcuni nuovi sindaci, non sulle impor-
tanti scelte “di sistema” ma su temi spe-
cifici, che interessano gli ospedali delle
loro città.
Penso in particolare a Tortona, a Novi

Ligure e a Casale Monferrato. Non devo
ricordare di certo io alla Lega, a Fratelli
d’Italia e a Forza Italia che la program-
mazione sanitaria in provincia di Ales-
sandria non si determina nel cortile del
Municipio, ma nell’assemblea provin-
ciale e nella Conferenza dei Sindaci che
è scaduta appunto a maggio e va ricom-
posta, in quanto strumento fondamen-
tale per la salute dei cittadini.

Domenico Ravetti
PRESIDENTE

GRUPPO CONSILIARE REGIONALE
PARTITO DEMOCRATICO

“Le famiglie casalesi
sono ancora
capaci di educare
i propri figli”
Stimatissimo direttore,
cogliamo l’occasione per rispondere al-
l’intervento del presidente del consi-
glio comunale di Casale Monferrato,
Fiorenzo Pivetta, rivolgendoci diretta-
mente a lui.
Caro presidente del consiglio comuna-
le, siamo felici di constatare come una
nostra riflessione abbia destato la sua
attenzione e questo mostra come la sua
persona è attenta all’opinione dei cit-
tadini.
A tal proposito però, circa il nostro in-
tervento dal titolo “Un’aggressione che

nasce dal vuoto”, volevamo chiarire al-
cuni concetti chiave al fine di evitare e-
quivoci.
La nostra non è assolutamente una
provocazione, bensì una constatazione
di fatto e un’analisi dettata dalla realtà
presente sul territorio e da quella che
secondo noi dovrebbe esserci.
Ciò detto, non vogliamo contestare il
suo parere né difendere l’atto barbari-
co, ma dal nostro punto di vista le colpe
non possono ricadere totalmente o per
la maggior parte sulla famiglia. Noi cre-
diamo che le famiglie casalesi siano an-
cora capaci di educare i propri figli e di
dare il buon esempio.
L’amministrazione, focus del nostro ra-
gionamento, dovrebbe aiutare in tutti i
modi possibili la crescita consapevole
delle nuove generazioni, promuovendo
inoltre progetti e iniziative che coinvol-
gano le famiglie stesse e magari se-
guendo parte delle indicazioni conte-
nute nei sinodi del Papa sui giovani e
sulla famiglia, di cui lei è sicuramente a
conoscenza.
Ammettiamo però che questo non sia
l’unico metodo di risoluzione dei pro-
blemi, ma sicuramente già solo il ten-
tativo confermerebbe il forte impegno
della classe politica cittadina in ambito
giovanile e sociale.
Prendendo da esempio alcuni pensato-
ri del passato i quali compresero il pro-
prio tempo adattando anche ciò che
venne prima di loro, oggi bisognerebbe
adattare le nostre categorie di pensiero
a un mondo nettamente diverso da

quello che hanno vissuto quegli anziani
da lei citati. È vero, nonostante si sia e-
voluta, semplificata e moltiplicata al-
l’ennesima potenza, la comunicazione
ha ridotto notevolmente i rapporti tra
le persone.
Proprio per questo, noi la sollecitiamo
nuovamente di portare presso gli uffici
competenti la nostra proposta di creare
luoghi comuni di ogni genere con l’o-
biettivo di incentivare anche la comu-
nicazione attraverso la parola e l’ascol-
to, ma con la discriminante del contat-
to visivo.
Con stima e rispetto,

Stefano Laugelli
Matteo Miceli

Inqualificabili
coloro che giudicano
senza essere
stati presenti
Spettabile direttore,
sabato 31 agosto accade a Novi Ligure
un episodio increscioso: un autista del-
l’Aziende Riunite Ferrovie e Autolinee
sferra un pugno in faccia a Pino Dolci-
no, assessore comunale al Commercio.
A raccontare l’episodio sono un po’ tut-
ti i quotidiani borghesi dell’Alessandri-
no, che naturalmente non si preoccu-
pano di dare voce a tutte le parti in cau-
sa, ma si limitano a riportare le dichia-

razioni dell’aggredito.
Costui sostiene di essere stato colpito -
soltanto in parte, tanto per chiarire - a
causa del fatto di aver chiesto allo ‘au-
tobussiere’ di spegnere il motore del
veicolo in sosta in corso Romualdo Ma-
renco, di fronte a piazza Pernigotti.
Non ho alcun motivo di dubitare che
quanto raccontato dall’anziano gover-
nante corrisponda alla realtà, e neppu-
re ho la possibilità di ascoltare la ver-
sione dell’autista, ma qualche dubbio
mi assale ascoltando le reazioni politi-
che.
In particolare, stupiscono quelle di due
esponenti della Lega Nord Padania,
che da qualche mese governa indegna-
mente la città: il segretario cittadino,
Giacomo Perocchio, e il capogruppo in
consiglio comunale, Marco Bertoli.
Secondo costoro si tratterebbe di un
«gesto inqualificabile. Pino Dolcino,
nell’espletamento delle sue funzioni i-
stituzionali, ha chiesto all’autista se po-
teva spegnere il motore durante la so-
sta, e lo ha fatto con la correttezza e l’e-
ducazione che tutti gli riconoscono a
Novi Ligure».
Siccome questi assai poco ‘signori’ non
risultano essere stati presenti ai fatti,
non hanno modo di sapere come il loro
accolito si sia rivolto a colui che lo ha
colpito: il sospetto è che costui non ab-
bia usato modi tanto garbati, altrimen-
ti non si spiega la reazione.

Stefano Ghio
PROLETARI COMUNISTI
ALESSANDRIA/GENOVA

Non sarebbe meglio
‘aprire per cultura’
il Teatro Comunale
dopo dieci anni?
Caro direttore,
è una bella contraddizione che si orga-
nizzi una manifestazione in Alessan-
dria chiamata ‘Aperto per cultura’
quando da oltre dieci anni il Teatro Co-
munale rimane chiuso.
È ora di ‘aprire per cultura’ il Teatro Co-
munale!

Marco Bisatti

Per lettere, opinioni, riflessioni, ringraziamenti, immagini:
Email - direttore@ilpiccolo.net WhatsApp - 3388091790 Posta - Via Parnisetti 10, 15121 Alessandria

Instagram - ilpiccolo_alessandria Facebook - Il Piccolo - Alessandria

ALESSANDRIA
Ecco lo stato
del cimitero
monumentale
Una lettrice ci invia tre
foto del cimitero monu-
mentale di Alessandria.
Degrado ed erbacce evi-
denti, in un posto che do-
vrebbe essere di ricordo
e preghiera per chi non
c’è più. A quanto le pro-
messe pulizie?

ALESSANDRIA
Via Palermo,
si fa slalom
Slalom tra le erbac-
ce in via Palermo: a
testimoniarlo, lo
scatto di una no-
stra lettrice, che si
è presa anche la
briga di... segnala-
re il tracciato per
riuscire a passare
senza incespica-
re...

ALESSANDRIA
‘Porcheria
in via Rosa’
«Pubblicate questa
porcheria in via
Norberto Rosa, per
piacere»: appello di
una lettrice, che ri-
prende rifiuti getta-
ti alla rinfusa in
mezzo alla strada
«e anche una mac-
china abbandonata
all’incrocio».
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Miele, raccolta
in picchiata:
‘Serve sostegno’
n È un anno nero, per il mondo
dell’apicoltura: l’inconsueto an-
damento climatico, infatti, che
non ha risparmiato alveari e a-
pi, indicatore sensibile dello
stato di salute dell’ambiente.
Anche in provincia, così, raccol-
ta di miele dimezzata, e in al-
cune aree si arriva addirittura
al 60 per cento, con perdita
quasi totale del raccolto di aca-
cia.
Non sono andate comunque
meglio le fioriture primaverili e
di inizio estate del ‘Millefiori’,
così come sono scarse le speran-
ze di un recupero con la raccol-
ta della melata per via del per-
durare del maltempo.
«L’annata 2019 sta prospettan-
dosi per l’apicoltura come la più
critica e problematica di sem-
pre a causa dell’andamento cli-
matico anomalo - analizza Mau-
ro Bianco, presidente di Coldi-
retti Alessandria - Auspichia-
mo, perciò, vengano attivate
misure straordinarie di soste-
gno».

«Per evitare di portare in tavola
prodotti provenienti dall’este-
ro, spesso di bassa qualità, oc-
corre verificare con attenzione
l’origine in etichetta - aggiunge
il direttore Roberto Rampazzo -
Oppure rivolgersi direttamente
ai produttori nelle aziende agri-
cole, negli agriturismi o nei
mercati di Campagna Amica. Il

miele prodotto sul territorio na-
zionale, dove non sono ammes-
se coltivazioni Ogm a differenza
di quanto avviene ad esempio
in Cina, è riconoscibile attraver-
so l’etichettatura di origine ob-
bligatoria fortemente sostenuta
dalla Coldiretti».

n M.F.

Anno difficile per il mondo dell’apicoltura

CONSORZIO TUTELA

Gavi, la vendemmia sarà dopo metà mese
n Sulle colline del Gavi la ven-
demmia inizierà dopo metà mese:
è questo quanto dedotto dai tecni-
ci del Consorzio Tutela dopo i ri-
sultati dei primi campionamenti,
effettuati in vigna il 21 e il 28 ago-
sto, che hanno mostrato un avan-
zamento corretto della matura-
zione delle uve. Confermata, quin-
di, la raccolta del Cortese atto a
Gavi Docg nel suo periodo tradi-
zionale, intorno al 20 settembre.
«Il Gavi è uno dei pochi vini a
mantenere un trend positivo - sot-

tolinea il presidente, Roberto
Ghio - L’andamento della vendita
delle bottiglie è in aumento rispet-
to allo scorso anno e si prospetta
una buona vendemmia: sta alla
zona dimostrare maturità, poiché
il mercato gradisce la stabilità nei
prezzi, senza picchi né cali».
La vendemmia 2019 andrà dun-
que a concludere un’annata com-
plessa, profondamente diversa
dalla scorsa: «La scarsa disponi-
bilità idrica in inverno e fino a me-
tà aprile, la piovosità della prima-

vera inoltrata, l’estate calda ma
senza eccessi, hanno portato infi-
ne ad una maturazione corretta
delle uve - evidenziano i tecnici
del Consorzio - Dal confronto con
le annate precedenti (a partire dal
2005), si nota però un ritardo ri-
spetto alla media delle ultime ven-
demmie, mentre in vigna si conti-
nuerà a lavorare nei prossimi
giorni per gestire correttamente
la chioma del vigneto e il suolo».

n M.F.

La qualità
è ottima
ma di uva
ce n’è meno
IL BILANCIO Le prime impressioni
sulla vendemmia. Moscerino fatale
nell’Ovadese. Nel Casalese la grandine

n «Una qualità decisamente
superiore alle ultime annate ma
una quantità che registra un
meno 15%». È la sintesi di Col-
diretti sulla vendemmia in pro-
vincia di Alessandria, stando al-
meno all’inizio dell’attività di
raccolta dell’uva, decollata una
decina di giorni fa, «un po’ in ri-
tardo in base alle previsioni, con
grappoli che si presentano sani
e di altissima qualità».
Il maltempo del mese di agosto
ha inciso molto: dove si è abbat-
tuta la grandine non è rimasto
più nulla. A soffrire è, in parti-
colare, il Casalese zona in cui, in

alcuni casi, sono stati totalmen-
te devastati i vigneti di Grigno-
lino e Barbera.
Nel Sud della provincia, in par-
ticolare nell’Ovadese, si fanno
invece i conti col Drosophila Su-
zukii meglio conosciuto come
«il moscerino flagello dei picco-
li frutti», che attacca l’uva in fa-
se di maturazione, danneggian-
done irreparabilmente gli acini,
con gravi conseguenze. Un pro-
blema che va ad aggiungersi a
cimici asiatiche e flavescenza.
«Le condizioni attuali – dice il
presidente Coldiretti Alessan-
dria, Mauro Bianco – fanno ben

sperare per un’annata di ottima
qualità anche se l’andamento
della raccolta dipenderà molto
dal resto dal mese di settembre
e ottobre per confermare le pre-
visioni anche sul piano quanti-
tativo, anche perché al momen-
to appena il 15% delle uve è già
in cantina contro il 40% dello
scorso anno. A condizionare so-
no le anomalie climatiche del
2019, al caldo e siccità nei primi
mesi primaverili sono seguite
copiose precipitazioni, unite ad
un significativo calo termico per
buona parte del mese di maggio
mentre nell’estate bollente si so-

no verificate a macchia di leo-
pardo violente ondate di mal-
tempo, proprio come accaduto
nel Monferrato Casalese e in Val
Cerrina».

L’accordo sul Dolcetto
Intanto, a Torino, nella sede del-
l’assessorato regionale all’Agri-
coltura è stato sottoscritto un
protocollo d’intesa tra Cantina
comunale dei Sorì di Diano d’Al-
ba (rappresentata dal presiden-
te Renzo Castella), Bottega del
Vino Dogliani Docg (con la pre-
sidente Anna Maria Abbona) e
dall’Enoteca Regionale di Ova-

da e del Monferrato (guidata dal
presidente Mario Arosio). Il do-
cumento è finalizzato «ad atti-
vare e strutturare un percorso di
collaborazione comune, non so-
lo tra le realtà vitivinicole ma in
modo più organico tra i territori
che rappresentano un patrimo-
nio per tutto il Piemonte».
«La Regione - spiega l’assessore
Marco Protopapa - ha designato
il vitigno Dolcetto quale vino
dell’anno del 2019. Un vero pro-
prio patrimonio storico e cultu-
rale del nostro Piemonte».

n M.B.

15
Previsto

un calo di
uva del 15%

3
Dolcetto, in 3
sottoscrivono

l’accordo

AGRICOLTORI
Sottoscritto
nuovo contratto
È stato sottoscritto a
Torino il nuovo con-
tratto collettivo regio-
nale di lavoro per i
quadri e gli impiegati
agricoli del Piemonte.
Il testo è stato sotto-
scritto dai rappresen-
tanti di Cia, Confagri-
coltura, Coldiretti per i
datori di lavoro e da
Confederdia, Flai-Cgil,
Fai-Cisl e Uila-Uil per i
sindacati dei lavorato-
ri. Le parti hanno con-
cordato un aumento
contrattuale del 2,4%
con decorrenza 1°
marzo 2019.

LA NOMINA
Zuccaro nuovo
direttore
Confagricoltura Pie-
monte, presieduta da
Enrico Allasia, ha no-
minato Ercole Zuccaro
(57 anni, agrotecnico)
direttore regionale
dell’organizzazione.
«Confagricoltura Pie-
monte - si legge in una
nota - rappresenta
complessivamente ol-
tre 12.000 imprese a-
gricole attive e un nu-
mero di addetti che
supera le 20.000 uni-
tà, su un totale regio-
nale di circa 53.000
imprese e 59.000 ad-
detti».
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Bene, bravo, bis?

Governo, parte il Conte bis. Gianfranco
Cuttica di Revigliasco: «Anche io sono
conte, ma la vedo un po’ dura...».

LO SPIGOLO

CANDIDATURE
Cpo, in Comune
si vota il nuovo
presidente
Pochi giorni dopo la no-
mina ad assessora re-
gionale al turismo, cul-
tura e commercio, Vitto-
ria Poggio ha rassegna-
to le dimissioni da pre-
sidente della Consulta
comunale pari opportu-
nità. Nessuna incompa-
tibilità, solo la volontà
di affidare la guida di un
organismo comunque
impegnato e coinvolto
in molte iniziative sul
territorio a chi potesse
garantire la presenza e
l’impegno che Poggio
ha dedicato fin dal pri-
mo giorno, in tutti gli e-
venti e, quasi sempre,
anche organizzatrice. In
questo periodo le fun-
zioni sono state delega-
te alla vicepresidente
Carlotta Sartorio, ma
fra pochi giorni tutte le
consultrici, una quaran-
tina tra designate e di
diritto (consigliere e as-
sessore comunali), e-
leggeranno la nuova
presidente. C’è tempo
fino domani, sabato,
per presentare la candi-
datura, con una lettera
al sindaco, all’assesso -
re alle Pari opportunità
Cinzia Lumiera, alla vi-
cepresidente e alla se-
gretaria Emiliana Conti.
(M.C.)

REGIONE

Ospedali, la difesa di Sacco
n «La tesi che attribuisce al
Movimento 5 Stelle la responsa-
bilità di una una presunta in-
certezza sulle procedure di gara
e sulle coperture economiche
dei nuovi ospedali piemontesi è
completamente campata in a-
ria». Lo sostiene il consigliere
regionale alessandrino Sean
Sacco, in una nota nella quale
sottolinea: «Novara attende il
nuovo ospedale da 10 anni: lo
studio di fattibilità data infatti
2009 e le lungaggini a cui si fa
riferimento non sono figlie del-
l’instabilità politica attuale o
delle scelte politiche del M5S».
E ancora: «Stessa sorte per la
Città della Salute di Torino:
procedure di gara avviate e Ga-
vio, Impregilo e Socyr che han-
no manifestato interesse. La la-
titanza di offerte di altre impre-

se straniere non può essere poi
attribuita a supposte meline del
Movimento, come la richiesta di
un sacrosanto dibattito pubbli-
co su opere strategiche che co-
stano centinaia di milioni di eu-
ro, quanto semmai a problemi
atavici e radicati nel nostro pae-
se come la presenza della mala-
vita organizzata, la corruzione e
i tempi biblici della giustizia ci-
vile in caso di contenzioso. U-
n’opera pubblica -conclude Sac-
co - si realizza se serve davvero,
se il progetto è compatibile con
le reali esigenze dei cittadini e
se è economicamente sostenibi-
le. Non se c’è una “sponda ami-
ca” al governo: per noi il Polo
della Salute di Novara e la Città
della Salute di Torino devono
andare avanti rispettando esi-
genze di cittadini e pazienti».

STRANEO ma vero
Il Comune vince
la sfida di Bettale
LA STORIA L’assessore e la svolta
decisiva, dopo il cambio del dirigente
scolastico: le elementari sopravvivono

n «È arrivato un dirigente sco-
lastico che ha pensato semplice-
mente che è più utile tenere a-
perta una scuola piuttosto che
chiuderla». Il concetto lineare
potrebbe essere confutato, ma
una logica ce l’ha. Lo esprime
Ennio Aiolo, tifoso della soprav-
vivenza del plesso di Bettale,
borgata di Spinetta Marengo
poco oltre i binari, per chi arriva
da Alessandria.
Nell’agosto della crisi di Gover-
no, anche le elementari ospitate
in quell’edificio colorato che
s’affaccia su via Genova hanno
traballato non poco. Non troppe
ore fa, quando Conte è riuscito a
rimettere in piedi l’esecutivo,
anche per la scuola di Bettale c’è
stata una svolta.
Il merito va ascritto a una signo-
ra che si chiama Renata Nosen-
go. È la nuova dirigente scolasti-
ca. Presa in esame la situazione,
valutata ogni cosa e avendo ras-
sicurazioni da parte del Comu-
ne, ha tirato una riga sulla de-
cisione assunta da chi l’ha pre-
ceduta fino al 31 agosto, ovvero
la sua collega Stefania Continil-
lo. La quale, certamente con le-

gittimi motivi, dichiarò la scuo-
la di Bettale inagibile o, comun-
que, affetta da gravi carenze.
I genitori degli alunni non dige-
rirono la scelta. E trovarono una
sponda in Silvia Straneo, asses-
sore comunale con competenze
sull’edilizia scolastica. «Ma co-
me, si chiude? Per così pochi la-
voretti da fare?» si irritò la si-
gnora che, col sostegno di Rosy,
la factotum del plesso bettalese
(indicativa una sua lettera pub-
blicata sul ‘Piccolo’) e l’interven-
to decisivo del suo collega di
Giunta, Giovanni Barosini, si
rimboccò le maniche cercando,
anzitutto, la collaborazione del-
la nuova dirigente.

Ieri la svolta positiva
Ieri la svolta: la Nosengo ha det-
to sì e lunedì 9 settembre le por-
te s’apriranno regolarmente. E-
vitando così a una settantina di
bambini il trasferimento alla
Caretta di Spinetta, fulcro dell’i-
stituto comprensivo di cui Bet-
tale fa parte.
Però non è che la Continillo s’in-
testardì per un capriccio. La de-
scrivono come «molto determi-

nata» e «poco incline al com-
promesso». Decise lo stop, mo-
tivandolo. E, di fatto, costrin-
gendo il Comune, proprietario
dell’immobile, a intervenire con
qualche accorgimento. Ad e-
sempio: l’entrata non sarà più
su via Genova ma su una strada
laterale; un locale verrà ristrut-
turato; si provvederà alla tinteg-
giatura. «Lavoretti minimi, per
ovviare a problemi che, però,
non possono pregiudicare le le-
zioni» assicura la Straneo.
Il Comune si avvale di soldi
stanziati tramite il ‘Decreto cre-
scita’. I lavori andranno svolti
entro fine ottobre, altrimenti i
finanziamenti svaniranno.

FINE DELLA CRISI

«È inquietante pensare che il via li-
bera al Governo giallo-rosso sia sta-
to dato da un algoritmo incontrolla-
bile che detta e detterà la linea ai
parlamentari della nuova, improba-
bile, maggioranza». Si insedia il ‘Con-
te bis’ e arrivano le critiche del se-
natore Massimo Berutti, di recente
uscito da Forza Italia per aderire a
‘Cambiamo’, formazione di centrode-
stra ispirata dal governatore della
Liguria, Giovanni Toti. Berutti non ha
dubbi: «La nascita del Governo gial-
lo-rosso è una truffa politica, che

porta alla guida del Paese un movi-
mento pronto a cambiare idea su
tutto per opportunismo e un partito
che non ha mai vinto un’elezione po-
litica da quando è nato. La truffa po-
litica è aggravata da un programma
irrealizzabile che propone ricette
sbagliate e che non ha l’approvazio-
ne del voto degli italiani».
Scettico, ma di ben altro avviso, Do-
menico Ravetti, capogruppo in Re-
gione del Pd: «Mi auguro che il nuo-
vo esecutivo mi smentisca e possa
davvero realizzare quel ‘cambiamen-

to’ tanto invocato e atteso. Strada
facendo, valuteremo alla prova dei
fatti. Ciò detto, mi aspetto un’inver-
sione di tendenza rispetto ad un
passato dove le priorità sono sem-
pre state quelle lombardo-venete. Il
Nord non è solo il Nord Est ed il Pie-
monte non è una marca di confine».
Il segretario regionale del Pd, Paolo
Furia, aveva chiesto ministri piemon-
tesi. Ce ne sono due, Paola Pisano
all’Innovazione e Fabiana Dadone al-
la Pubblica amministrazione. Ma en-
trambe sono dei Cinque stelle. (M.B.)

Aiolo esulta: «È una scelta giu-
sta», dice. Lui per vent’anni ha
insegnato a Bettale. Da quando
è in pensione, propone agli a-
lunni attività parallele, dal dise-
gno alla psicomotricità, alla cu-
ra dell’orto. Le famiglie lo con-
siderano un privilegio. Che, con
la chiusura, avrebbero perso.

n Massimo Brusasco

Aiolo

Maestro in
pensione,

ma ancora
in attività

Straneo

Assessore
comunale,
si occupa
di scuole

Governo, chi è contro e chi perplesso. Il Piemonte ha due ministri a 5 stelle

La facciata colorata della scuola di Bettale, borgata di Spinetta Marengo
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Ecco il ‘bio deposito’
che aiuta la RICERCA
(e la cura dei malati)
LA STORIA Un ’eccellenza al servizio
degli studiosi. Una sezione è riservata
al mesotelioma, la piaga del Casalese

n L’estrema sintesi è questa:
senza la ricerca non si trovano i
farmaci, e quindi non si possono
curare i malati.
Gli studi sono le fondamenta
che, nel caso dell’ospedale di A-
lessandria, vengono gettate in
un cantiere guidato dal dottor
Roberto Guaschino. Lui non so-
lo è il direttore della struttura
complessa di Medicina trasfu-
sionale, ma anche il coordinato-
re della bio banca (anzi, di ‘Ales-
sandria BioBank’), ovvero quel
‘deposito’ di campioni di mate-
riale organico che è, appunto,
oggetto di studio per assicurare
nuovi medicinali e dunque pre-
disporre cure adeguate.
È un valore aggiunto del Santi
Antonio e Biagio, oltre che una
componente fondamentale da
inserire nel dossier ministeriale
per promuovere il nostro noso-
comio a Istituto di ricovero e cu-
ra a carattere scientifico, una

qualifica che, una volta ottenu-
ta, darebbe la patente di «eccel-
lenza» alla struttura ospedalie-
ra.

L’idea del dottor Betta
C’è uno staff di biologi che lavo-
ra per la causa; il punto di rife-
rimento è la dirigente Roberta
Libener. Ma, andando a ritroso,
molti meriti vanno al compianto
Pier Giacomo Betta, che fondò la

banca biologica del mesotelio-
ma, operante da dieci anni.
Tanto questa che il ‘bio reposi-
tory’, il ‘magazzino’ dove gli stu-
diosi depositano i campioni bio-
logici per ricerca e protocolli cli-
nici, compongono la ‘BioBank’
che, dunque, ha due comparti
che viaggiano in parallelo, gra-
zie anche a pazienti che, seguen-
do un rigido protocollo etico, ac-
consentono alla donazione di
materiale organico ai fini della
ricerca.
E così viene permesso l’inter-
vento a ricercatori di tutto il
mondo che ne facciano richie-
sta, ammesso che abbiano re-
quisiti, valutati da un Comitato
scientifico di cui fa parte anche
la nostra università, col profes-
sor Mauro Patrone.
461 sono i pazienti che, attraver-
so circa 30.000 campioni biolo-
gici, permettono al team di af-
frontare il mesotelioma, la cui
ricerca è finanziata, fin dal
2009, da una donazione della
Fondazione Buzzi Unicem di
Casale Monferrato, città in cui,
causa l’Eternit, il mesotelioma
pleurico ha un’alta incidenza.
«E io, da casalese, non posso

non essere particolarmente sen-
sibile all’argomento» commen-
ta Guaschino.
Sono invece circa 400 all’anno i
campioni di materiale per ricer-
che che riguardano altri settori
(ematologia oncologia, nefrolo-
gia, neonatologia...). «Nulla si
spreca, perché il materiale ‘im-
bancato’ ha un enorme valore
non solo biologico ma anche e-
tico.

La banca biologica
del mesotelioma

è operativa da 10 anni:
la fondò il dottor Betta

10

Finora sono 461
i pazienti donatori

di campioni biologici
per il mesotelioma

461
DONAZIONI IN AUMENTO

Una città dall’alta sensibilità sociale
«Succede esattamente al
contrario rispetto a quan-
to avviene per i pazienti.
I pazienti hanno bisogno
di noi medici, invece, per
quanto riguarda i donato-
ri di sangue, siamo noi
medici ad avere necessi-
tà di loro». Concetto mol-
to chiaro quello espresso
dal dottor Roberto Gua-
schino (foto), direttore
della Struttura complessa
di Medicina trasfusionale
dell’ospedale Santi Anto-
nio e Biagio. È tarda mat-
tinata; l’open space del
centro trasfusionale è
stato riordinato, in attesa
dei donatori del giorno
successivo. Fino a metà
mattina, è un viavai in
questi locali che un tem-

po ospitavano la farma-
cia dell’ospedale. Nel
2013 la nuova destinazio-
ne, e il decollo delle do-
nazioni di sangue che,
con 30.000 emocompo-
nenti l’anno (tra intero,
plasma, piastrine, stami-
nali...), consentono al no-
socomio alessandrino di
essere autosufficiente,
cosa che prima del 2009
(anno in cui Guaschino è
entrato in servizio effetti-
vo) non avveniva. Non va
dimenticato, poi, che nel
frattempo è aumentata
l’attività ospedaliera e
che, dunque, la richiesta
di sangue è lievitata. «Se
un anestesista sa di non
avere abbastanza sangue
a disposizione, non entra

nemmeno in sala opera-
toria» sintetizza il dirigen-
te, per fare capire quanto
è importante il lavoro del
centro trasfusionale. «E
anche dell’Avis, natural-
mente: con la presidente
del gruppo comunale,
Franca Carnevale, abbia-

mo ragionato su come
aumentare i donatori. Si
è data molto da fare, con
il suo staff, e i risultati
sono apprezzabili». Poi un
plauso agli alessandrini,
«che dimostrano come
questa città abbia un’alta
sensibilità sociale». (M.B.)

Il dottor Roberto Guaschino con lo staff del centro trasfusionale dell’ospedale
di Alessandria: Roberta, Annamaria, Antonella, Piera, Silvana e Valeria

Il motto «le persone, prima di
tutto» sembra essere la stella
polare. D’altronde, è per le per-
sone che si lavora, che si studia,
che si investe. Ne è convinto an-
che il dottor Antonio Maconi,
dirigente ospedaliero che si oc-
cupa di ricerca, formazione e in-
novazione.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

IL 19 OTTOBRE
La festa in piazzetta con il prelievo
Se crescono i donatori è
perché, come dice il dot-
tor Guaschino, «è aumen-
tata anche la sensibilità
sociale della città». E al-
lora c’è da festeggiare,
oltre che da andare orgo-
gliosi. Ecco perché per il
19 ottobre è previsto un
evento in piazzetta della
Lega, ad Alessandria, a
cura della Croce rossa, il
cui apporto al centro tra-
sfusionale del Santi Anto-
nio e Biagio è sempre no-
tevole (così come quello
dell’Avis della presidente
Franca Carnevale, foto).
Per tutto il giorno si po-
trà donare sangue grazie
all’autoemoteca che so-
sterà in piazzetta; inoltre
a Palazzo Monferrato a-

vrà luogo una cerimonia
di premiazione dei dona-
tori più assidui. Sabato
28 settembre, invece, sa-
rà l’Admo a celebrare i
numerosi iscritti che
hanno dato disponibilità
alla tipizzazione per do-
nare midollo osseo.
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Giovedì si ricorderà la Banda Lenti
Il 12 settembre ricorre il 75esimo anniversario dell’ec-
cidio della Banda Lenti ed il primo anniversario della
posa nella scuola media Pascoli de ‘L’albero della pa-
ce e della libertà della Banda Lenti’. Per ricordare que-
sti eventi è stata indetta, a partire dalle 10, una mani-
festazione pubblica sul piazzale di viale Oliva a cura
dell’istituto comprensivo Valenza A e della sezione An-
pi ‘Don Gallo’. (M.Iar.)

C’è ‘Vicenzaoro’: anche
Valenza fa la sua parte
LA FIERA Un ’importante rassegna
per il settore orafo. Il sindaco Barbero
per la prima volta all’i n a u gu ra z i o n e

n «Per me essere a ‘Vicenzao-
ro’ a rappresentare la comunità
e la imprese valenzane è un mo-
tivo di orgoglio. Per affrontare
le sfide dei mercati, in un set-
tore come quello dell’oreficeria
e della gioielleria, la risposta
non è nelle contrapposizioni ma
nel fare sistema».
Gianluca Barbero, sindaco di
Valenza, così sintetizza le ragio-
ni della sua presenza all’inaugu-
razione di ‘Vicenzaoro’, anche
con la partecipazione al pranzo
ufficiale, che si si terrà domani,
sabato, nella città veneta.
È la prima volta nella storia del-

l’evento fieristico che il maggio-
re esponente di un’amministra-
zione valenzana prende parte,
in forma ufficiale, all’apertura
dell’esposizione, della maggiore
vetrina italiana del settore ri-
volta in particolare verso l’este-
ro. In realtà Barbero, che è an-
che un operatore del settore, si è
sempre recato a Vicenza e tor-
nerà anche la prossima settima-
na «per parlare con i colleghi,
toccare il polso del settore».

Barbadoro e Ganora
La presenza istituzionale valen-
zana non si limiterà, però, al so-

lo sindaco.
Sempre nel pomeriggio di saba-
to, a partire dalle 14.30, nell’am-
bito dello spazio dedicato alla
‘Evoluzione della produzione
manifatturiera 4.0’ l’assessore
alle attività economiche del Co-
mune e presidente di InValen-
za, Massimo Barbadoro, terrà u-
na relazione su ‘La gestione del-
l’industria 4.0 all’interno del
settore orafo’.
A seguire ci sarà la cerimonia di
inaugurazione, da parte di Ita-
lian Exhibition Group (organiz-

zatore della fiera) e della Con-
fraternita di Sant’Eligio e San
Bernardino del Concorso San-
t’Eligio che si è svolto in prima-
vera a Valenza.
Saranno premiati, per i migliori
manufatti e i migliori disegni a

‘Vicenzaoro’, vetrina mondiale per oreficeria e gioielleria

Barbadoro in Cina sottoscrive ‘Unione of Gaia’

16
Sono 16 le scuole (tra cui Cellini

e Foral) premiate in fiera a Vicenza
per il concorso Sant’Eligio

FINO ALL’11
L’evento con cui la gioielleria italiana si apre al mondo
’Vicenzaoro September’ è l’appuntamento
del calendario fieristico internazionale de-
dicato alle tendenze di gioielleria e orefice-
ria che offre alle imprese un momento di
visibilità globale per conoscere i nuovi
trend, l’innovazione e le dinamiche dei
mercati internazionali. Vero e proprio ‘bu -
siness hub’ per il settore capace di pro-
muovere l’incontro tra gli attori più autore-
voli del mondo orafo e della gioielleria, ‘Va -
lenzaoro’ che si terrà dal 7 all’11 settem-

bre, è una piattaforma internazionale che
rappresenta l’accesso principale di più im-
portanti mercati di consumo del mondo ed
ospita ogni anno gli operatori più rilevanti
della filiera, dall’Europa all’Asia, dagli Stati
Uniti al Medio Oriente. Il periodo, inoltre,
non è scelto a caso: è uno dei momenti più
importanti dell’anno per gli ordini dedicati
alle festività invernali. Quest’anno la mani-
festazione si svolge con un paio di settima-
ne in anticipo per evitare sovrapposizioni.

suo tempo realizzati, 16 istituti
provenienti da vari Paesi esteri,
oltre che dall’Italia e tra questi
anche le scuole valenzane quali
l’Istituto superiore Celllini e il
Foral. A premiarli saranno Ita-
lian Exhibition Group, Comune
di Vicenza e Comune di Valen-
za.
Relatore di questa parte dell’e-
vento è Giorgio Ganora della
Confraternita di Sant’Eligio.
«Vicenzaoro – spiega Massimo
Barbadoro – sarà anche l’occa-
sione per consolidare alcuni
rapporti con realtà straniere: ci
sarà la buyer cinese con la quale
nel luglio scorso è stata sotto-

scritta da parte in InValenza la
nascita di una piattaforma ‘The
union of Gaia’, una delegazione
di aziende produttrici del Viet-
nam, realtà emergente nel set-
tore, per la quale potrebbe es-
sere ipotizzabile una visita alla
nostra realtà produttiva valen-
zana successivamente alla con-
cluzione di ‘Vicenzaoro’, un bu-
yer di Bratislava della Repubbi-
ca Slovacca, seguendo così quel
filo conduttore dell’internazio-
nalizzazione dei mercati oggi
indispensabile per affrontare le
sfide del mercato».

n Massimo Iaretti
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Ringraziamento
La sincera e profonda dimo-
strazione di affetto e amicizia
rivolta al caro

SALVATORE
è stato per noi di grande con-
forto.
Sentitamente ringraziamo tutti
coloro che con presenza, scritti,
fiori, affissi e opere di bene si
sono uniti al nostro dolore.
Un grazie di cuore allo “staff”
dell’Hospice “Il Gelso”, al re-
parto di Oncologia e al poliam-
bulatorio Ghilini di Alessandria
per le amorevoli cure prestate.

Famiglia Razza

Bassignana, 6 settembre 2019
Onoranze Funebri Longo

Valenza

Ringraziamento
La moglie, i figli, i genitori e il
fratello unitamente ai familiari
tutti del caro e indimenticabile

LUCA DESANA
addolorati ma confortati dalla
grande e commossa partecipa-
zione al loro dolore, ringraziano
tutti coloro che in ogni modo
hanno affettuosamente ricor-
dato il caro Luca.
Un particolare ringraziamento
alla dott.ssa Picchio, ai medici e
al personale tutto dell’Hospice
“Il Gelso” per l’affettuosa as-
sistenza.
La S. Messa di Trigesima sarà
celebrata domenica 22 settem-
bre alle ore 9 nella chiesa par-
rocchiale di Villabella.

Valenza, 6 settembre 2019
Onoranze Funebri
Angelini, Valenza

Anniversario
1986 2019
Domenica 8 settembre alle ore
18 in Duomo sarà celebrata la S.
Messa a ricordo del caro

GINO LUNATI
La moglie Adua unitamente ai
familiari tutti lo ricorda con
immutato affetto a chi lo co-
nobbe e ne apprezzò l’animo
generoso e buono, ricordando
nella S. Messa anche la mamma
Emilia. Grazie a chi si unirà alla
preghiera.

Valenza, 6 settembre 2019
Onoranze Funebri
Angelini, Valenza

Le necrologie si ricevono
fino al giovedì alle undici

presso la MEDIAL
via Parnisetti 10

(zona Pista) Alessandria
Tel. 0131 56364 r.a.

Damiani investe dieci milioni
e si prende ExpoPiemonte
È FATTA Concluso un lungo iter,
il gruppo orafo si trasferirà davanti
a Bulgari (con sede, fabbrica e uffici)

n Adesso c’è anche il nero su
bianco, dopo il rincorrersi di
infinite voci. Il gruppo Da-
miani, uno dei punti di forza
della gioielleria valenzana, ha
acquistato ExpoPiemonte,
quella ‘cattedrale nel deserto’
che, una decina d’anni fa, era
indicata come il secondo polo
fieristico regionale. Peccato
che le buone intenzioni nau-
fragarono e l’imponente
struttura, alla periferia della
città in direzione Bassignana,
venne abbandonata a un tri-
ste destino.
Ora la nuova vita, con Damia-
ni che ha deciso di acquistare
l’immobile, sufficientemente
spazioso per collocare al suo
interno sia la parte produt-
tiva che quella dell’ammini-
strazione.
Non solo. Perché, come spie-
gano alla maison, «il proget-
to di rinnovamento e trasfor-
mazione prevede anche la
creazione di un museo d’im-
presa e di una scuola di for-
mazione per orafi e incasto-
natori».
La famiglia Damiani, per
concludere l’acquisto, si è av-
valsa del supporto di Banca
Intesa, di Bce, della Regione
Piemonte e del Comune di
Valenza.

L’investimento complessivo è
di circa 10 milioni di euro; i
lavori cominceranno a stretto
giro di posta con l’intenzione
di chiudere il cantiere nel pri-
mo semestre del 2022.

Il valore-territorio
«Design e tradizione si in-
contrano nelle creazioni Da-
miani, definendo i due ele-
menti chiave del brand, a cui
si aggiunge il valore della ter-
ritorialità - si legge in una no-
ta dell’azienda - Il Gruppo,
infatti, è una delle pochissi-
me aziende orafe internazio-
nali che è rimasta fortemente
legata al luogo in cui è stata
fondata. Con questo progetto
vogliamo rafforzare la nostra
tradizione produttiva che è i-
niziata nel 1924 proprio a Va-
lenza». Artefice del primo la-
boratorio orafo fu il nonno di
Guido, Giorgio e Silvia, ora ai
vertici dell’azienda.
La sede di Damiani sorgerà
dunque di fronte alla mani-
fatturiera Bulgari. E, con es-
sa, darà vita a un polo del lus-
so che, almeno dal punto di
vista dell’immagine, potreb-
be davvero rilanciare Valen-
za.

n Massimo Brusasco

Il raduno delle Fiat 500 ricordando il medico Monina. Un tour nel Valenzano
La 26esima edizione del meeting
delle Fiat 500 quest’anno avrà un
prologo particolare. La Commissione
di partecipazione di Monte conse-
gnerà un riconoscimento ai familiari
di Teresio Monina, medico di Casale
Monferrato, noto in tutta Italia per i
suoi metodi di cura. Scomparso nel

2002, riposa con la moglie Elda Trot-
ti nel camposanto di Monte. Alle
10.30 ci sarà la partenza dei ‘bolidi’
per il consueto tour in direzione di
Valenza con la benedizione delle
vetture e toccherà successivamente
la frazione Fosseto, Villabella, dove
sarà organizzato un aperitivo intor-

no alle 11.30. Il gruppo proseguirà
verso Pomaro per raggiungere Boz-
zole. Qui, a cura della Pro loco,
pranzo sociale con premiazione e di-
stribuzione delle foto ricordo. Il rica-
vato verrà devoluto al rifacimento
del pavimento della chiesa parroc-
chiale di Bozzole. (M.Iar.)

Giorgio, Silvia e Guido Damiani della celebre maison valenzana

GLI APPUNTAMENTI

Tanti saluti all’estate (quasi) finita
Per tre giorni si fa festa all’o rat o r i o
n Tre giorni per dire addio al-
l’estate che sta finendo all’Ora-
torio del Duomo.
È questo il filo conduttore di
‘Bye bye estate’, la festa che
conclude l’intensa attività de-
gli oratori della parrocchie
Santa Maria Maggiore e Sacro
Cuore. L’evento, meglio la serie
di eventi, si terrà da oggi, ve-
nerdì, sino a domenica nella lo-
cation dell’Oratorio del Duomo
in viale Vicenza.
Si incomincia con la ‘Festa de-
gli adulti e dei diversamente
giovani’. Oggi, venerdì alle
19.30 è prevista, una cena con
un menù a base di antipasti,

pisarei e fagioli, grigliata mi-
sta, polenta e dolce. Seguirà u-
na serata musicale, dalle 21,
con brani – e non poteva essere
altrimenti – ‘evergreen’ dagli
anni Cinquanta agli anni No-
vanta. Inoltre dalle 19 sino al-
l’una di notte è previsto un tor-
neo di calcio a cinque aperto a
tutti.

Domani street food
Domani, sabato, è la volta della
‘Festa dei ragazzi’. La scaletta
vede, dalle 14.30 alle 17 giochi,
attività e laboratori, alle 17 sarà
la volta di merenda ed asta di
San Filippo Neri, alle 18.30 se-
guirà la Mesa con la benedizio-
ne dei partiti. L’intenso pome-
riggio proseguirà alle 19.30 con
lo schiuma party e alle 20 ci
sarà ‘Oratorio’s street food’. Ma
non finisce qui perché si con-
tinua anche dopo cena, alle
21.15 la scaletta prevede il
“Fluo color party’, alle 23.30 u-
na sorpresa, e dalle 23.40 al-
l’una discoteca con il dj Gailic-
ka.

Una ricca domenica
Domenica 8 è ancora una gior-
nata piena. Dalle 8 alle 15.30 ci
sarà il ‘Moto raduno per moto
d’epoca e non solo’, alle 13 il
pranzo in oratorio, con tris di
antipasti, pisarei e fagioli,
straccetti di pollo con pepero-
ni, dolce. Alle 15.30 è la volta
della premiazione delle moto e,
a concludere, alle 18 si terrà la
‘Festa dei volontari’.
Con questa iniziativa termina
(ma ci sono poi le attività au-
tunnali ed invernali) il ciclo di
eventi collegati all’Oratorio
che ha visto una grande par-

tecipazione all’Estate ragazzi,
al campeggio Don Pietro di
Cervinia, con tante iniziative
ed il coinvolgimento sempre
maggiore dei giovani e delle lo-
ro famiglie.

n Massimo Iaretti

1924
Nel 1924, il primo laboratorio da cui

ha avuto origine la maison di Damiani. Ora
la svolta con l’acquisto di ExpoPiemonte
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Acqui Terme

Nuove scuole: mancano le tende
Finestre oscurate con sacchetti

IN BREVE

n Rivalta B.

Rancio degli alpini
per i monumenti

Sabato 7 settembre, in
occasione del 50esimo
anniversario del Grup-
po Alpini, le penne nere
rivaltesi, a partire dalle
ore 20, offriranno ai vi-
sitatori un ‘Rancio ab-
bondante’. Il ricavato
dell’iniziativa verrà de-
voluto al recupero dei
monumenti cittadini e
alla valorizzazione dei
punti panoramici.
(M.P.)

n Visone

Don Luciano arriva
nella parrocchia

Cambio alla guida dei
fedeli della parrocchia
di Visone. In sostituzio-
ne del canonico Alberto
Vignolo, arriverà dalla
parrocchia San Tomma-
so di Canelli don Lucia-
no Cavatore. (M.P.)

n Ecologia

Iniziativa Conad:
plastica recuperata

Il Conad di via Romita
ha lanciato un’iniziativa
ecologica che ha fatto
breccia nei cuore dei
cittadini acquesi. Un
contenitore posto all’in -
gresso del supermerca-
to, in cambio di una bot-
tiglia di plastica, emet-
te un buono di un cente-
simo da spendere all’in -
terno del negozio.
(M.P.)

n Lamentele

Passeggiata Piola:
incivili in azione

Non è la prima volta che
succede. Le panchine
della passeggiata Piola
in corso Bagni, sono un
buon ritiro all’ombra
delle fresche frasche
soprattutto con la cani-
cola. Purtroppo alcuni
avventori delle panchi-
ne non hanno il minimo
rispetto del posto (tra
l’altro frequentato dai
turisti diretti agli archi
romani) e riversano sul-
le stesse o in terra i ri-
fiuti dei loro lauti ban-
chetti en plein air. Chie-
sti maggiori controlli.
(M.P.)

IL CASO Difficoltoso l’utilizzo
delle lavagne interattive: i ragazzi
sforzano gli occhi. Molte lamentele

n Al taglio del nastro le scuole
gemelle, quella di piazza Allen-
de e quella di via Romita, erano
state declamate come il meglio
dell’ingegneria pubblica con-
temporanea: antisismiche, effi-
cienti, ecologiche. Progetti fu-
turistici, dalla singolare forma
simile al cristallo dell’acqua,
quelli della Gp Project srl di Mi-
lano, gestiti da due amministra-
zioni comunali. Oltre alla scelta
di materiali come il cemento ed
il legno lamellare per affrontare
i terremoti, le scuole sono do-
tate di una copertura di ben
400 metri quadrati di pannelli
fotovoltaici e un ingegnoso si-
stema di recupero dell’acqua
piovana per alimentare gli
sciacquoni dei wc e una cister-
na dal quale attingere nel caso
di incendio.

Tutto perfetto? Macché
«Strutture all’avanguardia -
commenta Marco, un genitore
di una alunno delle Medie
‘Monteverde’ - Peccato non sia
stata utilizzata la stessa atten-
zione per la salute dei nostri fi-
gli». Il racconto dell’acquese è
sconcertante. Nelle aule didat-
tiche delle ‘scuole del futuro’ so-
no state installate le Lim (lava-
gna interattiva multimediale)
superfici interattive su cui è
possibile scrivere, disegnare, al-
legare immagini, visualizzare
testi, riprodurre video. I conte-
nuti visualizzati ed elaborati sul
supporto possono essere digita-
lizzati grazie ad un software de-
dicato.
«Peccato che le finestre delle
aule siano sprovviste di tende o
pellicole con filtro Uv, per cui la
luce solare che illumina a gior-
no le stanze rende difficoltoso,
se non impossibile, vedere
quanto riportato sullo schermo
della Lim - lamenta - I ragazzi
affaticano la vista, si stancano
prima e non vorrei calcare la
mano dicendo che anche a livel-
lo neurale questo implica co-
munque degli effetti da non sot-
tovalutare».
Riferisce l’intervistato che l’an-
no scorso, per arginare in qual-
che modo il fenomeno, le fine-
stre sarebbero state oscurate u-
tilizzando dei sacchetti neri del-
le immondizie.
La questione è stata oggetto di
un dibattito tra personale della
struttura e genitori. All’esito

dell’incontro, riferisce Marco,
sarebbe stata interessata l’am-
ministrazione comunale che,
vigente una sorta di contratto
leasing a riscatto (cioè il comu-
ne paga un canone e, tra tren-
tanni, riscatterà gli immobili),
non avrebbe riconosciuto la
propria competenza alla spesa,
attribuita alla ditta costruttrice.
Questa, interrogata sulla que-
stione, avrebbe risposto pic-
che.
«Assurdo - commenta il genito-
re - Qualcuno avrà controllato il
capitolato? Qualcuno si sarà in-
terrogato in occasione del col-
laudo?».
Ora si corre ai ripari in qualche
modo. In questi giorni madri
volenterose starebbero dotan-
do le classi dei propri figlioli di
film protettivi alle finestre, an-
che se ci si interroga a che titolo
e con quali competenze.

n Massimiliano Pettino L’inaugurazione della scuola media Monteverde

SLOW TOURISM

Acqui sarà connessa
alla Via Francigena
n Sono migliaia i turisti che o-
gni anno attraversano i percorsi
degli antichi pellegrini. La Via
Francigena è una tra le più a-
mate, l’itinerario di Sigerico che
nel medioevo univa Canterbury
a Roma e ai porti della Puglia.
Oggi è al centro delle attenzioni
di tanti peripatetici visitatori.
Palazzo Levi ha informato di vo-
ler aderire al progetto ‘Le Terre
della Via Francigena’ con l’o-
biettivo di valorizzare le bellez-
ze del nostro territorio, borghi
dimenticati, sapori autentici,
paesaggi incantevoli, utilizzan-
do la notorietà della via dei pel-
legrini. Oggi pomeriggio, alle o-
re 18, presso il Centro Congressi
la presentazione del collega-
mento Monferrato - Genova u-
nitamente agli altri partner isti-
tuzionali e privati coinvolti.
«Il tratto di strada, messo a
punto da alcuni storici, si colle-
gherà al cammino della ‘Via
Francigena del mare’ e coinvol-
gerà 22 comuni, da Masio a
Campomorone - hanno spiega-

to i referenti del progetto - L’e-
vento vedrà la partecipazione di
numerose autorità di enti locali,
provinciali e regionali, accom-
pagnata dalla presenza del Pre-
sidente Massimo Tedeschi e del
direttore Luca Bruschi, dell’As-
sociazione Europea delle Vie
Francigene». L’incontro mira a
creare una strategia coordinata
per la costituzione di un nuovo
percorso che sappia valorizzare
i territori e il patrimonio natu-
ralistico e storico dei nostri bor-
ghi, proponendo escursioni e
soggiorni rivolti a cicloturisti,
pellegrini e turisti, incentivan-
do lo sviluppo dello slow touri-
sm».

Turismo futuro dal passato
«Ogni angolo del territorio che
ci circonda è stato nei secoli se-
gnato dalle tracce di un passag-
gio costante di persone, mer-
canti e pellegrini - ha commen-
tato il sindaco Lorenzo Lucchi-
ni - L’obiettivo è entrare nel
mondo dello slow tourism, del

quale ad oggi c'è sempre più ri-
chiesta e noi possiamo evolverci
migliorando la nostra offerta. Il
‘turismo dei pellegrini’ è in forte
crescita in Europa, e l’Italia sa
già intercettarne una fetta con-
sistente. Dobbiamo essere pre-
senti anche noi. I nostri territo-
ri possono garantire un patri-
monio immenso».
A conclusione della presenta-
zione seguirà la ‘Cena del Pel-
legrino’, piatti tipici medioevali
ed una torta speciale elaborata
con il Brachetto d’Acqui.

n M.P.

Segnale della Via Francigena

Intesa raggiunta con Alice Bel Colle
Giovedì è stato sottoscritto un protocollo di Intesa tra i
comuni di Acqui e Alice Bel Colle. I sindaci Lucchini e
Martino hanno approvato il progetto relativo alla co-
struzione di un acquedotto, una linea fognaria e una
pista ciclo-pedonale. Demiurgo dell’operazione, Amag
Spa affiancata da Egato 6 e provincia. Un milione di
euro dovrebbero arrivare dal Ministero e l’opera do-
vrebbe concludersi entro il 2021. (M.P.)

Gara podistica domenica a Canelli
Domenica 8, Canelli ospiterà la gara podistica valida come
titolo italiano assoluto, competizione che si dislocherà lun-
go un anello da percorrere tre volte nel cuore della stessa
città spumantiera. L’inizio è previsto per le 9, con la parten-
za delle allieve, sui 6 km, cui seguiranno le altre categorie
sulla distanza dei 10 km. Le premiazioni si svolgeranno a
partire dalle 13. Ad accogliere l’arrivo dei 700 partecipanti
ci sarà un brindisi tutto bollicine targato Bosca. (E.C.)

CASTELLI
Nizza: visita
al Campanon
Domenica 15, nell’ambi -
to di ‘Castelli Aperti’,
Nizza Monferrato darà il
via a una giornata ricca
di appuntamenti il cui
fiore all’occhiello sarà
la visita al Campanon.
La torre campanaria di
piazza Martiri di Ales-
sandria sarà aperta dal-
le 10.30 alle 12.30. Sarà
anche possibile ammi-
rare la sala consiliare,
vedere in esposizione il
‘Liber Catenae’, salire
in cima fino agli ingra-
naggi che regolano il
grande orologio della
facciata. La Cantina
Sant’Evasio proporrà al-
cuni assaggi del Mon-
ferrato bianco “lagaia”,
del Moscato d’Asti docg
e del Nizza docg. Dalle
19, infine, sulla sommi-
tà della torre, saranno
presenti gli studiosi del-
l’Istituto Nazionale di A-
strofisica di Torino, che
guideranno gli spettato-
ri alla scoperta della
volta stellata. (E.C.)
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FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

A ll’ingresso del Quiri-
nale si crea un ingor-
go. Sono appena le 
nove e venti ma i mi-

nistri cominciano ad arrivare 
alla spicciolata. Ecco le giovani 
Paola Pisano, in camicia bian-
ca e ampio pantalone colorato 
che spezza l’imperante nero da 
grandi occasioni, e Fabiana Da-
done. Ecco Enzo Amendola, il 
serio ministro degli Affari euro-
pei al braccio della moglie sorri-
dente. Ecco Roberto Gualtieri: 
a lui, ministro dell’Economia, 
la grana di una legge di stabili-
tà che dovrà tenere i conti in or-
dine e accontentare tre forze 
politiche diverse, arriva a piedi 
da solo, si mette in coda, una 
stretta di mano alle colleghe, 
«piacere, piacere», ci sarà da fa-

re subito la manovra, sarà un 
bell’impegno, eh ministro?, e 
lui si limita a un sorriso timido, 
chi lo conosce dice che già è pre-
occupato. In bocca al lupo, au-
gura qualcuno al grappolo di 
ministri che fra loro non si cono-
scono e fra il timoroso e l’emo-
zionato  varcano  il  portone,  
«crepi il lupo», risponde la Pi-
sano; «no, il lupo non deve cre-
pare…»,  rimbrotta  con  un  
gran sorriso da veterano il re-
sponsabile dell’Ambiente Ser-
gio Costa, uno dei due soli ri-
confermati nello stesso posto. 
«Sono  Fabiana  Dadone»,  si  
presenta la prima della coda; 
il funzionario del Quirinale ad-
detto ai controlli compulsa un 
tablet: «Ah sì, ecco, entri mini-
stra… Sa,  dobbiamo ancora 
conoscervi…».

Il compiacimento di Di Maio
Neanche un mese dall’apertu-
ra della crisi, da quelle parole 

come macigni di Salvini - «an-
diamo in Parlamento e resti-
tuiamo la parola agli elettori» 
- e ecco qui un altro governo 
che è un cambio di stagione, 
un’altra era politica. Gli arcine-
mici gomito a gomito, chi l’a-
vrebbe mai detto solo qualche 
settimana fa, quando si insul-
tavano a vicenda, e chi osava 
aprire una breccia finiva nel 
tritacarne dell’accusa di tradi-
tore. Come è stato per Dario 
Franceschini, il capo delega-
zione Pd, il ministro della Cul-
tura che arriva con la moglie 
Michela De Biase, capogrup-
po dem in consiglio comunale 
a Roma: ci ha creduto e ha vin-
to, ieri era lì a giurare per tor-
nare al posto che ha già rico-
perto, «un governo di coalizio-
ne deve cercare la sintesi sugli 
argomenti, non perdersi nello 
scontro continuo tra le forze 
politiche  che  lo  compongo-
no», predica consapevole del-

le curve pericolose che aspet-
tano l’esecutivo. Ma oggi sono 
solo sorrisi e sguardi cordiali, 
il neoministro degli Esteri Lui-
gi Di Maio che non riesce a trat-
tenere il compiacimento chiac-
chiera a lungo con Amendola, 
per poi rivolgersi a Luciana La-
morgese,  alla  sua  destra,  la  
prefetta che da ieri guida il Vi-
minale, l’incarnazione sobria 
e sprovvista di social del do-
po-Salvini che si apre e con cui 
bisognerà reimpostare la poli-
tica dei migranti. Persa la bal-
danza delle scatolette di ton-
no da aprire e delle rivoluzio-
ni da guidare, i grillini sono 
istituzionali e composti: via la 
retorica di un anno fa del muo-
versi solo a piedi o in autobus, 
lontana la spavalderia di quel 
giugno assolato in cui Salvini 
e Di Maio sembravano avviar-
si a braccetto verso il sol del po-
pulismo. Nemmeno un selfie 
scomposto, solo una foto isti-

tuzionale  di  squadra.  Quasi  
quasi  sono più guasconi nel 
Pd, dove, nonostante le dichia-
razioni solenni di Amendola 
(«siamo gente  che  lavora  e  
parla  poco,  faremo  pochi  
tweet: dopo 14 mesi di quelli 
prima ci sarà un cambiamen-
to») si lasciano andare a un 
selfie di gruppo con didasca-
lia «una squadra piena di vo-
glia di fare per gli italiani», lo 
diffonde proprio Franceschi-
ni e il segretario dem Nicola 
Zingaretti ritwitta, a qualche 
chilometro nel suo studio alla 
Regione dove assiste in tv al 
giuramento,  il  protagonista  
che segue da lontano e da lon-
tano dovrà trovare un modo 
per contare nel governo. 

L’amalgama
E allora forse l’amalgama sem-
bra meno arduo da realizzare 
della vigilia, a vederli lì in fila, 
grillini e dem davanti al pre-

mier bis Giuseppe Conte im-
peccabile in blu che fa l’occhio-
lino a Di Maio e al cospetto del-
lo sguardo benevolo e soddi-
sfatto di Sergio Mattarella, un 
anno fa ci vollero quasi novan-
ta giorni per chiudere la crisi, 
stavolta se la sono cavata in 
meno di un mese, e d’altra par-
te lui era stato chiaro, ai partiti 
l’aveva spiegato che non tolle-
rava meline.  Il  neo ministro 
della Salute Roberto Speran-
za dichiara la sua lotta alle di-
seguaglianze all’entrata, poi, 
pallido come un cencio, arriva 
al cospetto del capo dello Sta-
to e recita il giuramento a me-
moria, «giuro di essere fedele 
alla Repubblica…»; la collega 
dell’Agricoltura Teresa Bella-
nova, in vistoso abito blu a bal-
ze; il generale di brigata Costa 
che arriva e sbatte i tacchi co-
me nella vecchia vita; il ricon-
fermato Alfonso Bonafede al-
la Giustizia che giura con la 
mano sul cuore; la nuova mini-
stra delle Infrastrutture, Pao-
la De Micheli, che tormenta le 
mani prima della firma, e si ca-
pisce che è uno di quei momen-
ti in cui hai il cuore in gola. 

De Girolamo star
A pochi metri di distanza, lì 
nella tribuna dedicata ai pa-
renti, sfilano la mamma emo-
zionata della Dadone, il fratel-
lo di Di Maio identico a lui ma 
con un filo di barba, accanto 
alla  bionda fidanzata  Virgi-

nia Saba che poi scolpisce su 
Instagram  il  suo  augurio  
(«più forte di tutto come sem-
pre, auguri Amore»), e poi an-
cora la sorella di Conte e tanti 
altri volti compiti e tesi, si al-
zano tutti  in  piedi  all’inizio  
tra le proteste dei fotografi e 
cameramen “impallati”: «Pa-
renti, seduti», bisbiglia qual-
cuno, e tutti gentili e intimori-
ti si risiedono, e lo show può 
riprendere a favor di teleca-
mere. All’arrivo del neo mini-
stro  degli  Affari  regionali  

Francesco Boccia si infittisco-
no i flash: non solo perché as-
sicura che «faremo l’Autono-
mia rispettando la Costituzio-
ne, Nord e Sud sono la stessa 
cosa»,  ma  anche,  va  detto,  
per la moglie che lo accompa-
gna,  l’ex  ministra  forzista  
Nunzia  De  Girolamo  ormai  
lanciata nella  carriera  tv  in  
“Ballando con le stelle”, bellis-
sima e sorridentissima con la 
figlia Gea per mano. Sei anni 
fa era lei a giurare, ora è il ma-
rito conosciuto proprio in Par-
lamento: «La vita è una ruo-
ta», le urla qualcuno, e lei al-
larga le  braccia stando allo  
scherzo. Arrivata nello sfar-
zoso Salone delle Feste, sie-
de in prima fila accanto a Roc-
co Casalino, potente portavo-
ce del premier, ed è tutta una 
battuta e  un sorriso,  e  dire  
che lei è una convinta berlu-
sconiana, e lui una creatura 
del Movimento, e adesso ec-
coli lì . Venticinque minuti, e 
il governo ha giurato. L’ulti-
mo flash è per le sette donne 
accanto a Mattarella e Conte, 
un po’ pochine per un gover-
no del 2019. Poi i ministri spa-
riscono,  per  riapparire  sul  
piazzale, «sarà una bella av-
ventura»,  garantisce  il  re-
sponsabile dell’Istruzione Lo-
renzo Fioramonti. Le auto li 
prelevano in direzione Palaz-
zo Chigi. Il primo Consiglio 
dei ministri li attende. —
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FEDERICO CAPURSO
ROMA

C’è una  cosa  che  
accomuna Nico-
la  Zingaretti  e  
Luigi  Di  Maio:  

nessuno dei due, almeno in 
principio,  voleva governa-
re con l’altro. Ed è forse per 
questo – per rinforzare una 
leadership  offuscata  dalle  
incertezze  iniziali  –  che  i  
due  hanno  cercato  fino  
all’ultimo di posizionare lo-
ro uomini di fiducia nei ruo-
li chiave della nuova squa-
dra di ministri. 

La trattativa 
È Di Maio ad avere i problemi 
maggiori e, di conseguenza, 
ad aver fatto più fatica. La di-
sputa  avuta  con  Giuseppe  
Conte per nominare il fedelis-
simo Riccardo Fraccaro come 
sottosegretario  di  palazzo  
Chigi ne è la prova lampante. 
Tenere  l’altro  suo  fedelissi-
mo, Alfonso Bonafede, come 
Guardasigilli è stata un’ulte-
riore vittoria. E potrà contare 
su Stefano Patuanelli (Mise) 
e sui consigli di Vincenzo Spa-
dafora, premiato con il mini-
stero dello Sport per aver in-
tessuto la trattativa con il Pd. 
Dall’altra  parte  del  tavolo,  
Spadafora aveva Dario Fran-

ceschini, che tornerà ai Beni 
culturali. Zingaretti lo avrà al 
suo fianco, anche se non si 
può dire che Franceschini ab-
bia  un’anima zingarettiana.  
Piuttosto,  è  un  autonomo,  
con le sue truppe in Parlamen-
to, rivelatosi però uno su cui il 
leader Pd ha potuto riporre fi-
ducia. Ci sono meno sfumatu-
re, invece, nel posizionamen-
to di Roberto Gualtieri (Eco-
nomia), con un passato nei 
Ds e oggi allineato al pensiero 
del nuovo segretario. Così co-
me  Paola  De  Micheli  (Tra-
sporti), nonostante il suo per-
corso  politico  sia  stato  ben 
più tortuoso. Tra Bersani, Let-
ta, Renzi e infine, dopo aver-
lo conosciuto nelle vesti di go-
vernatore del Lazio quando 
lei era commissario per il ter-
remoto del Centro Italia, fol-
gorata anche da Zingaretti.  
Fedele, ma prima di tutto al 
partito. Amendola (Affari eu-
ropei),  Boccia  (Regioni)  e  
Provenzano (Sud), fanno ca-
po a correnti varie, ma tutti 
lontani  da  Renzi  e  dunque 
preziosi per Zingaretti. 

Le divisioni
Né il Pd, né il M5S possono 
dirsi monoliti. Zingaretti do-
vrà guardarsi da Renzi e dalle 
due ministre cresciute all’om-
bra  della  Leopolda:  Teresa  
Bellanova (Agricoltura) e Ele-
na Bonetti  (Pari  opportuni-

tà). C’è anche Lorenzo Gueri-
ni, alla Difesa, cresciuto politi-
camente al suo fianco, che pe-
rò lo stesso Renzi non consi-
dera più un suo uomo. 

I dubbi M5S
Di Maio dovrà invece fare i 
conti con l’anima di sinistra 
del Movimento, che si è in-
grossata anche nella squadra 
di governo. C’è Federico D’In-
cà ai  Rapporti  con il  Parla-
mento,  che  qualcuno  teme  
possa fare tandem con il presi-
dente della Camera Roberto 
Fico. Fabiana Dadone (Pub-
blica amministrazione) è sta-
ta critica nei confronti di Di 
Maio ed è considerata vicina 
ad Alessandro Di Battista. Al 
contrario, il rapporto del lea-
der con Nunzia Catalfo è di-
ventato più sereno nell’ulti-
mo anno, tanto che sarà lei a 
succedergli al Lavoro. Fiora-
monti  (Istruzione) e Costa 
(Ambiente) sono anche loro 
di sinistra, ben visti da Bep-
pe  Grillo,  ma  soprattutto  
“tecnici”, anche se non puri 
come  Luciana  Lamorgese  
(Interno). Mentre Paola Pi-
sano (Innovazione) sarebbe 
una nomina scelta da Davi-
de Casaleggio, sempre me-
no amico di Di Maio. Un ba-
zar di correnti. Dove si insi-
nuano, storicamente, le fra-
gilità dei governi. –
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Il ministro Amendola 
promette: “Siamo 
gente che lavora 
e parla poco, 
faremo pochi tweet”

LAPRESSE

Di Maio costretto a fare i conti con l’anima di sinistra del Movimento
I Dem sempre divisi in almeno due fazioni. L’incognita dei renziani

Il nuovo manuale Cencelli
Così le correnti dei partiti
hanno imposto i ministri 

Il battesimo del nuovo esecutivo. Boccia: “Faremo l’Autonomia rispettando la Costituzione”. Speranza recita il giuramento a memoria

Famiglie al seguito, sorrisi e pochi social
Ecco la squadra degli ex arcinemici

Selfie democratico
Non compare neanche un grillino nel selfie di France-
schini. Segno di un rapporto non troppo amichevole? 

Tutta la famiglia
Il neo ministro agli Affari regionali Boccia si è presen-
tato con la famiglia al completo: moglie e bambine

La ex ministra
Nunzia De Girolamo, 
moglie di Boccia, 
chiacchiera a lungo
con Rocco Casalino

Da una mano all’altra
Conte succede a sé stesso. E al momento dell’insedia-
mento si è passato la campanella da una mano all’altra

IL NUOVO GOVERNO

A piedi con le signore 
Il Guardasiglli arriva a piedi, insieme alla moglie. Anche 
Di Maio si è presentato al Quirinale con la fidanzata

Osservatore speciale
Nicola Zingaretti, segretario del Pd, segue in diretta tv 
la cerimonia di insediamento dalla sede del Nazareno

II baciamano
Il saluto del ministro dell’Ambiente Sergio Costa alla 
mamma del ministro cuneese Fabiana Dadone

La fidanzata 
del capo grillino: 
“Più forte di tutti
come sempre, 
auguri Amore”

ANSA

Il preferito
Occhiolino e calorosa doppia stretta di mano: il salu-
to speciale che Conte ha riservato solo a Di Maio 

ANSA

La più sorridente
È stato definito il “giuramento sobrio” e tra i 21 ministri 
ieri al Quirinale la più sorridente è stata Paola De Micheli

ANSA 

ANSA
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ANSA

I funzionari del Colle 
all’ingresso chiedono 
i nomi ai ministri:
“Dobbiamo ancora 
conoscervi” 
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IL NUOVO GOVERNO

“Crepi il lupo”, dice la 
Pisano. E il ministro 
dell’Ambiente 
scherza: “No, il lupo 
non deve crepare!”

ANSAANSA

Il leader M5S 
parla fitto con
Lamorgese, che apre 
il post-Salvini 
al Viminale

La squadra di governo
1.Luciana Lamorgese (ministra dell’Interno); 2. Luigi Di Maio (Esteri); 3. Vincenzo Amendola (Af-
fari europei); 4. Elena Bonetti (Pari opportunità e famiglia); 5. Vincenzo Spadafora (Sport e politi-
che giovanili); 6. Giuseppe Provenzano (Sud); 7. Francesco Boccia (Affari regionali); 8. Fabiana 
Dadone (Pubblica amministrazione); 9. Paola Pisano (Innovazione); 10. Federico D’Incà (Rappor-
ti con il Parlamento); 11. Roberto Speranza (Salute); 12. Dario Franceschini (Beni culturali); 13. 
Lorenzo Fioramonti (Istruzione e Ricerca); 14. Nunzia Catalfo (Lavoro); 15. Paola De Micheli (In-
frastrutture); 16. Sergio Costa (Ambiente); 17. Teresa Bellanova (Politiche agricole e forestali); 
18. Stefano Patuanelli (Sviluppo Economico); 19. Roberto Gualtieri (Economia e finanze); 20. Lo-
renzo Guerini (Difesa); 21. Alfonso Bonafede (Giustizia)
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FRANCESCA SCHIANCHI
ROMA

A ll’ingresso del Quiri-
nale si crea un ingor-
go. Sono appena le 
nove e venti ma i mi-

nistri cominciano ad arrivare 
alla spicciolata. Ecco le giovani 
Paola Pisano, in camicia bian-
ca e ampio pantalone colorato 
che spezza l’imperante nero da 
grandi occasioni, e Fabiana Da-
done. Ecco Enzo Amendola, il 
serio ministro degli Affari euro-
pei al braccio della moglie sorri-
dente. Ecco Roberto Gualtieri: 
a lui, ministro dell’Economia, 
la grana di una legge di stabili-
tà che dovrà tenere i conti in or-
dine e accontentare tre forze 
politiche diverse, arriva a piedi 
da solo, si mette in coda, una 
stretta di mano alle colleghe, 
«piacere, piacere», ci sarà da fa-

re subito la manovra, sarà un 
bell’impegno, eh ministro?, e 
lui si limita a un sorriso timido, 
chi lo conosce dice che già è pre-
occupato. In bocca al lupo, au-
gura qualcuno al grappolo di 
ministri che fra loro non si cono-
scono e fra il timoroso e l’emo-
zionato  varcano  il  portone,  
«crepi il lupo», risponde la Pi-
sano; «no, il lupo non deve cre-
pare…»,  rimbrotta  con  un  
gran sorriso da veterano il re-
sponsabile dell’Ambiente Ser-
gio Costa, uno dei due soli ri-
confermati nello stesso posto. 
«Sono  Fabiana  Dadone»,  si  
presenta la prima della coda; 
il funzionario del Quirinale ad-
detto ai controlli compulsa un 
tablet: «Ah sì, ecco, entri mini-
stra… Sa,  dobbiamo ancora 
conoscervi…».

Il compiacimento di Di Maio
Neanche un mese dall’apertu-
ra della crisi, da quelle parole 

come macigni di Salvini - «an-
diamo in Parlamento e resti-
tuiamo la parola agli elettori» 
- e ecco qui un altro governo 
che è un cambio di stagione, 
un’altra era politica. Gli arcine-
mici gomito a gomito, chi l’a-
vrebbe mai detto solo qualche 
settimana fa, quando si insul-
tavano a vicenda, e chi osava 
aprire una breccia finiva nel 
tritacarne dell’accusa di tradi-
tore. Come è stato per Dario 
Franceschini, il capo delega-
zione Pd, il ministro della Cul-
tura che arriva con la moglie 
Michela De Biase, capogrup-
po dem in consiglio comunale 
a Roma: ci ha creduto e ha vin-
to, ieri era lì a giurare per tor-
nare al posto che ha già rico-
perto, «un governo di coalizio-
ne deve cercare la sintesi sugli 
argomenti, non perdersi nello 
scontro continuo tra le forze 
politiche  che  lo  compongo-
no», predica consapevole del-

le curve pericolose che aspet-
tano l’esecutivo. Ma oggi sono 
solo sorrisi e sguardi cordiali, 
il neoministro degli Esteri Lui-
gi Di Maio che non riesce a trat-
tenere il compiacimento chiac-
chiera a lungo con Amendola, 
per poi rivolgersi a Luciana La-
morgese,  alla  sua  destra,  la  
prefetta che da ieri guida il Vi-
minale, l’incarnazione sobria 
e sprovvista di social del do-
po-Salvini che si apre e con cui 
bisognerà reimpostare la poli-
tica dei migranti. Persa la bal-
danza delle scatolette di ton-
no da aprire e delle rivoluzio-
ni da guidare, i grillini sono 
istituzionali e composti: via la 
retorica di un anno fa del muo-
versi solo a piedi o in autobus, 
lontana la spavalderia di quel 
giugno assolato in cui Salvini 
e Di Maio sembravano avviar-
si a braccetto verso il sol del po-
pulismo. Nemmeno un selfie 
scomposto, solo una foto isti-

tuzionale  di  squadra.  Quasi  
quasi  sono più guasconi nel 
Pd, dove, nonostante le dichia-
razioni solenni di Amendola 
(«siamo gente  che  lavora  e  
parla  poco,  faremo  pochi  
tweet: dopo 14 mesi di quelli 
prima ci sarà un cambiamen-
to») si lasciano andare a un 
selfie di gruppo con didasca-
lia «una squadra piena di vo-
glia di fare per gli italiani», lo 
diffonde proprio Franceschi-
ni e il segretario dem Nicola 
Zingaretti ritwitta, a qualche 
chilometro nel suo studio alla 
Regione dove assiste in tv al 
giuramento,  il  protagonista  
che segue da lontano e da lon-
tano dovrà trovare un modo 
per contare nel governo. 

L’amalgama
E allora forse l’amalgama sem-
bra meno arduo da realizzare 
della vigilia, a vederli lì in fila, 
grillini e dem davanti al pre-

mier bis Giuseppe Conte im-
peccabile in blu che fa l’occhio-
lino a Di Maio e al cospetto del-
lo sguardo benevolo e soddi-
sfatto di Sergio Mattarella, un 
anno fa ci vollero quasi novan-
ta giorni per chiudere la crisi, 
stavolta se la sono cavata in 
meno di un mese, e d’altra par-
te lui era stato chiaro, ai partiti 
l’aveva spiegato che non tolle-
rava meline.  Il  neo ministro 
della Salute Roberto Speran-
za dichiara la sua lotta alle di-
seguaglianze all’entrata, poi, 
pallido come un cencio, arriva 
al cospetto del capo dello Sta-
to e recita il giuramento a me-
moria, «giuro di essere fedele 
alla Repubblica…»; la collega 
dell’Agricoltura Teresa Bella-
nova, in vistoso abito blu a bal-
ze; il generale di brigata Costa 
che arriva e sbatte i tacchi co-
me nella vecchia vita; il ricon-
fermato Alfonso Bonafede al-
la Giustizia che giura con la 
mano sul cuore; la nuova mini-
stra delle Infrastrutture, Pao-
la De Micheli, che tormenta le 
mani prima della firma, e si ca-
pisce che è uno di quei momen-
ti in cui hai il cuore in gola. 

De Girolamo star
A pochi metri di distanza, lì 
nella tribuna dedicata ai pa-
renti, sfilano la mamma emo-
zionata della Dadone, il fratel-
lo di Di Maio identico a lui ma 
con un filo di barba, accanto 
alla  bionda fidanzata  Virgi-

nia Saba che poi scolpisce su 
Instagram  il  suo  augurio  
(«più forte di tutto come sem-
pre, auguri Amore»), e poi an-
cora la sorella di Conte e tanti 
altri volti compiti e tesi, si al-
zano tutti  in  piedi  all’inizio  
tra le proteste dei fotografi e 
cameramen “impallati”: «Pa-
renti, seduti», bisbiglia qual-
cuno, e tutti gentili e intimori-
ti si risiedono, e lo show può 
riprendere a favor di teleca-
mere. All’arrivo del neo mini-
stro  degli  Affari  regionali  

Francesco Boccia si infittisco-
no i flash: non solo perché as-
sicura che «faremo l’Autono-
mia rispettando la Costituzio-
ne, Nord e Sud sono la stessa 
cosa»,  ma  anche,  va  detto,  
per la moglie che lo accompa-
gna,  l’ex  ministra  forzista  
Nunzia  De  Girolamo  ormai  
lanciata nella  carriera  tv  in  
“Ballando con le stelle”, bellis-
sima e sorridentissima con la 
figlia Gea per mano. Sei anni 
fa era lei a giurare, ora è il ma-
rito conosciuto proprio in Par-
lamento: «La vita è una ruo-
ta», le urla qualcuno, e lei al-
larga le  braccia stando allo  
scherzo. Arrivata nello sfar-
zoso Salone delle Feste, sie-
de in prima fila accanto a Roc-
co Casalino, potente portavo-
ce del premier, ed è tutta una 
battuta e  un sorriso,  e  dire  
che lei è una convinta berlu-
sconiana, e lui una creatura 
del Movimento, e adesso ec-
coli lì . Venticinque minuti, e 
il governo ha giurato. L’ulti-
mo flash è per le sette donne 
accanto a Mattarella e Conte, 
un po’ pochine per un gover-
no del 2019. Poi i ministri spa-
riscono,  per  riapparire  sul  
piazzale, «sarà una bella av-
ventura»,  garantisce  il  re-
sponsabile dell’Istruzione Lo-
renzo Fioramonti. Le auto li 
prelevano in direzione Palaz-
zo Chigi. Il primo Consiglio 
dei ministri li attende. —
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FEDERICO CAPURSO
ROMA

C’è una  cosa  che  
accomuna Nico-
la  Zingaretti  e  
Luigi  Di  Maio:  

nessuno dei due, almeno in 
principio,  voleva governa-
re con l’altro. Ed è forse per 
questo – per rinforzare una 
leadership  offuscata  dalle  
incertezze  iniziali  –  che  i  
due  hanno  cercato  fino  
all’ultimo di posizionare lo-
ro uomini di fiducia nei ruo-
li chiave della nuova squa-
dra di ministri. 

La trattativa 
È Di Maio ad avere i problemi 
maggiori e, di conseguenza, 
ad aver fatto più fatica. La di-
sputa  avuta  con  Giuseppe  
Conte per nominare il fedelis-
simo Riccardo Fraccaro come 
sottosegretario  di  palazzo  
Chigi ne è la prova lampante. 
Tenere  l’altro  suo  fedelissi-
mo, Alfonso Bonafede, come 
Guardasigilli è stata un’ulte-
riore vittoria. E potrà contare 
su Stefano Patuanelli (Mise) 
e sui consigli di Vincenzo Spa-
dafora, premiato con il mini-
stero dello Sport per aver in-
tessuto la trattativa con il Pd. 
Dall’altra  parte  del  tavolo,  
Spadafora aveva Dario Fran-

ceschini, che tornerà ai Beni 
culturali. Zingaretti lo avrà al 
suo fianco, anche se non si 
può dire che Franceschini ab-
bia  un’anima zingarettiana.  
Piuttosto,  è  un  autonomo,  
con le sue truppe in Parlamen-
to, rivelatosi però uno su cui il 
leader Pd ha potuto riporre fi-
ducia. Ci sono meno sfumatu-
re, invece, nel posizionamen-
to di Roberto Gualtieri (Eco-
nomia), con un passato nei 
Ds e oggi allineato al pensiero 
del nuovo segretario. Così co-
me  Paola  De  Micheli  (Tra-
sporti), nonostante il suo per-
corso  politico  sia  stato  ben 
più tortuoso. Tra Bersani, Let-
ta, Renzi e infine, dopo aver-
lo conosciuto nelle vesti di go-
vernatore del Lazio quando 
lei era commissario per il ter-
remoto del Centro Italia, fol-
gorata anche da Zingaretti.  
Fedele, ma prima di tutto al 
partito. Amendola (Affari eu-
ropei),  Boccia  (Regioni)  e  
Provenzano (Sud), fanno ca-
po a correnti varie, ma tutti 
lontani  da  Renzi  e  dunque 
preziosi per Zingaretti. 

Le divisioni
Né il Pd, né il M5S possono 
dirsi monoliti. Zingaretti do-
vrà guardarsi da Renzi e dalle 
due ministre cresciute all’om-
bra  della  Leopolda:  Teresa  
Bellanova (Agricoltura) e Ele-
na Bonetti  (Pari  opportuni-

tà). C’è anche Lorenzo Gueri-
ni, alla Difesa, cresciuto politi-
camente al suo fianco, che pe-
rò lo stesso Renzi non consi-
dera più un suo uomo. 

I dubbi M5S
Di Maio dovrà invece fare i 
conti con l’anima di sinistra 
del Movimento, che si è in-
grossata anche nella squadra 
di governo. C’è Federico D’In-
cà ai  Rapporti  con il  Parla-
mento,  che  qualcuno  teme  
possa fare tandem con il presi-
dente della Camera Roberto 
Fico. Fabiana Dadone (Pub-
blica amministrazione) è sta-
ta critica nei confronti di Di 
Maio ed è considerata vicina 
ad Alessandro Di Battista. Al 
contrario, il rapporto del lea-
der con Nunzia Catalfo è di-
ventato più sereno nell’ulti-
mo anno, tanto che sarà lei a 
succedergli al Lavoro. Fiora-
monti  (Istruzione) e Costa 
(Ambiente) sono anche loro 
di sinistra, ben visti da Bep-
pe  Grillo,  ma  soprattutto  
“tecnici”, anche se non puri 
come  Luciana  Lamorgese  
(Interno). Mentre Paola Pi-
sano (Innovazione) sarebbe 
una nomina scelta da Davi-
de Casaleggio, sempre me-
no amico di Di Maio. Un ba-
zar di correnti. Dove si insi-
nuano, storicamente, le fra-
gilità dei governi. –
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Il ministro Amendola 
promette: “Siamo 
gente che lavora 
e parla poco, 
faremo pochi tweet”
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Di Maio costretto a fare i conti con l’anima di sinistra del Movimento
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Il nuovo manuale Cencelli
Così le correnti dei partiti
hanno imposto i ministri 

Il battesimo del nuovo esecutivo. Boccia: “Faremo l’Autonomia rispettando la Costituzione”. Speranza recita il giuramento a memoria

Famiglie al seguito, sorrisi e pochi social
Ecco la squadra degli ex arcinemici

Selfie democratico
Non compare neanche un grillino nel selfie di France-
schini. Segno di un rapporto non troppo amichevole? 

Tutta la famiglia
Il neo ministro agli Affari regionali Boccia si è presen-
tato con la famiglia al completo: moglie e bambine

La ex ministra
Nunzia De Girolamo, 
moglie di Boccia, 
chiacchiera a lungo
con Rocco Casalino

Da una mano all’altra
Conte succede a sé stesso. E al momento dell’insedia-
mento si è passato la campanella da una mano all’altra
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A piedi con le signore 
Il Guardasiglli arriva a piedi, insieme alla moglie. Anche 
Di Maio si è presentato al Quirinale con la fidanzata

Osservatore speciale
Nicola Zingaretti, segretario del Pd, segue in diretta tv 
la cerimonia di insediamento dalla sede del Nazareno

II baciamano
Il saluto del ministro dell’Ambiente Sergio Costa alla 
mamma del ministro cuneese Fabiana Dadone
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del capo grillino: 
“Più forte di tutti
come sempre, 
auguri Amore”
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i nomi ai ministri:
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IL NUOVO GOVERNO

“Crepi il lupo”, dice la 
Pisano. E il ministro 
dell’Ambiente 
scherza: “No, il lupo 
non deve crepare!”

ANSAANSA

Il leader M5S 
parla fitto con
Lamorgese, che apre 
il post-Salvini 
al Viminale

La squadra di governo
1.Luciana Lamorgese (ministra dell’Interno); 2. Luigi Di Maio (Esteri); 3. Vincenzo Amendola (Af-
fari europei); 4. Elena Bonetti (Pari opportunità e famiglia); 5. Vincenzo Spadafora (Sport e politi-
che giovanili); 6. Giuseppe Provenzano (Sud); 7. Francesco Boccia (Affari regionali); 8. Fabiana 
Dadone (Pubblica amministrazione); 9. Paola Pisano (Innovazione); 10. Federico D’Incà (Rappor-
ti con il Parlamento); 11. Roberto Speranza (Salute); 12. Dario Franceschini (Beni culturali); 13. 
Lorenzo Fioramonti (Istruzione e Ricerca); 14. Nunzia Catalfo (Lavoro); 15. Paola De Micheli (In-
frastrutture); 16. Sergio Costa (Ambiente); 17. Teresa Bellanova (Politiche agricole e forestali); 
18. Stefano Patuanelli (Sviluppo Economico); 19. Roberto Gualtieri (Economia e finanze); 20. Lo-
renzo Guerini (Difesa); 21. Alfonso Bonafede (Giustizia)
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ATTILIO FONTANA Il governatore lombardo: mortificare le aspirazioni del Nord bloccherebbe lo sviluppo del Paese

“Partiamo con un brutto segnale 
Ora il Pd chiarisca sull’autonomia”

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

Una coincidenza, ma fino a un 
certo punto. Al primo Consi-
glio dei ministri, ieri mattina 
subito dopo il giuramento al 
Quirinale,  il  nuovo  governo  
ha impugnato una legge del 
Friuli-Venezia Giulia sull’im-
migrazione.  Era  una  norma  
partorita da Massimiliano Fe-
driga, il governatore predilet-
to di Matteo Salvini. E infatti 
la sua legge regionale aveva 
un  tipico  profumo  leghista.  
Ma le cose sono cambiate. Ora 
non c’è più un vicepremier le-
ghista a palazzo Chigi e il neo-
ministro agli Affari regionali, 
il dem Francesco Boccia, ci ha 
messo poco a convincere i col-
leghi che questa legge esorbi-
ta dai poteri di una Regione, 
ma soprattutto, come recita il 
comunicato di palazzo Chigi, 
«talune disposizioni in mate-
ria di immigrazione appaiono 
discriminatorie».

Molto banalmente, Fedriga 
aveva preso un milione di eu-
ro, soldi che la Giunta prece-
dente (quella di Debora Ser-
racchiani, Pd) aveva stanziato 
per pagare le spese accessorie 
quando i richiedenti asilo fan-
no lavori socialmente utili a fa-
vore dei Comuni, e l’aveva gi-
rato sui rimpatri. 

«Gli stranieri - spiega la ex 
governatrice - lavoravano gra-
tis. Ma andava pagata l’assicu-
razione, i dipendenti comuna-
li che facevano da capisqua-
dra, e qualche corso di forma-
zione». Di fatto, insomma, il le-
ghista stava svuotando la sua 
legge, che non a caso si chia-
mava «Misure a favore dell’in-
tegrazione».  Naturalmente  
Fedriga protesta vivamente: 
«Quello M5S-Pd è già diventa-
to il governo dell’immigrazio-
ne selvaggia. Sono contento 

di dare fastidio a questi tradi-
tori che non hanno voluto far 
votare il popolo». E subito gli 
ha  dato  manforte  il  capo:  
«Bell’esordio... la prima mos-
sa di questo governo va in fa-
vore degli immigrati e contro 
gli italiani, impugnando leg-
gi di istituzioni elette dai citta-
dini», dice Salvini.

Probabilmente quella di ieri 
è solo la  prima decisione di  
tante altre che verranno. La 
nuova maggioranza giallo-ros-
sa è infatti concorde sul cam-
biare politica rispetto ai muri, 
la faccia feroce, la guerra alle 
Ong. Anche se non c’è da aspet-
tarsi una rivoluzione perché il 

neoministro  dell’Interno,  Lu-
ciana Lamorgese, non è tipo di 
aperturismo assoluto. 

Per il momento, Lamorgese 
ha scelto la cautela. La sua pri-
ma mossa, in attesa del voto 
di fiducia, è all’insegna della 
continuità. Alla nave umanita-
ria «Alan Kurdi», che sperava 
di avere il via libera dal nuovo 
governo, e che si è affrettata a 
chiedere se il divieto di ingres-
so nelle acque territoriali era 
ancora valido, il Viminale ha 
risposto: «Divieto valido». Di 
qui una gran delusione della 
Ong tedesca Sea Eye. La nave 
nel frattempo si dirige verso 
Malta.  Jan  Ribbeck,  leader  
della missione ha commenta-
to:  «Apparentemente,  anche 
il nuovo governo italiano man-
tiene una posizione di fermez-
za contro gli sforzi dei salva-
taggi di civili». 

Inutile dire che i leghisti stan-
no con il fucile puntato. «Giudi-
co le persone - dice di Lamorge-
se il Salvini appena defenestra-
to  dal  ministero  -  dai  fatti.  
Quindi, vedremo: se mi saran-
no chiesti consigli, vista la mia 
esperienza, li darò volentieri. 
È stata capo di gabinetto del mi-
nistro Alfano per tanti anni... 
Ecco.  Speriamo che nessuno 
abbia intenzione di smontare 
quanto ho fatto sul tema sicu-
rezza, immigrazione, lotta agli 
scafisti, perché non sarebbe un 
dispetto a Salvini, sarebbe un 
problema per l’Italia».

E tanto per capire il clima, 
senza aspettare la nuova arri-
vata e con lei tenere un ordi-
nato  scambio  di  consegne,  
Salvini ha salutato Roma e se 
ne  è  andato  in  vacanza  in  
Trentino.  D’altra  parte,  è  il  
suo stile: quattordici mesi fa, 
per non rischiare una fotogra-
fia che riteneva inopportuna, 
non aveva voluto incontrare 
Marco Minniti, l’uscente, che 
pure avrebbe voluto parlargli 
di alcuni dossier riservati che 
gli lasciava in eredità. 

Quanto allo stile della neo-
ministra,  ha  fatto  scalpore  
che non abbia un profilo so-
cial. Lo hanno notato in mol-
ti.  Tra gli  altri,  la  senatrice  
Paola Taverna, M5S: «Al mi-
nistero dell’Interno una don-
na, intransigente e ligia al do-
vere...  senza  un  profilo  so-
cial. E vi ho detto tutto!». —
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PAOLO COLONNELLO
MILANO

«D iciamo  che  
se  il  buon-
giorno si ve-
de dal matti-

no, il primo atto di questo nuo-
vo governo che  blocca  una  
legge regionale del Friuli, re-
gione per giunta autonoma, 
non mi sembra incoraggiante 
per le  autonomie. Vedremo 
cosa accadrà,  ma non sono 
molto entusiasta». 

Il  governatore della Lom-
bardia Attilio Fontana di fron-
te alle notizie che raccontano 
la decisione del governo di im-
pugnare una legge del Friuli 
ritenuta discriminatoria ver-
so gli immigrati, sembra per-
dere quel  poco di  speranza 
che ancora gli rimaneva ver-
so una legge, quella sulle au-
tonomie,  che  nemmeno  un  
governo a  trazione leghista  
come quello precedente ave-
va saputo portare a casa. 
Colpa della prevalenza «sudi-
sta» dei ministri nel gover-
no? 
«È vero che ci sono molti più
ministri del Sud che del Nord
e del resto lo ha notato anche
un sindaco come Beppe Sala.
Ma io sono molto laico e non
ne faccio una questione di ap-
partenenza territoriale ma di
contenuti. Certo per ora sono
unpo’preoccupatocheinnes-
sun discorso ufficiale si sia
parlato delle esigenze che
Lombardia, Veneto, Emilia,
Piemonte e Liguria hanno fi-
norarappresentato».
Un annodi governo con la Le-
ga non ha portato a casa i ri-
sultati indicati dal referen-
dum sulle autonomie. Pensa 
che questo governo le affos-
serà del tutto? 

«Intanto mi aspetto che que-
sto governo dica da che parte
vuole stare: il movimento 5
Stelle ha fato molta resisten-
za nella precedente compagi-
ne. Il Pd invece mi sembra un
po’ in mezzo al guado: aspet-
tiamo dal ministro Boccia
una risposta definitiva, che ci
dica dove vuole andare. Tra
le tante che ho sentito oggi,
qualcuna induce perfino a un
cauto ottimismo: non vuole
che ci sia una contrapposizio-
ne Nord-Sud, cosa che ho
sempre sostenuto e che nel ri-
spetto della Costituzione, si
porti a casa la riforma. Visto
che il referendum ha indicato
unariformacheagiscenelpie-
no rispetto della Costituzione
mi sembra che siamo sulla
stessa linea e non vedo cosa si
debbaspettareancora».
Per ora sembrano però solo 
affermazioni di principio…
«È così, bisognerà vedere co-
me verranno concretamente
declinate. Forse bisognereb-
be ricordare al nuovo gover-
noche anche il Pd, a livello re-
gionale ha appoggiato l’auto-
nomia e due giorni fa, alla fe-
stadell’Unitàcuihopartecipa-
to, i responsabili del partito a
Milano hanno ribadito que-
sta linea. Devo notare però
che Zingaretti nelle settima-
ne scorse si è detto contrario
alle autonomie. Insomma, un
po’ di chiarezza non guaste-
rebbe: ci facciano capire cosa
intendono fare. E noi tirere-
mole conseguenze».
In che senso? 
«Mortificare le aspirazioni
delleregioni del Nord vorreb-
be dire bloccare lo sviluppo di
tuttoil Paese».
Quale sarà la prima cosa che 
chiederete  a  questo  Conte  
bis? 
«Sicuramente una garanzia
sullaTavechevenganoribadi-

ti gli impegni sulle ferrovie,
stabiliteconRfinellascorsale-
gislatura. Sicuramente sarà
importante avereuna risposta
sulle infrastrutture che chie-
diamodatempo:dovremoca-
pire se lo Stato ci aiuterà o do-
vremofarceladasoli.Nonpos-
siamo rinviare la soluzione a
problemiurgenti».
Sconcertati  perché  Salvini  
non è più ministro degli In-
terni? 
«Il fatto che Salvini non sia più
ministro mi dispiace sincera-
mente. È stato secondo me il
miglior ministro degli Interni
che abbiamo mai avuto, è un
valore perso. Ciò detto, il no-
stro segretario è in grado di
svolgere qualsiasi ruolo e tut-
to sommato ci fa anche piace-
rechepossatornareadedicar-
siancorpiùalpartito».

Questo governo è destinato 
a durare? 
«Direi di sì. Gli interessi sot-
tesi e l’importanza degli
sponsor che stanno dietro
questa nuova alleanza mi
fanno temere che questo go-
verno andrà avanti a lungo.
L’impegno che ci ha messo
l’Europa per farlo nascere è
stato notevole. Non credo
che permetteranno che tutto
vada all’aria. Avrei voluto ve-
dere se fosse successa la stes-
sa cosa a parti inverse, quan-
to avrebbe gridato la sinistra
denunciando queste intro-
missioni. E poi a primavera
ci saranno le nomine per pol-
trone importanti e quelli del
Pd, così esperti in questo
campo, non se le lasceranno
certo sfuggire». —
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il governatore ha schierato la forestale per intercettare i profughi

Droni e un muro ai confini sloveni
Così funziona il modello sovranista 

la capitana della sea watch

Indagato per diffamazione contro Carola
Salvini sui social: “Per me è una medaglia”

1

DEBORA SERRACCHIANI
EX PRESIDENTE
DEL FRIULI

MASSIMILIANO FEDRIGA
GOVERNATORE
DEL FRIULI

La neo ministra dell'Interno Luciana Lamorgese

FRANCESCA PACI
ROMA

Intanto un respiro di sollievo. 
Poi l’augurio al governo gial-
lo-rosso di lunga e discontinua 
vita rispetto al “cattivissimo” 
passato. Infine l’auspicio che 
l’Italia  possa  intavolare  con  
un’Europa amica una trattati-
va per il superamento di Dubli-
no e una reale redistribuzione 
dei profughi. Le Ong del Medi-
terraneo, prima linea della bat-
taglia sui migranti iniziata due 
anni fa e infiammatasi negli ul-
timi mesi, voltano pagina o al-
meno ci sperano parecchio.

«Portiamo in eredità alcune 
vittorie legali importanti, la so-
spensione del divieto d’ingresso 
nel porto Lampedusa da parte 
del Tar del Lazio, l’autorizzazio-
ne del Tribunale dei minori allo 
sbarco di 27 ragazzi non accom-
pagnati, la prima evacuazione 
per motivi psicologici», ragiona 
Veronica Alfonsi della Proactiva 
Open Arms, che ha appena con-
cluso l’epopea di 163 naufraghi 
bloccati per 19 giorni dal Vimi-
nale a poche miglia dalla costa.

Per quanto profetizzino i so-
stenitori della tolleranza zero or-
mai all’opposizione, le Ong ripe-
tono di non progettare l’assalto 
all’Italia. «Salvando vite in mare 
colmiamo un vuoto e vorremo 
non servire più» insiste Isabella 
Trombetta di Sos Mediterranee, 
l’Ong che dopo aver dovuto riti-
rare l’Aquarius alla fine del 2018 
è tornata a pattugliare il Mare 
Nostrum con la Ocean Viking, 
l’imbarcazione che pochi giorni 
fa  ha  concordato  in  extremis  
con Malta l’accoglienza di 356 
persone bloccate da due settima-
ne in attesa di un porto sicuro.

Proactiva come Sos Mediter-
ranee e come Sea Watch, nota 
per il duello tra la capitana Rac-
kete e il capitano Salvini (ieri 
indagato per la di lei diffama-
zione)  chiedono  all’Italia  e  
all’Europa un sistema di acco-
glienza non emergenziale.

«Ci aspettiamo di veder cessa-
re l’accanimento sulle Ong co-
me arma di distrazione di mas-
sa dai reali problemi del Paese» 
fanno sapere dalla Sea Watch. 
Con la speranza che non si tratti 
di wishful thinking, come credo-
no i volontari della Ong tedesca 
Lifeline, che lunedì hanno viola-
to il divieto di ingresso in acque 
italiane con la nave Eleonore 
(«se pensiamo a Minniti e ai “ta-
xi del mare” dei 5 Stelle c’è poco 
da brindare»). C’è però da archi-
viare una stagione dura, dice 
Paolo Fedeli  della Mediterra-
nea Saving Humans: «L’ultimo 
regalo di Salvini è la multa di 
300 mila euro avuta 2 giorni fa 
dalla Mare Jonio dopo che la ca-
pitaneria di Lampedusa aveva 
concesso l’attracco».

Solo ai morti del mare non 
c’è rimedio. È il momento di ri-
costruire a partire dai minori 
non  accompagnati  (la  legge  
Zampa è pronta ma mancano i 
decreti attuativi),  chiosa Ra-
faela Milano di Save the Chil-
dren: «Confidiamo in un clima 
collaborativo che veda combi-
nare l’azione del governo, an-
che rigorosa, con il rispetto dei 
diritti umani». —
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È una legge talmente 
forzata che già 
al primo vaglio del 
governo gialloverde 
aveva ricevuto l’alt

Non modificheremo 
le norme impugnate 
Ci presenteremo 
di fronte alla Corte 
costituzionale

Trattati europei
Alpunto18delle linee
programmatiche
approvatedaPdeM5S
c’èilcapitolomigranti.
Sicital’intesaper
ilsuperamento
delTrattatodiDublino

Nuovo approccio
Iduepartitihanno
invocatola«definizione
diuna normativache
persegualalottaal
trafficoillegaledipersone
eall'immigrazione
clandestina»

Dal ministro Boccia
aspettiamo 
una risposta 
definitiva: ci dica
dove vuole andare

MATTIA PERTOLDI
UDINE

La  discontinuità  tanto  ri-
chiesta  dal  segretario  del  
Partito democratico Nicola 
Zingaretti in tema di immi-
grazione si materializza nel 
giorno  del  battesimo  del  
Conte bis e apre uno scon-
tro politico tra Roma e uno 
dei maggiorenti  leghisti  –  
nonché fedelissimo di Mat-
teo Salvini –: Massimiliano 
Fedriga. Il governatore del 
Friuli Venezia Giulia ha ba-
sato una fetta considerevo-
le del suo primo anno e mez-
zo alla guida della Regione 
sul contrasto a coloro che 

ha  sempre  definito  come  
«clandestini»  e  sul  tema,  
adesso, ha tutte le intenzio-
ni di affrontare a viso aper-
to il braccio di ferro aperto 
da Palazzo Chigi.

Incentivi delle imprese
Il  primo atto  ufficiale  del  
Consiglio  dei  ministri  del  
nuovo  Governo,  d’altron-
de, ha portato alla decisio-
ne di impugnare, all’unani-
mità, una parte consistente 
di  una  recente  legge  del  
Friuli  Venezia  Giulia  che  
prevede una serie di proget-
ti di sostegno e intervento 
per stimolare i rimpatri vo-

lontari dei migranti e incen-
tivi a favore delle imprese 
che assumono persone usci-
te da crisi aziendali a condi-
zione che queste siano resi-
denti da almeno cinque an-

ni in Friuli Venezia Giulia. 
Roma sostiene come nel ca-
so  dei  rimpatri  si  violi  la  
competenza  legislativa  

esclusiva dello Stato, men-
tre in quello del riassorbi-
mento di personale, invece, 
accusa la Regione di realiz-
zare una forma di discrimi-
nazione indiretta.

Nessun passo indietro
Il neo ministro Francesco 
Boccia si è augurato un pas-
so indietro friulano, ma il 
governatore leghista Fedri-
ga non pare voler innesta-
re la retromarcia: «Non mo-
dificheremo mai quei pun-
ti della legge e resisteremo 
davanti alla Consulta» ha 
spiegato. I cinque anni di 
residenza, così come i rim-

patri, sono d’altronde par-
te integrante di una strate-
gia che il  governatore ha 
adottato fin dal suo insedia-
mento. Nel «metodo Fedri-
ga»,  infatti,  non c’è  stata  
soltanto la minaccia di co-
struzione di un muro-anti 
migranti alla frontiera con 
la Slovenia per arginare i 
flussi lungo la rotta balcani-
ca, la volontà di utilizzare 
droni e telecamere termi-
che per la «caccia» ai profu-
ghi, oppure la pressione su 
Lubiana  per  l’avvio  delle  
pattuglie di polizia miste al 
confine. No, perché Fedri-
ga è anche quel presidente 
che ha scelto di schierare la 
Forestale – che in Friuli Ve-
nezia Giulia è per una par-
te di competenza regiona-
le – per intercettare i profu-
ghi e, in caso di necessità, 
anche la Protezione civile. 
Con i cinque anni consecu-
tivi  di  residenza in  Friuli  
Venezia Giulia per ottene-
re una serie di benefit, quin-
di, che si sommano alla cer-

tificazione obbligatoria da 
parte delle ambasciate dei 
Paesi di provenienza neces-
sarie agli stranieri per par-
tecipare ai bandi delle case 
popolari e all’azzeramento 
dei fondi per il Piano immi-
grazione regionale voluto 
da  Debora  Serracchiani.  
Un programma da «prima i 
friulani» che, da ieri, deve 
fare i conti con il nuovo cor-
so romano. 

Dove Salvini – con la sua 
promessa  di  spostare  dal  
Friuli Venezia Giulia 2 mila 
richiedenti asilo e quasi la 
metà dei trasferimenti com-
pletata negli ultimi due me-
si – e la Lega, ormai, fanno 
parte del passato. —
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ANSA

L’ABBRACCIO CON IL PADRE MALATO

L’ex sindaco Lucano torna a Riace

Sicurezza
«Ladisciplinainmateria
disicurezza-si legge
ancora-dovràessere
rivisitata,alla lucedelle
recentiosservazioni
formulatedalcapo
delloStato»

ATTILIO FONTANA
PRESIDENTE
DELLA LOMBARDIA

La prima mossa del nuovo governo
Stop alla legge del Friuli sui migranti
Il ministro Boccia la impugna: “Discrimina gli stranieri”. Il governatore Fedriga: tradite il popolo

Il programma di governo

Matteo Salvini è indagato per 
diffamazione dopo la denun-
cia presentata a luglio da Caro-
la Rackete, la comandante del-
la Sea Watch3.  Nelle scorse 
settimane la Procura di Roma 
ha inviato gli atti a Milano, do-
ve Salvini ha la residenza, per 
competenza territoriale. Nel-
la  denuncia,  nella  quale  si  
chiedeva tra l’altro il  seque-
stro dei profili  social dell’ex 

ministro, si riportavano alcu-
ni post di Salvini e i commenti 
degli utenti contro la Rackete 
attaccata per lo sbarco dei mi-
granti  avvenuto  nel  luglio  
scorso.  «Denunciato  da  una  
comunista tedesca, traghetta-
trice di immigrati, che ha spe-
ronato una motovedetta della 
Finanza: per me è una meda-
glia! Io non mollo», ha com-
mentato Salvini su Twitter. —

l’appello

Anche le Ong
voltano pagina
“Basta accanirsi
contro di noi”

2

IL NUOVO GOVERNO IL NUOVO GOVERNO

Il governatore ha 
chiesto a Lubiana

pattuglie miste
alla frontiera

INTERVISTA

Appenato tornato, è stato accolto da un gruppo di rifugiati. Ieri Mimmo Lucano è arrivato a Riace 
dopo la revoca del divieto di dimora disposta dal Tribunale di Locri. «Sono contento di essere torna-
to a Riace», le prime parole dell’ex sindaco, che è subito andato a trovare il padre malato. «Mi ripro-
pongo di continuare ad aiutare chi arriverà a Riace come rifugiato», ha aggiunto. —

3

Chiediamo garanzie
sulla Tav e sulle 
infrastrutture: 
lo Stato ci dica se 
dobbiamo fare da soli

La lunga lotta 
di Fedriga per 

contrastare quelli che 
definisce “clandestini” 

Gli interessi sottesi
a questo 
nuovo esecutivo
mi fanno temere
che durerà a lungo Il governatore lombardo Attilio Fontana
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ATTILIO FONTANA Il governatore lombardo: mortificare le aspirazioni del Nord bloccherebbe lo sviluppo del Paese

“Partiamo con un brutto segnale 
Ora il Pd chiarisca sull’autonomia”

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

Una coincidenza, ma fino a un 
certo punto. Al primo Consi-
glio dei ministri, ieri mattina 
subito dopo il giuramento al 
Quirinale,  il  nuovo  governo  
ha impugnato una legge del 
Friuli-Venezia Giulia sull’im-
migrazione.  Era  una  norma  
partorita da Massimiliano Fe-
driga, il governatore predilet-
to di Matteo Salvini. E infatti 
la sua legge regionale aveva 
un  tipico  profumo  leghista.  
Ma le cose sono cambiate. Ora 
non c’è più un vicepremier le-
ghista a palazzo Chigi e il neo-
ministro agli Affari regionali, 
il dem Francesco Boccia, ci ha 
messo poco a convincere i col-
leghi che questa legge esorbi-
ta dai poteri di una Regione, 
ma soprattutto, come recita il 
comunicato di palazzo Chigi, 
«talune disposizioni in mate-
ria di immigrazione appaiono 
discriminatorie».

Molto banalmente, Fedriga 
aveva preso un milione di eu-
ro, soldi che la Giunta prece-
dente (quella di Debora Ser-
racchiani, Pd) aveva stanziato 
per pagare le spese accessorie 
quando i richiedenti asilo fan-
no lavori socialmente utili a fa-
vore dei Comuni, e l’aveva gi-
rato sui rimpatri. 

«Gli stranieri - spiega la ex 
governatrice - lavoravano gra-
tis. Ma andava pagata l’assicu-
razione, i dipendenti comuna-
li che facevano da capisqua-
dra, e qualche corso di forma-
zione». Di fatto, insomma, il le-
ghista stava svuotando la sua 
legge, che non a caso si chia-
mava «Misure a favore dell’in-
tegrazione».  Naturalmente  
Fedriga protesta vivamente: 
«Quello M5S-Pd è già diventa-
to il governo dell’immigrazio-
ne selvaggia. Sono contento 

di dare fastidio a questi tradi-
tori che non hanno voluto far 
votare il popolo». E subito gli 
ha  dato  manforte  il  capo:  
«Bell’esordio... la prima mos-
sa di questo governo va in fa-
vore degli immigrati e contro 
gli italiani, impugnando leg-
gi di istituzioni elette dai citta-
dini», dice Salvini.

Probabilmente quella di ieri 
è solo la  prima decisione di  
tante altre che verranno. La 
nuova maggioranza giallo-ros-
sa è infatti concorde sul cam-
biare politica rispetto ai muri, 
la faccia feroce, la guerra alle 
Ong. Anche se non c’è da aspet-
tarsi una rivoluzione perché il 

neoministro  dell’Interno,  Lu-
ciana Lamorgese, non è tipo di 
aperturismo assoluto. 

Per il momento, Lamorgese 
ha scelto la cautela. La sua pri-
ma mossa, in attesa del voto 
di fiducia, è all’insegna della 
continuità. Alla nave umanita-
ria «Alan Kurdi», che sperava 
di avere il via libera dal nuovo 
governo, e che si è affrettata a 
chiedere se il divieto di ingres-
so nelle acque territoriali era 
ancora valido, il Viminale ha 
risposto: «Divieto valido». Di 
qui una gran delusione della 
Ong tedesca Sea Eye. La nave 
nel frattempo si dirige verso 
Malta.  Jan  Ribbeck,  leader  
della missione ha commenta-
to:  «Apparentemente,  anche 
il nuovo governo italiano man-
tiene una posizione di fermez-
za contro gli sforzi dei salva-
taggi di civili». 

Inutile dire che i leghisti stan-
no con il fucile puntato. «Giudi-
co le persone - dice di Lamorge-
se il Salvini appena defenestra-
to  dal  ministero  -  dai  fatti.  
Quindi, vedremo: se mi saran-
no chiesti consigli, vista la mia 
esperienza, li darò volentieri. 
È stata capo di gabinetto del mi-
nistro Alfano per tanti anni... 
Ecco.  Speriamo che nessuno 
abbia intenzione di smontare 
quanto ho fatto sul tema sicu-
rezza, immigrazione, lotta agli 
scafisti, perché non sarebbe un 
dispetto a Salvini, sarebbe un 
problema per l’Italia».

E tanto per capire il clima, 
senza aspettare la nuova arri-
vata e con lei tenere un ordi-
nato  scambio  di  consegne,  
Salvini ha salutato Roma e se 
ne  è  andato  in  vacanza  in  
Trentino.  D’altra  parte,  è  il  
suo stile: quattordici mesi fa, 
per non rischiare una fotogra-
fia che riteneva inopportuna, 
non aveva voluto incontrare 
Marco Minniti, l’uscente, che 
pure avrebbe voluto parlargli 
di alcuni dossier riservati che 
gli lasciava in eredità. 

Quanto allo stile della neo-
ministra,  ha  fatto  scalpore  
che non abbia un profilo so-
cial. Lo hanno notato in mol-
ti.  Tra gli  altri,  la  senatrice  
Paola Taverna, M5S: «Al mi-
nistero dell’Interno una don-
na, intransigente e ligia al do-
vere...  senza  un  profilo  so-
cial. E vi ho detto tutto!». —
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PAOLO COLONNELLO
MILANO

«D iciamo  che  
se  il  buon-
giorno si ve-
de dal matti-

no, il primo atto di questo nuo-
vo governo che  blocca  una  
legge regionale del Friuli, re-
gione per giunta autonoma, 
non mi sembra incoraggiante 
per le  autonomie. Vedremo 
cosa accadrà,  ma non sono 
molto entusiasta». 

Il  governatore della Lom-
bardia Attilio Fontana di fron-
te alle notizie che raccontano 
la decisione del governo di im-
pugnare una legge del Friuli 
ritenuta discriminatoria ver-
so gli immigrati, sembra per-
dere quel  poco di  speranza 
che ancora gli rimaneva ver-
so una legge, quella sulle au-
tonomie,  che  nemmeno  un  
governo a  trazione leghista  
come quello precedente ave-
va saputo portare a casa. 
Colpa della prevalenza «sudi-
sta» dei ministri nel gover-
no? 
«È vero che ci sono molti più
ministri del Sud che del Nord
e del resto lo ha notato anche
un sindaco come Beppe Sala.
Ma io sono molto laico e non
ne faccio una questione di ap-
partenenza territoriale ma di
contenuti. Certo per ora sono
unpo’preoccupatocheinnes-
sun discorso ufficiale si sia
parlato delle esigenze che
Lombardia, Veneto, Emilia,
Piemonte e Liguria hanno fi-
norarappresentato».
Un annodi governo con la Le-
ga non ha portato a casa i ri-
sultati indicati dal referen-
dum sulle autonomie. Pensa 
che questo governo le affos-
serà del tutto? 

«Intanto mi aspetto che que-
sto governo dica da che parte
vuole stare: il movimento 5
Stelle ha fato molta resisten-
za nella precedente compagi-
ne. Il Pd invece mi sembra un
po’ in mezzo al guado: aspet-
tiamo dal ministro Boccia
una risposta definitiva, che ci
dica dove vuole andare. Tra
le tante che ho sentito oggi,
qualcuna induce perfino a un
cauto ottimismo: non vuole
che ci sia una contrapposizio-
ne Nord-Sud, cosa che ho
sempre sostenuto e che nel ri-
spetto della Costituzione, si
porti a casa la riforma. Visto
che il referendum ha indicato
unariformacheagiscenelpie-
no rispetto della Costituzione
mi sembra che siamo sulla
stessa linea e non vedo cosa si
debbaspettareancora».
Per ora sembrano però solo 
affermazioni di principio…
«È così, bisognerà vedere co-
me verranno concretamente
declinate. Forse bisognereb-
be ricordare al nuovo gover-
noche anche il Pd, a livello re-
gionale ha appoggiato l’auto-
nomia e due giorni fa, alla fe-
stadell’Unitàcuihopartecipa-
to, i responsabili del partito a
Milano hanno ribadito que-
sta linea. Devo notare però
che Zingaretti nelle settima-
ne scorse si è detto contrario
alle autonomie. Insomma, un
po’ di chiarezza non guaste-
rebbe: ci facciano capire cosa
intendono fare. E noi tirere-
mole conseguenze».
In che senso? 
«Mortificare le aspirazioni
delleregioni del Nord vorreb-
be dire bloccare lo sviluppo di
tuttoil Paese».
Quale sarà la prima cosa che 
chiederete  a  questo  Conte  
bis? 
«Sicuramente una garanzia
sullaTavechevenganoribadi-

ti gli impegni sulle ferrovie,
stabiliteconRfinellascorsale-
gislatura. Sicuramente sarà
importante avereuna risposta
sulle infrastrutture che chie-
diamodatempo:dovremoca-
pire se lo Stato ci aiuterà o do-
vremofarceladasoli.Nonpos-
siamo rinviare la soluzione a
problemiurgenti».
Sconcertati  perché  Salvini  
non è più ministro degli In-
terni? 
«Il fatto che Salvini non sia più
ministro mi dispiace sincera-
mente. È stato secondo me il
miglior ministro degli Interni
che abbiamo mai avuto, è un
valore perso. Ciò detto, il no-
stro segretario è in grado di
svolgere qualsiasi ruolo e tut-
to sommato ci fa anche piace-
rechepossatornareadedicar-
siancorpiùalpartito».

Questo governo è destinato 
a durare? 
«Direi di sì. Gli interessi sot-
tesi e l’importanza degli
sponsor che stanno dietro
questa nuova alleanza mi
fanno temere che questo go-
verno andrà avanti a lungo.
L’impegno che ci ha messo
l’Europa per farlo nascere è
stato notevole. Non credo
che permetteranno che tutto
vada all’aria. Avrei voluto ve-
dere se fosse successa la stes-
sa cosa a parti inverse, quan-
to avrebbe gridato la sinistra
denunciando queste intro-
missioni. E poi a primavera
ci saranno le nomine per pol-
trone importanti e quelli del
Pd, così esperti in questo
campo, non se le lasceranno
certo sfuggire». —
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il governatore ha schierato la forestale per intercettare i profughi

Droni e un muro ai confini sloveni
Così funziona il modello sovranista 

la capitana della sea watch

Indagato per diffamazione contro Carola
Salvini sui social: “Per me è una medaglia”

1

DEBORA SERRACCHIANI
EX PRESIDENTE
DEL FRIULI

MASSIMILIANO FEDRIGA
GOVERNATORE
DEL FRIULI

La neo ministra dell'Interno Luciana Lamorgese

FRANCESCA PACI
ROMA

Intanto un respiro di sollievo. 
Poi l’augurio al governo gial-
lo-rosso di lunga e discontinua 
vita rispetto al “cattivissimo” 
passato. Infine l’auspicio che 
l’Italia  possa  intavolare  con  
un’Europa amica una trattati-
va per il superamento di Dubli-
no e una reale redistribuzione 
dei profughi. Le Ong del Medi-
terraneo, prima linea della bat-
taglia sui migranti iniziata due 
anni fa e infiammatasi negli ul-
timi mesi, voltano pagina o al-
meno ci sperano parecchio.

«Portiamo in eredità alcune 
vittorie legali importanti, la so-
spensione del divieto d’ingresso 
nel porto Lampedusa da parte 
del Tar del Lazio, l’autorizzazio-
ne del Tribunale dei minori allo 
sbarco di 27 ragazzi non accom-
pagnati, la prima evacuazione 
per motivi psicologici», ragiona 
Veronica Alfonsi della Proactiva 
Open Arms, che ha appena con-
cluso l’epopea di 163 naufraghi 
bloccati per 19 giorni dal Vimi-
nale a poche miglia dalla costa.

Per quanto profetizzino i so-
stenitori della tolleranza zero or-
mai all’opposizione, le Ong ripe-
tono di non progettare l’assalto 
all’Italia. «Salvando vite in mare 
colmiamo un vuoto e vorremo 
non servire più» insiste Isabella 
Trombetta di Sos Mediterranee, 
l’Ong che dopo aver dovuto riti-
rare l’Aquarius alla fine del 2018 
è tornata a pattugliare il Mare 
Nostrum con la Ocean Viking, 
l’imbarcazione che pochi giorni 
fa  ha  concordato  in  extremis  
con Malta l’accoglienza di 356 
persone bloccate da due settima-
ne in attesa di un porto sicuro.

Proactiva come Sos Mediter-
ranee e come Sea Watch, nota 
per il duello tra la capitana Rac-
kete e il capitano Salvini (ieri 
indagato per la di lei diffama-
zione)  chiedono  all’Italia  e  
all’Europa un sistema di acco-
glienza non emergenziale.

«Ci aspettiamo di veder cessa-
re l’accanimento sulle Ong co-
me arma di distrazione di mas-
sa dai reali problemi del Paese» 
fanno sapere dalla Sea Watch. 
Con la speranza che non si tratti 
di wishful thinking, come credo-
no i volontari della Ong tedesca 
Lifeline, che lunedì hanno viola-
to il divieto di ingresso in acque 
italiane con la nave Eleonore 
(«se pensiamo a Minniti e ai “ta-
xi del mare” dei 5 Stelle c’è poco 
da brindare»). C’è però da archi-
viare una stagione dura, dice 
Paolo Fedeli  della Mediterra-
nea Saving Humans: «L’ultimo 
regalo di Salvini è la multa di 
300 mila euro avuta 2 giorni fa 
dalla Mare Jonio dopo che la ca-
pitaneria di Lampedusa aveva 
concesso l’attracco».

Solo ai morti del mare non 
c’è rimedio. È il momento di ri-
costruire a partire dai minori 
non  accompagnati  (la  legge  
Zampa è pronta ma mancano i 
decreti attuativi),  chiosa Ra-
faela Milano di Save the Chil-
dren: «Confidiamo in un clima 
collaborativo che veda combi-
nare l’azione del governo, an-
che rigorosa, con il rispetto dei 
diritti umani». —
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È una legge talmente 
forzata che già 
al primo vaglio del 
governo gialloverde 
aveva ricevuto l’alt

Non modificheremo 
le norme impugnate 
Ci presenteremo 
di fronte alla Corte 
costituzionale

Trattati europei
Alpunto18delle linee
programmatiche
approvatedaPdeM5S
c’èilcapitolomigranti.
Sicital’intesaper
ilsuperamento
delTrattatodiDublino

Nuovo approccio
Iduepartitihanno
invocatola«definizione
diuna normativache
persegualalottaal
trafficoillegaledipersone
eall'immigrazione
clandestina»

Dal ministro Boccia
aspettiamo 
una risposta 
definitiva: ci dica
dove vuole andare

MATTIA PERTOLDI
UDINE

La  discontinuità  tanto  ri-
chiesta  dal  segretario  del  
Partito democratico Nicola 
Zingaretti in tema di immi-
grazione si materializza nel 
giorno  del  battesimo  del  
Conte bis e apre uno scon-
tro politico tra Roma e uno 
dei maggiorenti  leghisti  –  
nonché fedelissimo di Mat-
teo Salvini –: Massimiliano 
Fedriga. Il governatore del 
Friuli Venezia Giulia ha ba-
sato una fetta considerevo-
le del suo primo anno e mez-
zo alla guida della Regione 
sul contrasto a coloro che 

ha  sempre  definito  come  
«clandestini»  e  sul  tema,  
adesso, ha tutte le intenzio-
ni di affrontare a viso aper-
to il braccio di ferro aperto 
da Palazzo Chigi.

Incentivi delle imprese
Il  primo atto  ufficiale  del  
Consiglio  dei  ministri  del  
nuovo  Governo,  d’altron-
de, ha portato alla decisio-
ne di impugnare, all’unani-
mità, una parte consistente 
di  una  recente  legge  del  
Friuli  Venezia  Giulia  che  
prevede una serie di proget-
ti di sostegno e intervento 
per stimolare i rimpatri vo-

lontari dei migranti e incen-
tivi a favore delle imprese 
che assumono persone usci-
te da crisi aziendali a condi-
zione che queste siano resi-
denti da almeno cinque an-

ni in Friuli Venezia Giulia. 
Roma sostiene come nel ca-
so  dei  rimpatri  si  violi  la  
competenza  legislativa  

esclusiva dello Stato, men-
tre in quello del riassorbi-
mento di personale, invece, 
accusa la Regione di realiz-
zare una forma di discrimi-
nazione indiretta.

Nessun passo indietro
Il neo ministro Francesco 
Boccia si è augurato un pas-
so indietro friulano, ma il 
governatore leghista Fedri-
ga non pare voler innesta-
re la retromarcia: «Non mo-
dificheremo mai quei pun-
ti della legge e resisteremo 
davanti alla Consulta» ha 
spiegato. I cinque anni di 
residenza, così come i rim-

patri, sono d’altronde par-
te integrante di una strate-
gia che il  governatore ha 
adottato fin dal suo insedia-
mento. Nel «metodo Fedri-
ga»,  infatti,  non c’è  stata  
soltanto la minaccia di co-
struzione di un muro-anti 
migranti alla frontiera con 
la Slovenia per arginare i 
flussi lungo la rotta balcani-
ca, la volontà di utilizzare 
droni e telecamere termi-
che per la «caccia» ai profu-
ghi, oppure la pressione su 
Lubiana  per  l’avvio  delle  
pattuglie di polizia miste al 
confine. No, perché Fedri-
ga è anche quel presidente 
che ha scelto di schierare la 
Forestale – che in Friuli Ve-
nezia Giulia è per una par-
te di competenza regiona-
le – per intercettare i profu-
ghi e, in caso di necessità, 
anche la Protezione civile. 
Con i cinque anni consecu-
tivi  di  residenza in  Friuli  
Venezia Giulia per ottene-
re una serie di benefit, quin-
di, che si sommano alla cer-

tificazione obbligatoria da 
parte delle ambasciate dei 
Paesi di provenienza neces-
sarie agli stranieri per par-
tecipare ai bandi delle case 
popolari e all’azzeramento 
dei fondi per il Piano immi-
grazione regionale voluto 
da  Debora  Serracchiani.  
Un programma da «prima i 
friulani» che, da ieri, deve 
fare i conti con il nuovo cor-
so romano. 

Dove Salvini – con la sua 
promessa  di  spostare  dal  
Friuli Venezia Giulia 2 mila 
richiedenti asilo e quasi la 
metà dei trasferimenti com-
pletata negli ultimi due me-
si – e la Lega, ormai, fanno 
parte del passato. —
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ANSA

L’ABBRACCIO CON IL PADRE MALATO

L’ex sindaco Lucano torna a Riace

Sicurezza
«Ladisciplinainmateria
disicurezza-si legge
ancora-dovràessere
rivisitata,alla lucedelle
recentiosservazioni
formulatedalcapo
delloStato»

ATTILIO FONTANA
PRESIDENTE
DELLA LOMBARDIA

La prima mossa del nuovo governo
Stop alla legge del Friuli sui migranti
Il ministro Boccia la impugna: “Discrimina gli stranieri”. Il governatore Fedriga: tradite il popolo

Il programma di governo

Matteo Salvini è indagato per 
diffamazione dopo la denun-
cia presentata a luglio da Caro-
la Rackete, la comandante del-
la Sea Watch3.  Nelle scorse 
settimane la Procura di Roma 
ha inviato gli atti a Milano, do-
ve Salvini ha la residenza, per 
competenza territoriale. Nel-
la  denuncia,  nella  quale  si  
chiedeva tra l’altro il  seque-
stro dei profili  social dell’ex 

ministro, si riportavano alcu-
ni post di Salvini e i commenti 
degli utenti contro la Rackete 
attaccata per lo sbarco dei mi-
granti  avvenuto  nel  luglio  
scorso.  «Denunciato  da  una  
comunista tedesca, traghetta-
trice di immigrati, che ha spe-
ronato una motovedetta della 
Finanza: per me è una meda-
glia! Io non mollo», ha com-
mentato Salvini su Twitter. —

l’appello

Anche le Ong
voltano pagina
“Basta accanirsi
contro di noi”

2

IL NUOVO GOVERNO IL NUOVO GOVERNO

Il governatore ha 
chiesto a Lubiana

pattuglie miste
alla frontiera

INTERVISTA

Appenato tornato, è stato accolto da un gruppo di rifugiati. Ieri Mimmo Lucano è arrivato a Riace 
dopo la revoca del divieto di dimora disposta dal Tribunale di Locri. «Sono contento di essere torna-
to a Riace», le prime parole dell’ex sindaco, che è subito andato a trovare il padre malato. «Mi ripro-
pongo di continuare ad aiutare chi arriverà a Riace come rifugiato», ha aggiunto. —

3

Chiediamo garanzie
sulla Tav e sulle 
infrastrutture: 
lo Stato ci dica se 
dobbiamo fare da soli

La lunga lotta 
di Fedriga per 

contrastare quelli che 
definisce “clandestini” 

Gli interessi sottesi
a questo 
nuovo esecutivo
mi fanno temere
che durerà a lungo Il governatore lombardo Attilio Fontana
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ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Paola De Micheli è nel-
la  stanza  del  mini-
stro delle Infrastrut-
ture da tre ore. Apre 

un fascicolo giallo. È la lista 
delle richieste di incontri de-
positate in segreteria. Le con-
ta: 256. Sorride. Durante l’in-
tervista si forma la fila dei di-
rigenti che attendono di ve-
derla: altre dieci persone. Il 
televisore manda le immagi-
ni del giuramento del matti-
no con la famiglia venuta da 
Piacenza,  dove  lei  torna  il  
week-end. «Questo ufficio è 
più grande dell’appartamen-
to che divido con Pietro qui a 
Roma». Pietro è il figlio, ha 
tre anni e mezzo, sta per ini-
ziare la scuola materna. Cor-
re su e giù, si nasconde sotto 
l’enorme scrivania.  «Vorrei  
attrezzare uno spazio per far-
lo  stare  qui  il  pomeriggio.  
Non ho fatto un figlio perché 
lo cresca qualcun altro». An-
nuncia che si dimetterà da 
numero due del Pd - «non è 
compatibile con questo im-
pegno» - annuncia il no alla 
politica  dei  porti  chiusi:  
«Uno slogan senza senso per 
nascondere la verità». Non 
ha ancora fatto il passaggio 
di consegne con Danilo Toni-
nelli,  ammette  di  essere  a  
una distanza siderale dal suo 
approccio,  non  invece  dai  
Cinque Stelle: «Se andiamo 
avanti così potremo fare as-
sieme molte cose buone per 
il Paese». 
Lei è uno dei pochi ministri 
del Nord in questo gover-
no. È stato un caso?
«È un caso che ci siano com-
plessivamente più persone
del Sud, ma considero la
mia presenza qui come un
preciso segnale al Nord. In
questo ministero si gestisce
un pezzo importante del fu-
turodell’Italia».
Non è un regalo alle ragioni 
della Lega?
«La Lega in quattordici mesi
non ha risolto un problema.
Al massimo li ha ingigantiti:
infrastrutture,fisco,autono-
mia».
Beh, un problema al Nord 
l’ha risolto, anche se con il 
vostro aiuto e contro la vo-
lontà del nuovo alleato: la 
Tav Torino-Lione. Non è co-
sì?
«Comeèandataquellavicen-
da è noto a tutti. Ora l’opera
deveprocedere ilpiùrapida-
mentepossibile».
Una delle accuse al suo pre-
decessore era quella di bloc-
care ogni dossier. Lo farà 
anche lei?
«Da commissario alla rico-
struzione post-sisma ho vi-
sto da vicino quanto sia diffi-
cile tenere insieme efficien-
za e qualità delle opere pub-
bliche. Ciò detto qui ostacoli
politici ai cantieri non ce ne
sarannopiù».

È contraria anche a rivede-
re il progetto della Gronda 
di Genova?
«Sono contraria alla cosid-
detta mini-Gronda, perché
significherebbe perdere al-
meno altri sei anni attorno
ad un progetto pronto. Non
vedo problemi tecnici insu-
perabili, anche se quel dos-
sier rientra nel tema più ge-
nerale della revisione delle
concessioni».
Non ci sarà dunque nessu-
na revoca della concessio-
ne ad Autostrade, come pro-
mettevano i Cinque Stelle?
«Nel programma di governo
c’è scritta una parola precisa

e molto diversa: revisione.
Dobbiamo rafforzare gli in-
vestimenti, la sicurezza e ri-
durreicostiper gliutenti».
Ponte Morandi verrà rico-
struito nei tempi previsti?
«Sarò presto a Genova per
rendermi conto di persona
della situazione. Garantire-
motuttoilsupportonecessa-
rio per concludere l’opera e
per il sostegno alle persone
chehanno avuto danni».
E quando risolverete la cri-
si di Alitalia? Siamo alla se-
sta proroga, l’azienda per-
de un milione al giorno e a 
breve finiranno anche i sol-
di del prestito-ponte. 

«Il caso è soprattutto nelle
mani del collega Stefano
Patuanelli. Lui sa che può
contare sul mio sostegno
perché Alitalia abbia un so-
cio del settore con una quo-
ta significativa. Penso poi
che l’impegno di Ferrovie
in Alitalia non la debba in-
debolire e distrarre dal suo
lavoro, che è quello di ga-
rantire un servizio sicuro e
di qualità per i viaggiatori e
i pendolari».
Ci dica una priorità del mi-
nistro De Micheli.
«La casa e la rigenerazione
urbana delle periferie. Ve-
diamoquantosipuòstanzia-
re in Finanziaria per queste
duevoci».
Abbiamo capito che sulle in-
frastrutture l’aria è cambia-
ta. A giudicare dal primo at-
to del suo collega Boccia de-
vo supporre che andrà così 
anche sul tema immigrazio-
ne. È così?
«I decreti sicurezza dovran-
no cambiare: ce lo impongo-
no due lettere del presiden-
te della Repubblica. E sono
sicurache l’Europa tornerà a
farelasuaparte».
Cosa la rende così ottimi-
sta?
«A Bruxelles non c’era con-
tezza della gravità della si-
tuazione. Con il passare dei
mesisi ècapitoche quella di-
sattenzione ha alimentato i
populismi, in Italia e non. La

Commissione Von der
Leyen avrà un atteggiamen-
todiverso».
Se la  sente  di  ammettere  
che il disastro libico è an-
che figlio dell’accordo volu-
to da Minniti e firmato da 
Gentiloni?
«No. Il problema è che la si-
tuazione in Libia è andata
peggiorando, e quindi
quell’accordovarivisto».
Però è finita l’era dei porti 
chiusi. È così?
«Quelladeiporti chiusi èsta-
ta una narrazione distorta
della realtà, utile solo alla
propaganda di Salvini. Uno
slogansenzasensocheservi-
va solo a nascondere la veri-
tà: l’ottantaper centodei mi-
granti approda su piccole
barche di cui non si accorge
nessuno».
Per quanto tempo pensa di 
restare in questa stanza?
«Se il clima nel governo re-
sterà quello che ho respirato
stamattina in Consiglio dei
ministri, a lungo. Se andia-
mo avanti così potremo fare 
assieme molte  cose buone 
per il Paese».
Sarà decisivo  l’esito delle  
elezioni regionali, in parti-
colare quelle nella sua ama-
ta Emilia. Farete l’accordo 
di desistenza con i Cinque 
Stelle?
«Perchéno?». —

Twitter @alexbarbera
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PAOLA DE MICHELI
MINISTRA
DEI TRASPORTI

E’ stato Stefano Patuanelli, neo ministro per lo sviluppo, a sollecitare l’esercizio dei poteri speciali

FRANCESCO SPINI
MILANO

Con il suo primo atto, il gover-
no accende i fari sulla sicurez-
za del 5G, la tecnologia di ul-
tima generazione in fatto di 
telefonia mobile. Il 9 settem-
bre scade il decreto che, a lu-
glio, aveva aggiornato le re-
gole sul cosiddetto «golden 
power», i poteri speciali che 
il governo può esercitare sul-
le attività strategiche, inclu-
se quelle delle telecomunica-
zioni. Per evitare di vanificar-
ne del tutto gli effetti, su ri-
chiesta  del  nuovo  ministro  
dello Sviluppo economico, il 
5 Stelle Stefano Patuanelli, il 
consiglio dei ministri ha eser-
citato i  «poteri  speciali»  su 
contratti che apparecchiatu-
re utilizzate per lo sviluppo 
delle rete. Tema: la sua sicu-
rezza.  E  i  provvedimenti  
adottati segnano una stretta 
soprattutto sui fornitori cine-
si, come Huawei e Zte, quelli 
finiti al centro della «scomu-
nica» del presidente Usa, Do-
nald Trump, e vigilati specia-
li anche in Italia. Destinata-
rie del provvedimento – con 
sfumature differenti – sono 
Vodafone,  Wind  Tre,  Fast-
web, Tim e Linkem e riguar-
dano le forniture tecnologi-
che da parte di aziende extra 
Ue che,  nei  mesi  scorsi,  le  
aziende hanno dovuto notifi-
care al governo.

Le condizioni
Nella scala del possibile inter-
vento statale, poteva andare 
molto peggio. Non c’è nes-
sun veto. Si tratta di un via li-
bera, sebbene condizionato 
e con prescrizioni. Per le com-

pagnie si prevedono in buo-
na sostanza impegni di raffor-
zare la sicurezza sugli appa-
rati oggetti di notifica, ci so-
no obblighi informativi, con 
test periodici effettuati da for-
nitori esterni. In più ci sarà 
un dialogo aperto con un co-
mitato di monitoraggio che 
sarà creato in ambito gover-
nativo. Tutto questo sarà ac-
compagnato da una relazio-
ne semestrale in cui le socie-
tà dovranno mostrare di aver 
dato corso agli adempimenti 
richiesti.

L’esecutivo, insomma, dà 
corso – in zona Cesarini – al 
«golden  power»  avversato  
da Huawei&Co, di fatto met-
tendo in guardia le società di 
tlc  dalle  possibili  «back-
door», porte nascoste da cui 
Pechino  potrebbe  sbirciare  
nelle reti italiane. Per l’esecu-
tivo si trattava dell’ultima fi-
nestra utile per applicare il 
decreto  con  cui  il  governo  
Conte  1,  nel  luglio  scorso,  
aveva riformato i «poteri spe-
ciali» sulle attività «di rilevan-
za strategica» per lo Stato, 
tra gli altri anche nel settore 
delle telecomunicazioni.

Mancata conversione
Peccato che  a  pochi  giorni  
dal via libera al decreto, il go-
verno abbia rinunciato alla 
conversione in legge da par-
te del Parlamento del decre-
to – come logico assai osteg-
giato da Huawei&C – anche 
in  considerazione  del  fatto  
che Palazzo Chigi intendeva, 
e probabilmente intende an-
cora, ripescare tali norme in 
occasione della conversione 
del decreto sulla sicurezza in-

formatica o di altri provvedi-
menti. Tanta fretta nel mette-
re sotto osservazione le com-
pagnie è stata dettata dun-
que dalla scadenza del decre-
to, che sarebbe arrivata ine-
sorabile il 9 di settembre, li-
berando da ogni controllo le 
forniture delle società di tele-
comunicazioni  già notifica-
te. Tale decreto, tra l’altro, 
aveva esteso i termini di ri-
sposta del governo da 15 a 
45  giorni,  un  conteggio  di  
giorni dalla notifica cui le so-
cietà telefoniche sono chia-
mate a fare entro dieci giorni 
dalla sigla di un contratto o 
di un accordo che riguardi 
fornitori che hanno sede al di 
fuori  dell’Unione  Europea.  
Allora ecco che il 5G e i temi 
relativi alla sua sicurezza, di 
rinvio in rinvio, sono divenu-
ti protagonisti inattesi della 
prima seduta del governo. —
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PAOLA DE MICHELI La neo-ministra dei Trasporti: mi dimetterò da numero due del Partito democratico

“Sui cantieri ora basta con i no politici
Avanti con la Tav e la Gronda a Genova”
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Stato alla fine dell’asta 
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Il Conte bis esordisce
con il golden power
Stretta su Huawei
e sulla tecnologia 5G
L’esecutivo avvia i poteri speciali e pone condizioni
Chieste verifiche sulla sicurezza alle società di tlc

Atlantia? Nel 
programma c’è 
scritta una parola 
precisa: revisione 
delle concessioni

INTERVISTA 

Italia maglia nera in Europa
33,6 miliardi di Iva non riscossa

IL NUOVO GOVERNO

I porti chiusi sono 
stata una narrazione 
distorta della realtà, 
utile solo alla 
propaganda di Salvini

Casa e rigenerazione 
urbana delle periferie 
sono la mia priorità. 
Vediamo quanti soldi 
riusciremo a stanziare

La mia presenza nel 
governo è un segnale 
preciso al Nord. 
I decreti sicurezza 
dovranno cambiare

Chiomonte: galleria della linea ferroviaria Tav (Torino–Lione)

Golden power

Per poteri speciali (golden 
power) si intendono, tra gli 
altri, la facoltà da parte del 
governo di dettare specifi-
che condizioni all'acquisi-
to di partecipazioni, di por-
re il veto all'adozione di de-
terminate delibere societa-
rie e di opporsi all'acquisto 
di partecipazioni. L'obietti-
vo del provvedimento è di 
rendere compatibile con il 
diritto europeo la discipli-
na nazionale dei poteri spe-
ciali del Governo, che si ri-
collega  agli  istituti  della  
«golden  share»  e  «action  
spécifique», previsti rispet-
tivamente nell'ordinamen-
to inglese e francese. —

9
settembre scade 
il decreto che ha 

aggiornato le regole 
del golden power

MAURIZIO TROPEANO

Quasi un quarto dei 137 miliardi di euro che nel 2017 i 
paesi europei hanno perso a causa dell’evasione fisca-
le non sono entrati nelle casse dello stato italiano. Il no-

stro paese, dunque, con i suoi 33,6 miliardi mai riscossi detie-
ne la maglia nera in Europa. In termini assoluti, infatti, si trat-
ta del divario maggiore registrato tra il gettito Iva atteso e 
l'importo effettivamente riscosso. Negli ultimi cinque anni 
le perdite tuttavia si sono ridotte visto che nel 2013 frodi, eva-
sione ed elusione fiscale, insolvenze, bancarotte ed errori di 
calcolo erano costate all’Italia 40 miliardi di euro. In termini 
di percentuali, invece, Roma si colloca al quartultimo posto 
(con il 24% in meno delle entrate relative all'imposta sul valo-
re aggiunto), dietro la Romania (-36%), la Grecia (-34%) e la 
Lituania (-25%). L’Ue apprezza i progressi ma sollecita «una 
profonda riforma del sistema dell'Iva che lo renda più resi-
stente alla frode». —

IL NUOVO GOVERNO

Paola De Micheli è la nuova ministra dei Trasporti
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ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Paola De Micheli è nel-
la  stanza  del  mini-
stro delle Infrastrut-
ture da tre ore. Apre 

un fascicolo giallo. È la lista 
delle richieste di incontri de-
positate in segreteria. Le con-
ta: 256. Sorride. Durante l’in-
tervista si forma la fila dei di-
rigenti che attendono di ve-
derla: altre dieci persone. Il 
televisore manda le immagi-
ni del giuramento del matti-
no con la famiglia venuta da 
Piacenza,  dove  lei  torna  il  
week-end. «Questo ufficio è 
più grande dell’appartamen-
to che divido con Pietro qui a 
Roma». Pietro è il figlio, ha 
tre anni e mezzo, sta per ini-
ziare la scuola materna. Cor-
re su e giù, si nasconde sotto 
l’enorme scrivania.  «Vorrei  
attrezzare uno spazio per far-
lo  stare  qui  il  pomeriggio.  
Non ho fatto un figlio perché 
lo cresca qualcun altro». An-
nuncia che si dimetterà da 
numero due del Pd - «non è 
compatibile con questo im-
pegno» - annuncia il no alla 
politica  dei  porti  chiusi:  
«Uno slogan senza senso per 
nascondere la verità». Non 
ha ancora fatto il passaggio 
di consegne con Danilo Toni-
nelli,  ammette  di  essere  a  
una distanza siderale dal suo 
approccio,  non  invece  dai  
Cinque Stelle: «Se andiamo 
avanti così potremo fare as-
sieme molte cose buone per 
il Paese». 
Lei è uno dei pochi ministri 
del Nord in questo gover-
no. È stato un caso?
«È un caso che ci siano com-
plessivamente più persone
del Sud, ma considero la
mia presenza qui come un
preciso segnale al Nord. In
questo ministero si gestisce
un pezzo importante del fu-
turodell’Italia».
Non è un regalo alle ragioni 
della Lega?
«La Lega in quattordici mesi
non ha risolto un problema.
Al massimo li ha ingigantiti:
infrastrutture,fisco,autono-
mia».
Beh, un problema al Nord 
l’ha risolto, anche se con il 
vostro aiuto e contro la vo-
lontà del nuovo alleato: la 
Tav Torino-Lione. Non è co-
sì?
«Comeèandataquellavicen-
da è noto a tutti. Ora l’opera
deveprocedere ilpiùrapida-
mentepossibile».
Una delle accuse al suo pre-
decessore era quella di bloc-
care ogni dossier. Lo farà 
anche lei?
«Da commissario alla rico-
struzione post-sisma ho vi-
sto da vicino quanto sia diffi-
cile tenere insieme efficien-
za e qualità delle opere pub-
bliche. Ciò detto qui ostacoli
politici ai cantieri non ce ne
sarannopiù».

È contraria anche a rivede-
re il progetto della Gronda 
di Genova?
«Sono contraria alla cosid-
detta mini-Gronda, perché
significherebbe perdere al-
meno altri sei anni attorno
ad un progetto pronto. Non
vedo problemi tecnici insu-
perabili, anche se quel dos-
sier rientra nel tema più ge-
nerale della revisione delle
concessioni».
Non ci sarà dunque nessu-
na revoca della concessio-
ne ad Autostrade, come pro-
mettevano i Cinque Stelle?
«Nel programma di governo
c’è scritta una parola precisa

e molto diversa: revisione.
Dobbiamo rafforzare gli in-
vestimenti, la sicurezza e ri-
durreicostiper gliutenti».
Ponte Morandi verrà rico-
struito nei tempi previsti?
«Sarò presto a Genova per
rendermi conto di persona
della situazione. Garantire-
motuttoilsupportonecessa-
rio per concludere l’opera e
per il sostegno alle persone
chehanno avuto danni».
E quando risolverete la cri-
si di Alitalia? Siamo alla se-
sta proroga, l’azienda per-
de un milione al giorno e a 
breve finiranno anche i sol-
di del prestito-ponte. 

«Il caso è soprattutto nelle
mani del collega Stefano
Patuanelli. Lui sa che può
contare sul mio sostegno
perché Alitalia abbia un so-
cio del settore con una quo-
ta significativa. Penso poi
che l’impegno di Ferrovie
in Alitalia non la debba in-
debolire e distrarre dal suo
lavoro, che è quello di ga-
rantire un servizio sicuro e
di qualità per i viaggiatori e
i pendolari».
Ci dica una priorità del mi-
nistro De Micheli.
«La casa e la rigenerazione
urbana delle periferie. Ve-
diamoquantosipuòstanzia-
re in Finanziaria per queste
duevoci».
Abbiamo capito che sulle in-
frastrutture l’aria è cambia-
ta. A giudicare dal primo at-
to del suo collega Boccia de-
vo supporre che andrà così 
anche sul tema immigrazio-
ne. È così?
«I decreti sicurezza dovran-
no cambiare: ce lo impongo-
no due lettere del presiden-
te della Repubblica. E sono
sicurache l’Europa tornerà a
farelasuaparte».
Cosa la rende così ottimi-
sta?
«A Bruxelles non c’era con-
tezza della gravità della si-
tuazione. Con il passare dei
mesisi ècapitoche quella di-
sattenzione ha alimentato i
populismi, in Italia e non. La

Commissione Von der
Leyen avrà un atteggiamen-
todiverso».
Se la  sente  di  ammettere  
che il disastro libico è an-
che figlio dell’accordo volu-
to da Minniti e firmato da 
Gentiloni?
«No. Il problema è che la si-
tuazione in Libia è andata
peggiorando, e quindi
quell’accordovarivisto».
Però è finita l’era dei porti 
chiusi. È così?
«Quelladeiporti chiusi èsta-
ta una narrazione distorta
della realtà, utile solo alla
propaganda di Salvini. Uno
slogansenzasensocheservi-
va solo a nascondere la veri-
tà: l’ottantaper centodei mi-
granti approda su piccole
barche di cui non si accorge
nessuno».
Per quanto tempo pensa di 
restare in questa stanza?
«Se il clima nel governo re-
sterà quello che ho respirato
stamattina in Consiglio dei
ministri, a lungo. Se andia-
mo avanti così potremo fare 
assieme molte  cose buone 
per il Paese».
Sarà decisivo  l’esito delle  
elezioni regionali, in parti-
colare quelle nella sua ama-
ta Emilia. Farete l’accordo 
di desistenza con i Cinque 
Stelle?
«Perchéno?». —

Twitter @alexbarbera
c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

PAOLA DE MICHELI
MINISTRA
DEI TRASPORTI

E’ stato Stefano Patuanelli, neo ministro per lo sviluppo, a sollecitare l’esercizio dei poteri speciali

FRANCESCO SPINI
MILANO

Con il suo primo atto, il gover-
no accende i fari sulla sicurez-
za del 5G, la tecnologia di ul-
tima generazione in fatto di 
telefonia mobile. Il 9 settem-
bre scade il decreto che, a lu-
glio, aveva aggiornato le re-
gole sul cosiddetto «golden 
power», i poteri speciali che 
il governo può esercitare sul-
le attività strategiche, inclu-
se quelle delle telecomunica-
zioni. Per evitare di vanificar-
ne del tutto gli effetti, su ri-
chiesta  del  nuovo  ministro  
dello Sviluppo economico, il 
5 Stelle Stefano Patuanelli, il 
consiglio dei ministri ha eser-
citato i  «poteri  speciali»  su 
contratti che apparecchiatu-
re utilizzate per lo sviluppo 
delle rete. Tema: la sua sicu-
rezza.  E  i  provvedimenti  
adottati segnano una stretta 
soprattutto sui fornitori cine-
si, come Huawei e Zte, quelli 
finiti al centro della «scomu-
nica» del presidente Usa, Do-
nald Trump, e vigilati specia-
li anche in Italia. Destinata-
rie del provvedimento – con 
sfumature differenti – sono 
Vodafone,  Wind  Tre,  Fast-
web, Tim e Linkem e riguar-
dano le forniture tecnologi-
che da parte di aziende extra 
Ue che,  nei  mesi  scorsi,  le  
aziende hanno dovuto notifi-
care al governo.

Le condizioni
Nella scala del possibile inter-
vento statale, poteva andare 
molto peggio. Non c’è nes-
sun veto. Si tratta di un via li-
bera, sebbene condizionato 
e con prescrizioni. Per le com-

pagnie si prevedono in buo-
na sostanza impegni di raffor-
zare la sicurezza sugli appa-
rati oggetti di notifica, ci so-
no obblighi informativi, con 
test periodici effettuati da for-
nitori esterni. In più ci sarà 
un dialogo aperto con un co-
mitato di monitoraggio che 
sarà creato in ambito gover-
nativo. Tutto questo sarà ac-
compagnato da una relazio-
ne semestrale in cui le socie-
tà dovranno mostrare di aver 
dato corso agli adempimenti 
richiesti.

L’esecutivo, insomma, dà 
corso – in zona Cesarini – al 
«golden  power»  avversato  
da Huawei&Co, di fatto met-
tendo in guardia le società di 
tlc  dalle  possibili  «back-
door», porte nascoste da cui 
Pechino  potrebbe  sbirciare  
nelle reti italiane. Per l’esecu-
tivo si trattava dell’ultima fi-
nestra utile per applicare il 
decreto  con  cui  il  governo  
Conte  1,  nel  luglio  scorso,  
aveva riformato i «poteri spe-
ciali» sulle attività «di rilevan-
za strategica» per lo Stato, 
tra gli altri anche nel settore 
delle telecomunicazioni.

Mancata conversione
Peccato che  a  pochi  giorni  
dal via libera al decreto, il go-
verno abbia rinunciato alla 
conversione in legge da par-
te del Parlamento del decre-
to – come logico assai osteg-
giato da Huawei&C – anche 
in  considerazione  del  fatto  
che Palazzo Chigi intendeva, 
e probabilmente intende an-
cora, ripescare tali norme in 
occasione della conversione 
del decreto sulla sicurezza in-

formatica o di altri provvedi-
menti. Tanta fretta nel mette-
re sotto osservazione le com-
pagnie è stata dettata dun-
que dalla scadenza del decre-
to, che sarebbe arrivata ine-
sorabile il 9 di settembre, li-
berando da ogni controllo le 
forniture delle società di tele-
comunicazioni  già notifica-
te. Tale decreto, tra l’altro, 
aveva esteso i termini di ri-
sposta del governo da 15 a 
45  giorni,  un  conteggio  di  
giorni dalla notifica cui le so-
cietà telefoniche sono chia-
mate a fare entro dieci giorni 
dalla sigla di un contratto o 
di un accordo che riguardi 
fornitori che hanno sede al di 
fuori  dell’Unione  Europea.  
Allora ecco che il 5G e i temi 
relativi alla sua sicurezza, di 
rinvio in rinvio, sono divenu-
ti protagonisti inattesi della 
prima seduta del governo. —
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IL NUOVO GOVERNO

I porti chiusi sono 
stata una narrazione 
distorta della realtà, 
utile solo alla 
propaganda di Salvini

Casa e rigenerazione 
urbana delle periferie 
sono la mia priorità. 
Vediamo quanti soldi 
riusciremo a stanziare

La mia presenza nel 
governo è un segnale 
preciso al Nord. 
I decreti sicurezza 
dovranno cambiare

Chiomonte: galleria della linea ferroviaria Tav (Torino–Lione)

Golden power

Per poteri speciali (golden 
power) si intendono, tra gli 
altri, la facoltà da parte del 
governo di dettare specifi-
che condizioni all'acquisi-
to di partecipazioni, di por-
re il veto all'adozione di de-
terminate delibere societa-
rie e di opporsi all'acquisto 
di partecipazioni. L'obietti-
vo del provvedimento è di 
rendere compatibile con il 
diritto europeo la discipli-
na nazionale dei poteri spe-
ciali del Governo, che si ri-
collega  agli  istituti  della  
«golden  share»  e  «action  
spécifique», previsti rispet-
tivamente nell'ordinamen-
to inglese e francese. —

9
settembre scade 
il decreto che ha 

aggiornato le regole 
del golden power

MAURIZIO TROPEANO

Quasi un quarto dei 137 miliardi di euro che nel 2017 i 
paesi europei hanno perso a causa dell’evasione fisca-
le non sono entrati nelle casse dello stato italiano. Il no-

stro paese, dunque, con i suoi 33,6 miliardi mai riscossi detie-
ne la maglia nera in Europa. In termini assoluti, infatti, si trat-
ta del divario maggiore registrato tra il gettito Iva atteso e 
l'importo effettivamente riscosso. Negli ultimi cinque anni 
le perdite tuttavia si sono ridotte visto che nel 2013 frodi, eva-
sione ed elusione fiscale, insolvenze, bancarotte ed errori di 
calcolo erano costate all’Italia 40 miliardi di euro. In termini 
di percentuali, invece, Roma si colloca al quartultimo posto 
(con il 24% in meno delle entrate relative all'imposta sul valo-
re aggiunto), dietro la Romania (-36%), la Grecia (-34%) e la 
Lituania (-25%). L’Ue apprezza i progressi ma sollecita «una 
profonda riforma del sistema dell'Iva che lo renda più resi-
stente alla frode». —

IL NUOVO GOVERNO

Paola De Micheli è la nuova ministra dei Trasporti
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DEBORA BILLI La storica capa dello staff comunicazione web:
“Vado via, mi piace pensare che Gianroberto avrebbe approvato”

“Figure nulle e arrampicatori 5S
Ormai abbracciamo la piovra Pd
e fanno strage dei casaleggesi”

LA STORIA 

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Un italiano alla gui-
da degli Affari eco-
nomici: non è mai 
successo in 61 anni 

di storia della Commissione 
europea. Paolo Gentiloni po-
trebbe essere il primo a rom-
pere il tabù. E sarebbe una 
svolta. Una mossa con cui il 
governo italiano spera di ot-
tenere più flessibilità sui con-
ti pubblici e maggiore voce 
in  capitolo  nelle  riforme  
dell’Eurozona  che  saranno  
negoziate durante il prossi-
mo lustro. 

A Bruxelles, però, consiglia-
no di utilizzare ancora il con-
dizionale perché Ursula von 
der Leyen sta lavorando nella 
massima riservatezza. Ha im-
posto a tutti i candidati di non 
far filtrare nulla e continua a 
ripetere che gli schemi posso-
no cambiare fino a martedì, 
giorno  in  cui  presenterà  la  
sua squadra. Questa mattina 
lo ribadirà anche nel faccia a 
faccia con l’ex premier, in pro-
gramma nel suo ufficio al pa-
lazzo Charlemagne. Più fon-
ti,  comunque,  assicurano  
Gentiloni è al momento il fa-
vorito per prendere il posto di 
Pierre Moscovici (l’ultimo di 
una lunga lista di francesi con 
quel portafoglio).

Il fronte del Nord
I condizionali non sono legati 
soltanto alla riservatezza con 
cui von der Leyen sta costruen-
do la sua Commissione. Il vero 
problema è che in alcune capi-
tali ci sono forti resistenze, no-
nostante lo  schema pensato  
da von der Leyen preveda di 
controbilanciare la delega al 
presidente del Pd con la ricon-
ferma di Valdis Dombrovskis 
all’Euro. “Gentiloni ha un otti-
mo profilo – assicura un diplo-
matico nordeuropeo –. Non è 
un problema di persona, ma 
di nazionalità”. Affidare il con-
trollo dei bilanci a un italiano, 
dal loro punto di vista, sareb-
be difficile da digerire. 

L’Italia è il Paese che nell’e-
ra Juncker ha beneficiato di 
maggiore flessibilità e che con-
tinua a non avere i conti in or-
dine. Il secondo debito pubbli-
co dell’Eurozona e il minor tas-
so di crescita. Inoltre – fanno 
notare – l’Eurogruppo è guida-
to da un socialista portoghese 
(Mario Centeno), alla presi-
denza della Bce ci andrà una 
francese (Christine Lagarde) 
e nel consiglio dell’Eurotower 
presto dovrebbe entrare un al-

tro italiano (Fabio Panetta). I 
nordici, insomma, denuncia-
no un eccessivo sbilanciamen-
to verso Sud nelle caselle chia-
ve  dell’Eurozona,  aggravato  
dal fatto che non sono riusciti 
a piazzare “uno dei loro” al 
Fondo monetario internazio-
nale (è stata candidata la bul-
gara  Kristalina  Georgieva).  
Per questo sponsorizzano la 
finlandese  Jutta  Urpilainen.  
Che  è  sì  socialdemocratica,  
ma fiera sostenitrice della li-
nea rigorista sui conti pubbli-
ci (in quel caso Dombrovskis 
andrebbe all’Energia).

Arma a doppio taglio
Per l’Italia, avere un “amico” 
nella posizione oggi occupata 
da Moscovici potrebbe porta-
re vantaggi: è quello il gabi-
netto che deve vagliare e ap-

provare tutte le leggi di bilan-
cio Attenzione, però: Gentilo-
ni avrebbe margini di flessibi-
lità  comunque  limitati  dal  
quadro normativo. Con il fia-
to sul collo dei rigoristi e le 
aspettative dei connazionali, 
l’ex premier rischia di ritrovar-
si tra l’incudine e il martello. 
Stesso discorso per quanto ri-
guarda le riforme dell’Eurozo-
na: è la Commissione a mette-
re sul tavolo le proposte, ma il 
risultato finale dipende dai ne-
goziati tra i governi.

Nulla è deciso, quindi. E nel 
caso in cui l’operazione Affari 
Economici non andasse in por-
to,  a  Gentiloni  verrebbe co-
munque  assegnato  un  altro  
portafoglio di prima fascia, co-
me il Commercio internazio-
nale o la Concorrenza. Una co-
sa è certa: il suo nome farà par-

te del gruppo ristretto di com-
missari al vertice del prossimo 
esecutivo Ue. Ursula von der 
Leyen sarà affiancata da due 
vice-presidenti  esecutivi,  l’o-
landese Frans Timmermans e 
la  danese  Margrethe  Vesta-
ger, oltre all’Alto Rappresen-
tante Josep Borrell (sono i no-
mi frutto dell’accordo raggiun-
to al Consiglio europeo di lu-

glio). A loro vanno aggiunti la 
francese Sylvie Goulard (Mer-
cato Interno o Concorrenza) e 
lo stesso Gentiloni, che avran-
no il grado di vice-presidenti. 
Non saranno gli unici, però: 
molti commissari ambiscono 
a quel distintivo e i vice-presi-
denti rischiano di essere trop-
pi. Un altro nodo che von der 
Leyen ancora non è riuscita a 
sciogliere. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L’ex premier potrebbe diventare il primo connazionale a guidare gli Affari economici in 61 anni

In pole per il posto di Moscovici
Ma i governi rigoristi frenano 
“No a un italiano in quel ruolo”

JACOPO IACOBONI

«I l M5S oggi gover-
na  col  Pd.  Nella  
scatoletta  di  ton-
no ci abbiamo tro-

vato la piovra, ed è stato più 
facile  lasciarci  abbracciare  
che combatterla».

Una del gruppo dei casaleg-
gesi, Debora Billi, viene allo 
scoperto e annuncia: lascio il 
M5S.  Stiamo facendo tutto  
l’opposto di quello che Casa-
leggio ci aveva insegnato.

Molti dei casaleggesi (a par-
tire  da  Pietro  Dettori)  non  
hanno tradito la lezione del lo-
ro maestro, Gianroberto Casa-
leggio. E va riconosciuto; che 

si sia o meno d’accordo con lo-
ro, o coi loro avversari (i grilli-
ni-contiani-casaliniani),  o  
con nessuno dei due fronti. 
Billi fino al 2018 è stata per 
cinque anni  la  responsabile  
della comunicazione web nel-
lo staff M5S, in larga parte se-
lezionato  direttamente  dal  
fondatore, il manager milane-
se. È stata un personaggio le 

cui azioni avevano un peso, 
una donna anche molto di-
scussa, per alcune sue uscite, 
ma non ha agito per tornacon-
to personale:  «Oggi mi alli-
neo a tanti altri amici e dico 
addio al Movimento. L’obbro-
brio che si è consumato nel Pa-
lazzo ha superato in nefan-
dezza il golpe del 2011, e la 
mano che ha riconsegnato il 

mio Paese ai carnefici della 
Grecia stavolta porta il nome 
di Movimento. Ho dato il mio 
ultimo Oxi (no) a Rousseau».

Il  suo racconto è un mo-
mento di verità sul mare di 
trasformisti in cui annega il 
Movimento: «Ho partecipato 
a cerchi magici, a vertici, ho 
vissuto momenti storici per il 
Movimento. Ho scritto deci-

ne di post per il blog di Bep-
pe, alcuni dei quali finiti sulle 
prime pagine. Ho fatto cam-
pagne web e social, nel perio-
do dell’assai discusso divieto 
tv, che hanno coinvolto e tra-
scinato l’intero Movimento.  
Esisteva ancora a quell’epoca 
il Movimento, sapete?».

Non  nasconde  neanche,  
Billi,  i  punti  più  attaccabili  

del suo curriculum, addirittu-
ra rivendica «la campagna di 
Luigi sui “taxi del mare” è sta-
ta un’idea mia, e ha aperto gli 
occhi al Paese sui trafficanti 
di uomini». O come quando 
scrisse un orribile tweet not-
turno (girato a valanga nella 
propaganda  M5S)  contro  
Giorgio Napolitano: «Gianro-
berto mi disse “Chiudi tutto 
per 48 ore, e passerà”. Un otti-
mo consiglio».

Spiega che la lunga guerra 
nel M5S è iniziata da lonta-
no, dalla morte del fondato-
re: so che Gianroberto mi ha 
difeso fino in fondo. Adesso è 
il  passato, «come è passato 
Gianroberto: era malato, ave-
va i giorni contati, e fu così 
che nel m5s partì la prima Fo-
resta dei Pugnali Volanti. In 
quella  guerra  sanguinosa e  
tutta interna, tanti furono i 
morti lasciati a terra. In pri-
mis i meetup, quelli litigiosi 

ma anche quelli “scomodi”; 
poi singoli attivisti, scomuni-
cati di botto; e poi la gente nel 
Palazzo,  dai  parlamentari  
agli umili lavoratori della vi-
gna m5s come ero io o Messo-
ra». Sui giorni finali, dell’ac-
cordo Conte-Casalino Grillo 
con Franceschini e Zingaret-
ti, riassume: «È stata la strage 
dei casaleggini, di cui quello 
che avete visto nei giorni scor-
si è stato solo l’atto finale». 
Vincono «alcune mezze figu-
re di capacità nulle, e qualche 
arrampicatore che ha poi fat-
to carriera spinto da chissà 
chi». I parlamentari? «Ho vi-
sto moltissimi di loro fare ap-
pelli per il governo con il Pd: 
sì, sei su scherzi a parte. Ad-
dio M5s, torno ad essere libe-
ra. Non devo più fedeltà a nes-
suno: Gianroberto è morto, 
ma  mi  piace  pensare  che  
avrebbe approvato». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La lettera di Juncker

FOTO TWITTER

IL NUOVO GOVERNO

«Sono convinto che l’Italia sarà 
capace di giocare un ruolo im-
portante nell’affrontare le sfide 
europee» e sarà «all’altezza del 
suo ruolo di Paese fondatore». 
Parole di incoraggiamento per il 
nuovo corso italiano ieri  sono 
state espresse da Jean-Claude 
Juncker. Il presidente in carica 
della  Commissione  Ue,  nella  
sua missiva rivolta a Conte, assi-
cura  «una  piena  disponibilità  
dell’Ue» e augura al premier «il 
migliore successo». 

Oggi a Bruxelles
il faccia a faccia

con la presidente
Von der Leyen

Secondo Zingaretti 
sarà il governo più di sinistra 
della storia, pensa gli altri…

ILARIO LOMBARDO
ROMA

Il primo a sapere che non sarà 
facile è lui, il futuro commissa-
rio europeo Paolo Gentiloni. 
Le avvisaglie ci sono già. È ba-
stato il lancio di agenzia che 
annunciava come primo atto 
del neonato governo gialloros-
so la sua nomina a Bruxelles, 
per scatenare un pezzo di M5S 
che non si riconosce in questa 
scelta. Il gruppo parlamentare 
in Europa è in piena sommos-
sa contro il proprio capo politi-

co, Luigi Di Maio, e contro il 
premier Giuseppe Conte. Non 
vengono nominati, ma sono il 
bersaglio implicito dell’euro-
deputato Piernicola Pedicini: 
«Siamo costretti  ad assistere 
inermi alla consegna dell’Ita-
lia al Pd in Europa, alla conse-
gna dell’Italia ai signori dell’au-
sterità, ai signori dei meccani-
smi europei che hanno stran-
golato le nostre attività produt-
tive, le nostre piccole e medie 
imprese, e il Sud». Segue Igna-
zio Corrao, in rotta con la lea-

dership del Movimento: «Com-
plimenti a chi ha negoziato le 
posizioni di governo per il Pd. 
Economia, Commissario Ue e 
Affari Ue e anche tutti i ministe-
ri strategici per il sud (Agricol-
tura,  Infrastrutture,  Sanità,  
Sud). Dove noi prendiamo i vo-
ti». C’è del vero in quello che di-
ce Corrao, perché il grillino co-
nosce i contorni della trattati-
va che hanno permesso di man-
tenere Conte a Palazzo Chigi. 

Gentiloni è passato dall’esse-
re uno dei più accaniti avversa-

ri  dell’alleanza del  Pd con il  
M5S - lui, presidente del parti-
to, assieme al segretario Nico-
la Zingaretti - all’alfiere di pun-
ta di governo “demogrillino” 
in Ue. Ma anche per questo è 
l’autore di un piccolo saggio di 
politica italiana fatta di nego-
ziati faticosi e oculato opportu-
nismo per ottenere il maggio-
re risultato possibile dalla peg-
giore condizione di partenza.

La sera del 23 agosto sul ta-
volo del  salotto di  Vincenzo 
Spadafora si  formalizza  uno 

scambio tra i leader del M5S e 
il Pd, Di Maio e Zingaretti. Per 
strappare l’ok dei dem al Con-
te Bis, i grillini avrebbero dovu-
to cedere l’intero pacchetto di 
interesse europeo del gover-
no. In realtà se ne parla da gior-
ni. Lo schema è già noto il 20 
agosto, quando Conte proces-
sa pubblicamente Matteo Sal-
vini in Senato. Il 24, al G7 di 
Biarritz, l’avvocato, come da 
accordi a Roma, sotterra ogni 
forno aperto con la Lega. È il se-
gnale  che  il  nuovo  governo  

può nascere. Il  patto è stato 
mantenuto: Gentiloni è com-
missario, il suo vice ai tempi 
della Farnesina Enzo Amendo-
la ministro agli Affari Ue, e al 
Tesoro arriva l’europarlamen-
tare Pd Roberto Gualtieri, pre-
sidente uscente della commis-
sione Economia a  Bruxelles,  
promosso con tanto di endor-
sement della presidente della 
Bce Christine Lagarde. Un cor-
done sanitario contro il salvini-
smo frutto di un gioco a inca-
stri che è cominciato a luglio 

con la nomina di David Sassoli 
alla testa del Parlamento euro-
peo. In quei giorni Conte com-
pie la mossa che gli consegna il 
credito che adesso può spende-
re su Gentiloni. Grazie al capo 
del governo italiano i voti dei 5 
Stelle diventano decisivi per la 
nomina  di  Ursula  von  der  
Leyen alla  Commissione Ue.  
In cambio, la presidente garan-
tisce uno dei portafogli più im-

portanti all’Italia. Gentiloni è a 
un passo da Affari economici e 
vicepresidenza. In questo ac-
cordo, che è il cuore della nuo-
va alleanza, molto hanno con-
tato i buoni rapporti europei 
dell’ex premier, i legami con 
Washington e le storiche rela-
zioni  con  la  chiesa  italiana.  
Ambienti  che hanno soffiato 

un vento favorevole all’ascesa 
di Conte. Il premier ha chiesto 
a Gentiloni solo una cosa: «Pro-
vare a cambiare i vincoli euro-
pei, con la promessa che l’Ita-
lia resterà al loro interno». Il 
presidente Pd sa di doversi get-
tare nella rissa sovranista con 
l’elmetto,  bersaglio  scontato  
di tutta la voglia di rivalsa di 
Salvini, già scatenato «È il mas-
simo del sistema di potere, dei 
salotti, dei poteri forti». 

Ma  non  c’è  solo  Salvini.  
«Gentiloni in Ue è il primo gra-
ve errore del nuovo governo», 
dice il deputato M5S Andrea 
Colletti. È l’intero gruppo par-
lamentare  romano,  come  a  
Bruxelles, a essere attraversa-
to dai dubbi. Terminale dei ma-
lumori è Sergio Battelli, presi-
dente della commissione Affa-
ri Ue, che se la cava in modo 
istituzionale: «Da lui ci aspet-
tiamo moltissimo, per sanare 
gli squilibri che hanno penaliz-
zato alcuni Paesi. Ci aspettia-
mo ovviamente regole purché 
certe, condivise ed eque». —
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Il calendario

RETROSCENA

Roma spera così 
di ottenere più 

flessibilità sui conti, 
ma nulla è scontato

1) Paolo Gentiloni, 64 anni, è stato premier dal 12 dicembre 2016 al 
primo giugno 2018; 2) Qui sopra lo scambio via Twitter con Matteo 
Renzi. «Il fatto che l'Italia sia rappresentata in Commissione Europea 
non da un sovranista come sembrava fino a un mese fa ma da Paolo 
Gentiloni è un'ottima notizia per l'Italia. E per l'Europa. Buon lavoro», 
ha scritto ieri l’ex segretario dem (anche in inglese e francese). «Gra-
zie Matteo!», con tanto di punto esclamativo, la replica di Gentiloni. 
Era da tempo che i due non si scambiavano messaggi: Renzi aveva 
imputato al suo successore di essere stato pavido sullo Ius soli

IL NUOVO GOVERNO

Davide Casaleggio guida l’Associazione Rousseau 

Il grillino Pedicini:
“Abbiamo consegnato 

ai dem, ai signori 
dell’austerità, l’Europa”

CRISTIANO MINICHIELLO / AGF
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Gentiloni sarà commissario a Bruxelles
Ma il M5S si spacca sulla sua nomina 
Eurodeputati in rivolta contro Di Maio: il pacchetto europeo al Pd, con Affari Ue e Tesoro, per avere il premier

PENSA

JENA

jena@lastampa.it

La presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen in una foto postata ieri su Twitter

2

Debora Billi, ex capa della comunicazione web 5S

Oggi 
La neo-presidente della Com-
missione  europea,  Ursula  
von  der  Leyen,  incontra  a  
Bruxelles il commissario desi-
gnato Paolo Gentiloni

Martedì 10 settembre
Von der Leyen presenta l’e-
lenco completo dei commis-
sari europei, con le rispettive 
deleghe

Dal 30 settembre
Iniziano le audizioni all’Euro-
parlamento dei commissari: a 
fine ottobre ci sarà il voto degli 
eurodeputati, la Commissione 
sarà in carica dal 1° novembre
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DEBORA BILLI La storica capa dello staff comunicazione web:
“Vado via, mi piace pensare che Gianroberto avrebbe approvato”

“Figure nulle e arrampicatori 5S
Ormai abbracciamo la piovra Pd
e fanno strage dei casaleggesi”

LA STORIA 

MARCO BRESOLIN
INVIATO A BRUXELLES

Un italiano alla gui-
da degli Affari eco-
nomici: non è mai 
successo in 61 anni 

di storia della Commissione 
europea. Paolo Gentiloni po-
trebbe essere il primo a rom-
pere il tabù. E sarebbe una 
svolta. Una mossa con cui il 
governo italiano spera di ot-
tenere più flessibilità sui con-
ti pubblici e maggiore voce 
in  capitolo  nelle  riforme  
dell’Eurozona  che  saranno  
negoziate durante il prossi-
mo lustro. 

A Bruxelles, però, consiglia-
no di utilizzare ancora il con-
dizionale perché Ursula von 
der Leyen sta lavorando nella 
massima riservatezza. Ha im-
posto a tutti i candidati di non 
far filtrare nulla e continua a 
ripetere che gli schemi posso-
no cambiare fino a martedì, 
giorno  in  cui  presenterà  la  
sua squadra. Questa mattina 
lo ribadirà anche nel faccia a 
faccia con l’ex premier, in pro-
gramma nel suo ufficio al pa-
lazzo Charlemagne. Più fon-
ti,  comunque,  assicurano  
Gentiloni è al momento il fa-
vorito per prendere il posto di 
Pierre Moscovici (l’ultimo di 
una lunga lista di francesi con 
quel portafoglio).

Il fronte del Nord
I condizionali non sono legati 
soltanto alla riservatezza con 
cui von der Leyen sta costruen-
do la sua Commissione. Il vero 
problema è che in alcune capi-
tali ci sono forti resistenze, no-
nostante lo  schema pensato  
da von der Leyen preveda di 
controbilanciare la delega al 
presidente del Pd con la ricon-
ferma di Valdis Dombrovskis 
all’Euro. “Gentiloni ha un otti-
mo profilo – assicura un diplo-
matico nordeuropeo –. Non è 
un problema di persona, ma 
di nazionalità”. Affidare il con-
trollo dei bilanci a un italiano, 
dal loro punto di vista, sareb-
be difficile da digerire. 

L’Italia è il Paese che nell’e-
ra Juncker ha beneficiato di 
maggiore flessibilità e che con-
tinua a non avere i conti in or-
dine. Il secondo debito pubbli-
co dell’Eurozona e il minor tas-
so di crescita. Inoltre – fanno 
notare – l’Eurogruppo è guida-
to da un socialista portoghese 
(Mario Centeno), alla presi-
denza della Bce ci andrà una 
francese (Christine Lagarde) 
e nel consiglio dell’Eurotower 
presto dovrebbe entrare un al-

tro italiano (Fabio Panetta). I 
nordici, insomma, denuncia-
no un eccessivo sbilanciamen-
to verso Sud nelle caselle chia-
ve  dell’Eurozona,  aggravato  
dal fatto che non sono riusciti 
a piazzare “uno dei loro” al 
Fondo monetario internazio-
nale (è stata candidata la bul-
gara  Kristalina  Georgieva).  
Per questo sponsorizzano la 
finlandese  Jutta  Urpilainen.  
Che  è  sì  socialdemocratica,  
ma fiera sostenitrice della li-
nea rigorista sui conti pubbli-
ci (in quel caso Dombrovskis 
andrebbe all’Energia).

Arma a doppio taglio
Per l’Italia, avere un “amico” 
nella posizione oggi occupata 
da Moscovici potrebbe porta-
re vantaggi: è quello il gabi-
netto che deve vagliare e ap-

provare tutte le leggi di bilan-
cio Attenzione, però: Gentilo-
ni avrebbe margini di flessibi-
lità  comunque  limitati  dal  
quadro normativo. Con il fia-
to sul collo dei rigoristi e le 
aspettative dei connazionali, 
l’ex premier rischia di ritrovar-
si tra l’incudine e il martello. 
Stesso discorso per quanto ri-
guarda le riforme dell’Eurozo-
na: è la Commissione a mette-
re sul tavolo le proposte, ma il 
risultato finale dipende dai ne-
goziati tra i governi.

Nulla è deciso, quindi. E nel 
caso in cui l’operazione Affari 
Economici non andasse in por-
to,  a  Gentiloni  verrebbe co-
munque  assegnato  un  altro  
portafoglio di prima fascia, co-
me il Commercio internazio-
nale o la Concorrenza. Una co-
sa è certa: il suo nome farà par-

te del gruppo ristretto di com-
missari al vertice del prossimo 
esecutivo Ue. Ursula von der 
Leyen sarà affiancata da due 
vice-presidenti  esecutivi,  l’o-
landese Frans Timmermans e 
la  danese  Margrethe  Vesta-
ger, oltre all’Alto Rappresen-
tante Josep Borrell (sono i no-
mi frutto dell’accordo raggiun-
to al Consiglio europeo di lu-

glio). A loro vanno aggiunti la 
francese Sylvie Goulard (Mer-
cato Interno o Concorrenza) e 
lo stesso Gentiloni, che avran-
no il grado di vice-presidenti. 
Non saranno gli unici, però: 
molti commissari ambiscono 
a quel distintivo e i vice-presi-
denti rischiano di essere trop-
pi. Un altro nodo che von der 
Leyen ancora non è riuscita a 
sciogliere. —
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con nessuno dei due fronti. 
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della comunicazione web nel-
lo staff M5S, in larga parte se-
lezionato  direttamente  dal  
fondatore, il manager milane-
se. È stata un personaggio le 

cui azioni avevano un peso, 
una donna anche molto di-
scussa, per alcune sue uscite, 
ma non ha agito per tornacon-
to personale:  «Oggi mi alli-
neo a tanti altri amici e dico 
addio al Movimento. L’obbro-
brio che si è consumato nel Pa-
lazzo ha superato in nefan-
dezza il golpe del 2011, e la 
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mio Paese ai carnefici della 
Grecia stavolta porta il nome 
di Movimento. Ho dato il mio 
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occhi al Paese sui trafficanti 
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suno: Gianroberto è morto, 
ma  mi  piace  pensare  che  
avrebbe approvato». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La lettera di Juncker

FOTO TWITTER

IL NUOVO GOVERNO

«Sono convinto che l’Italia sarà 
capace di giocare un ruolo im-
portante nell’affrontare le sfide 
europee» e sarà «all’altezza del 
suo ruolo di Paese fondatore». 
Parole di incoraggiamento per il 
nuovo corso italiano ieri  sono 
state espresse da Jean-Claude 
Juncker. Il presidente in carica 
della  Commissione  Ue,  nella  
sua missiva rivolta a Conte, assi-
cura  «una  piena  disponibilità  
dell’Ue» e augura al premier «il 
migliore successo». 

Oggi a Bruxelles
il faccia a faccia

con la presidente
Von der Leyen

Secondo Zingaretti 
sarà il governo più di sinistra 
della storia, pensa gli altri…

ILARIO LOMBARDO
ROMA

Il primo a sapere che non sarà 
facile è lui, il futuro commissa-
rio europeo Paolo Gentiloni. 
Le avvisaglie ci sono già. È ba-
stato il lancio di agenzia che 
annunciava come primo atto 
del neonato governo gialloros-
so la sua nomina a Bruxelles, 
per scatenare un pezzo di M5S 
che non si riconosce in questa 
scelta. Il gruppo parlamentare 
in Europa è in piena sommos-
sa contro il proprio capo politi-

co, Luigi Di Maio, e contro il 
premier Giuseppe Conte. Non 
vengono nominati, ma sono il 
bersaglio implicito dell’euro-
deputato Piernicola Pedicini: 
«Siamo costretti  ad assistere 
inermi alla consegna dell’Ita-
lia al Pd in Europa, alla conse-
gna dell’Italia ai signori dell’au-
sterità, ai signori dei meccani-
smi europei che hanno stran-
golato le nostre attività produt-
tive, le nostre piccole e medie 
imprese, e il Sud». Segue Igna-
zio Corrao, in rotta con la lea-

dership del Movimento: «Com-
plimenti a chi ha negoziato le 
posizioni di governo per il Pd. 
Economia, Commissario Ue e 
Affari Ue e anche tutti i ministe-
ri strategici per il sud (Agricol-
tura,  Infrastrutture,  Sanità,  
Sud). Dove noi prendiamo i vo-
ti». C’è del vero in quello che di-
ce Corrao, perché il grillino co-
nosce i contorni della trattati-
va che hanno permesso di man-
tenere Conte a Palazzo Chigi. 

Gentiloni è passato dall’esse-
re uno dei più accaniti avversa-

ri  dell’alleanza del  Pd con il  
M5S - lui, presidente del parti-
to, assieme al segretario Nico-
la Zingaretti - all’alfiere di pun-
ta di governo “demogrillino” 
in Ue. Ma anche per questo è 
l’autore di un piccolo saggio di 
politica italiana fatta di nego-
ziati faticosi e oculato opportu-
nismo per ottenere il maggio-
re risultato possibile dalla peg-
giore condizione di partenza.

La sera del 23 agosto sul ta-
volo del  salotto di  Vincenzo 
Spadafora si  formalizza  uno 

scambio tra i leader del M5S e 
il Pd, Di Maio e Zingaretti. Per 
strappare l’ok dei dem al Con-
te Bis, i grillini avrebbero dovu-
to cedere l’intero pacchetto di 
interesse europeo del gover-
no. In realtà se ne parla da gior-
ni. Lo schema è già noto il 20 
agosto, quando Conte proces-
sa pubblicamente Matteo Sal-
vini in Senato. Il 24, al G7 di 
Biarritz, l’avvocato, come da 
accordi a Roma, sotterra ogni 
forno aperto con la Lega. È il se-
gnale  che  il  nuovo  governo  

può nascere. Il  patto è stato 
mantenuto: Gentiloni è com-
missario, il suo vice ai tempi 
della Farnesina Enzo Amendo-
la ministro agli Affari Ue, e al 
Tesoro arriva l’europarlamen-
tare Pd Roberto Gualtieri, pre-
sidente uscente della commis-
sione Economia a  Bruxelles,  
promosso con tanto di endor-
sement della presidente della 
Bce Christine Lagarde. Un cor-
done sanitario contro il salvini-
smo frutto di un gioco a inca-
stri che è cominciato a luglio 

con la nomina di David Sassoli 
alla testa del Parlamento euro-
peo. In quei giorni Conte com-
pie la mossa che gli consegna il 
credito che adesso può spende-
re su Gentiloni. Grazie al capo 
del governo italiano i voti dei 5 
Stelle diventano decisivi per la 
nomina  di  Ursula  von  der  
Leyen alla  Commissione Ue.  
In cambio, la presidente garan-
tisce uno dei portafogli più im-

portanti all’Italia. Gentiloni è a 
un passo da Affari economici e 
vicepresidenza. In questo ac-
cordo, che è il cuore della nuo-
va alleanza, molto hanno con-
tato i buoni rapporti europei 
dell’ex premier, i legami con 
Washington e le storiche rela-
zioni  con  la  chiesa  italiana.  
Ambienti  che hanno soffiato 

un vento favorevole all’ascesa 
di Conte. Il premier ha chiesto 
a Gentiloni solo una cosa: «Pro-
vare a cambiare i vincoli euro-
pei, con la promessa che l’Ita-
lia resterà al loro interno». Il 
presidente Pd sa di doversi get-
tare nella rissa sovranista con 
l’elmetto,  bersaglio  scontato  
di tutta la voglia di rivalsa di 
Salvini, già scatenato «È il mas-
simo del sistema di potere, dei 
salotti, dei poteri forti». 

Ma  non  c’è  solo  Salvini.  
«Gentiloni in Ue è il primo gra-
ve errore del nuovo governo», 
dice il deputato M5S Andrea 
Colletti. È l’intero gruppo par-
lamentare  romano,  come  a  
Bruxelles, a essere attraversa-
to dai dubbi. Terminale dei ma-
lumori è Sergio Battelli, presi-
dente della commissione Affa-
ri Ue, che se la cava in modo 
istituzionale: «Da lui ci aspet-
tiamo moltissimo, per sanare 
gli squilibri che hanno penaliz-
zato alcuni Paesi. Ci aspettia-
mo ovviamente regole purché 
certe, condivise ed eque». —
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Il calendario

RETROSCENA

Roma spera così 
di ottenere più 

flessibilità sui conti, 
ma nulla è scontato

1) Paolo Gentiloni, 64 anni, è stato premier dal 12 dicembre 2016 al 
primo giugno 2018; 2) Qui sopra lo scambio via Twitter con Matteo 
Renzi. «Il fatto che l'Italia sia rappresentata in Commissione Europea 
non da un sovranista come sembrava fino a un mese fa ma da Paolo 
Gentiloni è un'ottima notizia per l'Italia. E per l'Europa. Buon lavoro», 
ha scritto ieri l’ex segretario dem (anche in inglese e francese). «Gra-
zie Matteo!», con tanto di punto esclamativo, la replica di Gentiloni. 
Era da tempo che i due non si scambiavano messaggi: Renzi aveva 
imputato al suo successore di essere stato pavido sullo Ius soli

IL NUOVO GOVERNO

Davide Casaleggio guida l’Associazione Rousseau 

Il grillino Pedicini:
“Abbiamo consegnato 

ai dem, ai signori 
dell’austerità, l’Europa”

CRISTIANO MINICHIELLO / AGF

1

Gentiloni sarà commissario a Bruxelles
Ma il M5S si spacca sulla sua nomina 
Eurodeputati in rivolta contro Di Maio: il pacchetto europeo al Pd, con Affari Ue e Tesoro, per avere il premier

PENSA

JENA

jena@lastampa.it

La presidente della Commissione europea Ursula von der Leyen in una foto postata ieri su Twitter

2

Debora Billi, ex capa della comunicazione web 5S

Oggi 
La neo-presidente della Com-
missione  europea,  Ursula  
von  der  Leyen,  incontra  a  
Bruxelles il commissario desi-
gnato Paolo Gentiloni

Martedì 10 settembre
Von der Leyen presenta l’e-
lenco completo dei commis-
sari europei, con le rispettive 
deleghe

Dal 30 settembre
Iniziano le audizioni all’Euro-
parlamento dei commissari: a 
fine ottobre ci sarà il voto degli 
eurodeputati, la Commissione 
sarà in carica dal 1° novembre
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PAOLO RUSSO
ROMA

Portare da 114,5 a 118 
miliardi  il  finanzia-
mento  della  sanità  
pubblica, cancellando 

il superticket da 10 euro su visi-
te  e  accertamenti,  dando  al  
contempo il via a un grande 
piano di assunzioni. Il tutto fa-
cendo pagare il conto a ban-
che, assicurazioni e fondi di in-
vestimento.  Il  neo-ministro  
della salute, Roberto Speran-
za dice di dover «ancora mette-
re la testa sulla sanità perché 
la mia nomina è arrivata ina-
spettata». Ma poi precisa che 
«la priorità qui come altrove è 
ridurre le diseguaglianze raf-

forzando il sistema pubblico». 
«E su come farlo - aggiunge - 
qualche idea è già nel disegno 
di legge che ho presentato un 
anno fa alla Camera». 

L’unico  ministro  targato  
Leu del Conte-bis è un politico 
puro, ma nel suo staff ha chi di 
sanità ne mastica da anni e sa 
che quella del miglior sistema 
sanitario universale sostenuto 
dalla spesa più bassa del mon-
do occidentale è una favola al-
la quale gli italiani, stressati da 
liste d’attesa e sempre maggio-
re spesa privata, credono sem-
pre meno. Per questo è pronto 
a proporre una svolta per rifi-
nanziare sul serio il Servizio sa-
nitario. La «quota 10» propo-
sta da Zingaretti, ossia i miliar-
di in più da destinare alla sani-
tà nel prossimo triennio, per il 

neo titolare della salute si può 
raggiungere facendo fare già il 
prossimo  anno  un  balzo  in  
avanti da 4,5 miliardi al Fondo 
sanitario. Mica pochi in tempi 
di  stagnazione  economica  e  
con 23 miliardi da raggranella-
re per evitare l’aumento dell’I-
va. Ma le coperture Speranza, 
nel suo disegno di legge, le ha 
trovate già e a pagare il conto 
sarebbero banche, assicurazio-
ni, fondi di investimento e so-
cietà di intermediazione mobi-
liare  (Sim).  Come  lo  spiega  
nel  dettaglio  Speranza,  che  
nel disegno di legge prevede 
«la riduzione della quota di in-
teressi passivi deducibile ai fi-
ni Ires e Irap per le banche, che 
dall’attuale 100% passerebbe 
all’82%,  mentre  dal  96  
all’82% si ridurrebbe quella di 

assicurazioni e fondi di investi-
menti, mentre verrebbe fissa-
ta all’82% quella delle Sim».

Vita breve dovrebbe avere il 
superticket su visite specialisti-
che, e accertamenti, che in ag-
giunta alle singole quote dovu-
te  per  ciascuna  prescrizione  
oggi produce costi a carico de-
gli assistiti a volte più alti di 
quelli praticati nel privato. Fat-
to che genera anche un ulterio-
re impoverimento del servizio 
pubblico. Per questo Speranza 
propone di cancellare il balzel-
lo, che genera un gettito di soli 
600 milioni. Soldi che il testo 

firmato dal Ministro racimola 
dal maggior gettito fiscale ge-
nerato dall’abrogazione della 
deduzione forfettaria dei cano-
ni di locazione delle «dimore 
storiche», che è del 35%. In tut-
to 545 milioni detratti da chi si-
curamente non se la passa ma-
le avendo da incamerare affit-
ti su residenze di prestigio. Al-
tri 60 milioni sarebbero invece 
già stati stanziati dalla legge di 
bilancio 2018 per la parziale 
abrogazione del super-ticket.

Le sorti della nostra sanità 
pubblica non si risollevano pe-
rò senza medici e infermieri, 

sempre meno numerosi e ar-
ruolati «a gettone», con quel 
che ne consegue in termini di 
qualità e sicurezza delle cure. 
Lo sa bene Speranza, che dopo 
la parziale abrogazione dei vin-
coli  di  assunzione realizzata 
dall’ex ministro Giulia Grillo, 
propone un ulteriore accelera-
zione assumendo sempre più 
professionisti in pianta stabi-
le, recuperando metà delle ri-
sorse dalla spesa oggi sostenu-
ta per pagare i sanitari a «tem-
po programmato», con costi a 
volte persino superiori a quelli 
necessari a retribuire un medi-
co assunto. Il  resto verrebbe 
dai risparmi nell’acquisto di be-
ni e servizi e farmaci, con gare 
sempre più centralizzate e ac-
quisti diretti. —
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Roberto Speranza, 40 anni, lucano, è deputato di Liberi e Uguali

ROBERTO SPERANZA
MINISTRO DELLA SALUTE
LIBERI E UGUALI

Troveremo fondi 
grazie alla riduzione 
della quota di interessi 
passivi deducibili 
per le banche

La priorità qui come 
altrove è la lotta alle 
diseguaglianze 
rafforzando 
il sistema pubblico

ROBERTO SPERANZA Il programma del neo ministro della Salute 
“Via il superticket e piano di assunzioni con nuovi finanziamenti”

“Sanità, più fondi
A versarli
saranno le banche ”

COLLOQUIO

ANSA

IL NUOVO GOVERNO
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MAURIZIO TROPEANO

Appena insediato il nuovo go-
verno giallorosso si trova ad af-
frontare  il  caso  della  Whirl-
pool di Napoli, uno dei 160 ta-
voli di crisi aperti al ministero 
dello  Sviluppo  economico.  
Nel tardo pomeriggio di ieri, 
infatti, è stata decisa la convo-
cazione di una riunione a Ro-
ma dei rappresentanti dell’a-
zienda e dei sindacati. La mos-
sa del governo è il frutto del 
pressing dell’azienda e  della  
reazione dei sindacati. 

Ieri mattina, infatti, a sorpre-
sa arriva da parte dei vertici eu-
ropei  della  multinazionale  
Usa la convocazione per lune-
dì prossimo dei rappresentan-
ti dei lavoratori «per condivide-
re  importanti  aggiornamenti  
relativi allo stabilimento parte-
nopeo». Una scelta che l’azien-
da ha motivato sottolineando 
l’assenza di segnali dal ministe-
ro e dalla necessità di prosegui-
re nel «percorso di confronto 
con le parti sociali, al fine di da-
re al più presto un futuro soste-
nibile ai 410 lavoratori di Na-
poli». Una mossa che ha susci-
tato l’allarme dei sindacati, so-
prattutto dopo la  bocciatura  
da parte di Whirlpool del pia-
no contenuto nel decreto leg-
ge pubblicato nei giorni scorsi 
che mette a disposizione quasi 

17 milioni di fondi pubblici. Il 
motivo? Per l’azienda gli inter-
venti previsti dal decreto-leg-
ge risultano inefficaci per af-
frontare la situazione del sito 
di Napoli. Il timore dei sindaca-
ti è che in assenza di un’azione 
del governo la multinazionale 
Usa èpossa procedrere in mo-
do unilaterale. Da qui la richie-
sta di una presa di posizione 
del governo. 

Alla fine l’intervento mini-
steriale c’è stato - e la multina-
zionale ha annullato la convo-
cazione dei sindacati - ma le 
posizioni  restano  molto  di-
stanti.  Per  l’azienda,  infatti,  
«l’unica soluzione sostenibile 
è una nuova missione con il 
progetto  di  riconversione  
identificato, l’unica in grado 
di mantenere i massimi livelli 
occupazionali e garantire al si-
to  un  futuro  sostenibile  nel  
medio e lungo periodo». Per 
Whirlpool la produzione di la-
vatrici a Napoli non è sosteni-
bile perché lo stabilimento e 
continua ad operare ben al di 
sotto del punto di pareggio in 
termini di volumi e a non esse-
re competitivo. La multinazio-
nale, dunque, insiste sulla ne-
cessità di dar vita ad una «nuo-
va missione» che prevede lo 
sviluppo di  un prodotto per 
due settori di mercato in rapi-

da crescita, in cui l'Italia occu-
pa un ruolo di rilievo anche in 
termini di attrazione di inve-
stimenti. Per l’azienda si trat-
ta di un prodotto altamente in-
novativo, strategico per il fu-
turo  di  lungo  termine  dello  
stabilimento e ha già ricevuto 
diversi riconoscimenti da au-
torità nazionali e internazio-
nali e dalle Nazioni Unite. 

Si vedrà. Quel che è certo è 
che la multinazionale si dice 
pronta a supportare i lavorato-

ri in questa fase di transizione. 
Ma per Nicola Ricci, segretario 
generale della Cgil Campania, 
le  dichiarazioni  dell’azienda  
sono «irresponsabili e gravi». 
E poi attacca: «Se Whirlpool 
vuole nascondersi dietro al de-
creto che ritiene insufficiente 
nella  dotazione  economica  
sbaglia strategia anzi, confer-
ma la volontà di dismettere e 
cedere il sito di Napoli per una 
riconversione pericolosa». —
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PAOLO MASTROLILLI
INVIATO A NEW YORK

Stati Uniti e Cina riprendono il 
negoziato  commerciale,  e  
Wall Street benedice la mossa, 
con un rialzo dell’indice Dow 
Jones che ha superato l’1,5% 
durante la sessione di ieri. I se-
gnali  sulla salute dell’econo-
mia americana e globale però 
restano incerti, e quindi la Fe-
deral Reserve si prepara a ta-
gliare ancora i tassi nella riu-
nione in programma il 17 e 18 
settembre.

Giovedì mattina il vice pre-
mier della Repubblica popola-
re Liu He ha parlato al telefono 
con il segretario al Tesoro ame-
ricano Mnuchin e il rappresen-
tante per i commerci Lighthi-
zer, e hanno deciso di tornare 
a vedersi in ottobre a Washing-
ton. Dalla metà di settembre i 
loro collaboratori inizieranno 
a lavorare sull’agenda. Non so-
no  molti  gli  analisti  che  si  
aspettano un accordo a breve, 
anche perché a questo punto il 
presidente Xi potrebbe avere 
l’interesse di aspettare le ele-
zioni del 2020 negli Usa, e ve-
dere se il collega Trump reste-
rà al suo posto. Il solo fatto che 
il dialogo riprenda, però, vie-
ne visto in modo positivo, do-
po che gli Stati Uniti hanno im-
posto o annunciato dazi sulle 
importazioni cinesi, che ha ri-
sposto colpendo alcuni prodot-
ti strategici americani e svalu-
tando la sua moneta.

La reazione incoraggiante 
dei mercati si spiega col fatto 
che la guerra commerciale tra 
Washington e Pechino viene 
considerata come la minaccia 

principale all’economia globa-
le, in rallentamento soprattut-
to in Asia e in Europa. Un ac-
cordo fra Trump e Xi allonta-
nerebbe lo spettro della reces-
sione,  che  altrimenti  conti-
nuerebbe a gravare su tutto il 
mondo.  Dal  punto  di  vista  
americano, però, l’eventuale 
intesa avrebbe un peso politi-
co fondamentale, perché rap-
presenterebbe  un  successo  
per il capo della Casa Bianca 
in vista delle elezioni. La re-
cessione, o anche solo una fre-
nata che facesse scendere la 
crescita degli Usa sotto il 2%, 
toglierebbe forza al principa-
le argomento con cui il presi-
dente chiede di essere confer-
mato. Trum aveva promesso 
di accelerare l’economia, pro-
spettando un aumento del Pil 
superiore al 3%, ma se scivo-
lasse sotto al 2% tornerebbe 
in sostanza agli  stessi  livelli  

del predecessore Obama. La 
crescita peraltro gli serve per 
pagare i tagli alle tasse già va-
rati, che altrimenti gonfieran-
no il deficit e il debito.

Per  scongiurare  questo  ri-
schio, o per creare già un ca-
pro espiatorio, il capo della Ca-
sa  Bianca  sta  attaccando da  
mesi il  leader della Fed, Po-
well, spingendolo ad abbassa-
re a zero il costo del denaro. La 
Banca centrale ha cercato di di-
fendere la sua indipendenza, 
ma ha già ridotto i tassi di un 
quarto di punto, un po’ per il ti-
more della recessione, e un po’ 
per  le  pressioni  ricevute  da  
Trump. Il Wall Street Journal 
ieri ha anticipato che prosegui-
rà su questa strada, riducendo 
il  costo  del  denaro  dello  
0,25% durante la riunione del 
17 e 18 settembre.

I segnali in generale resta-
no contraddittori, e oggi arri-
verà un’indicazione sull’occu-
pazione che il presidente ha 
già  anticipato  via  Twitter:  
«Numeri davvero buoni sul la-
voro!». Il settore manifatturie-
ro però ha frenato, come ha 
evidenziato  il  "Beige  Book"  
pubblicato mercoledì, e una ri-
cerca condotta dagli economi-
sti della Fed ha stimato che 
l’incertezza generata dalla po-
litica  commerciale  potrebbe  
ridurre la crescita Usa dell’1% 
entro l’inizio del 2020. Il capo 
della Federal Reserve di Chi-
cago, Charles Evans, già sti-
ma  che  si  sia  attestata  
sull’1,75%. Sono segnali peri-
colosi per Trump, che però di-
pendono dalle sue scelte. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

GILDA FERRARI
GENOVA

La protezione dei depositi sot-
to i 100 mila euro che scatte-
rebbe in caso di una liquida-
zione coatta di Carige coste-
rebbe 9 miliardi al Fondo In-
terbancario per la tutela dei 
depositi (Fitd). «Sarebbe un 
costo enorme e pericoloso a 
carico del sistema bancario - 
osserva  una  fonte  vicina  al  
dossier -. Credo che nessuno 
voglia determinarlo». Quello 

della  liquidazione  coatta  è  
uno dei tre scenari ipotizzabi-
li in caso di bocciatura dell’o-
perazione di salvataggio che 
venerdì 20 sarà sottoposta al 
voto dell’assemblea dei soci. 

Gli altri due sono la ricapita-
lizzazione  precauzionale  di  
Stato sino a 1 miliardo e la ri-
soluzione in base alla diretti-
va europea Brrd. In caso di li-
quidazione coatta la tutela ri-
guarda depositi in conto cor-
rente, depositi vincolati, certi-

ficati di deposito, libretti di ri-
sparmio e assegni circolari. 

Decretata la  liquidazione, 
una banca può essere ceduta 
a un prezzo simbolico e con 
garanzie statali, come accad-
de a Popolare di Vicenza e Ve-
neto Banca, passate a Intesa 
nel  2017.  A  due  settimane  
dall’assemblea che delibere-
rà il piano di salvataggio, con-
tinuano i colloqui per costrui-
re una maggioranza necessa-
ria a deliberare. Ma la freddez-

za del primo socio, Malacalza 
Investimenti, obbliga a consi-
derare strade alternative. 

Gabriele Volpi, secondo so-
cio della con il 9%, partecipe-
rà  (forse  non  di  persona)  
all’assemblea e voterà a favo-
re del piano. Favorevoli al pia-
no sono anche Raffaele Min-
cione (7%), Aldo Spinelli (sot-
to l’1%) e le associazioni dei 
piccoli azionisti e degli ex di-
pendenti pensionati di Cari-
ge. La Bce sta anche valutan-
do l’ipotesi di contestare, in 
caso di necessità, il controllo 
di fatto di Malacalza Investi-
menti  sulla  partecipata.  Le  
strade sono due: congelare la 
quota dei Malacalza ai fini del-
la votazione, oppure obbligar-
li a consolidare Carige nella 
holding di famiglia. —
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A metà mese il cfo Giordani volerà in Grecia
Incontrerà i vertici dei broadcaster europei

Vivendi attacca
Ma Mediaset cerca
alleati per Mfe

3%
L’obiettivo di crescita 

di Trump sembra 
un miraggio: il Pil Usa 
viaggia attorno al 2% 

male costruzioni e ordini all’industria

Germania, nuova frenata dell’economia
Crescono le attese di uno stimolo Bce

stati uniti e cina riprendono i negoziati sul commercio

I dazi frenano gli Usa
La Fed pensa 
di tagliare i tassi
Powell all’angolo dopo gli attacchi di Trump 
Possibile riduzione del costo del denaro dello 0,25%

bce studia vie alternative a malacalza. volpi voterà sì

Carige in liquidazione costerà
9 miliardi al Fondo Interbancario

EURO-DOLLARO

CAMBIO

1,1058 
+0,36%

IL PREZZO PER AZIONE 4,5 EURO

ANSA/MASSIMO PERCOSSI

FRANCESCO SPINI
MILANO

O ra  che  le  assem-
blee – in Italia e in 
Spagna  –  hanno  
dato il via libera al-

la nascita di Media for Euro-
pe (Mfe), i vertici di Media-
set hanno fretta di aprire il 
cantiere industriale del polo 
tv. A metà mese il direttore fi-
nanziario,  Marco Giordani,  
volerà in Grecia, dove incon-
trerà  gli  ad  dei  principali  
broadcaster  europei  riuniti  
nel consorzio Ema tra cui la 
tedesca  ProsiebenSat1,  di  
cui Mfe è azionista al 9,9%. 
L’obiettivo è convincere le tv 
europee della necessità di fa-
re fronte comune per combat-
tere lo strapotere pubblicita-
rio delle Google e delle Face-
book. L’ideale per Cologno 
sarebbe essere presenti,  ol-
tre che in Italia e Spagna, per 
l’appunto  in  Germania,  in  
Francia (dove il corteggiato 
numero uno è Tf1) e in Inghil-
terra (dove si guarda a Itv). 

Sul piano finanziario, pri-
ma  di  chiudere  la  partita  
olandese, nel Biscione sanno 
però di dover superare un ul-
timo ostacolo: il diritto di re-

cesso. In Spagna è partito ie-
ri, durerà un mese e ricono-
sce 6,544 euro per azione. In 
Italia il diritto di girare i tac-
chi con 2,77 euro scatterà a 
inizio della settimana prossi-
ma, quando la delibera as-
sembleare sarà depositata al 
registra delle imprese.  Per-
ché l’operazione vada a buon 
fine Mediaset ha posto il limi-
te di esborso per il recesso a 
180 milioni: può neutralizza-
re tale tetto se riesce a girare i 
titoli agli azionisti, al merca-
to o comprandoli  con buy-
back. I fari sono puntati so-
prattutto su Milano, dove il ti-
tolo  per  ora  resta  sopra  il  
prezzo di recesso a 2,80 euro 
(-0,39%) e non lo rende con-
veniente.  Vivendi  nel  frat-
tempo attacca dicendo che 
se il Biscione avesse ammes-
so al voto il 19,19% francese 
parcheggiato in Simon Fidu-
ciaria il progetto Mfe «sareb-
be  stato  respinto».  Quelle  
azioni sono state «acquistate 
in modo illecito», ribattono 
da Cologno. Secondo Media-
set «l’unica finalità» di Viven-
di è quella di «deprimere il va-
lore di Borsa del titolo Media-
set»  e far  diventare conve-
niente il recesso. L’ultima bat-
taglia è cominciata. —
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17-18
In questi giorni

di settembre la Fed 
potrebbe tagliare
i tassi d’interesse

Ordinativi all’industria in ca-
lo oltre le attese, attività del 
settore  delle  costruzioni  al  
minimo da cinque anni. Gli ul-
tima dati sull’economia tede-
sca, usciti  ieri,  confermano 
un quadro negativo per la «lo-
comotiva» del Continente.
La Borsa di Francoforte è re-
stata però per tutto il gior-
no  in  territorio  positivo,  
grazie alle notizie sulla ri-
presa delle trattative tra Ci-
na e Usa sui dazi che dovreb-
bero portare benefici all’ex-
port. Positivo per i mercati 
anche  l’evoluzione  della  
Brexit, che sembra allonta-
nare lo spettro di una uscita 
disordinata. Per l'economia 

tedesca,  il  cui  Pil  è  per  il  
39,0% (dato 2018 dell'Uffi-
cio statistico tedesco) crea-
to dal commercio con l'este-
ro, queste sembrano le noti-
zie che contano. La Borsa di 
Francoforte chiude così in 
rialzo dello 0,85%.
Il quadro però resta quello di 
una recessione tecnica in arri-
vo per la Germania. L'istituto 
federale di statistica ha an-
nunciato che a luglio gli ordi-
ni manifatturieri sono dimi-
nuiti del 2,7% rispetto al me-
se precedente, soprattutto a 
causa (-4,2%) di quelli dall'e-
stero: un dato peggiore delle 
attese degli analisti che ave-
vano previsto  un  calo  solo  

dell'1,4%. Su base annua la 
flessione di questo importan-
te indicatore è stata del 5,6%. 
Segnalata in diminuzione an-
che l'attività delle costruzio-
ni, con l'indicatore Ihs Markit 
al livello più basso degli ulti-
mi cinque anni. Tra i dati ne-
gativi anche l'auto, un com-
parto che sviluppa il 4,5% del 
Pil tedesco: dall'ultima inda-
gine condotta dall'istituto Ifo 
di Monaco alla vigilia della 
fiera internazionale dell'au-
to  di  Francoforte,  emerge  
che le aspettative dell'indu-
stria  automobilistica  per  i  
prossimi mesi calano anco-
ra, passando da -10.2 punti 
ad -14.1 in agosto. 
Un quadro complessivo che 
rafforza la previsione di un 
intervento deciso del gover-
no tedesco e, per i  riflessi  
nell’eurozona, di nuovi sti-
moli della Bce. R. E. —

IL CASO

TOKYO

Da sinistra il presidente Usa, Donald Trump con il presidente della Federal Reserve, Jerome Powell 
EPAREUTERS

ITALIA

FTSE/MIB

21.995
+1%

Nissan, scandali senza fine
Saikawa ammette
compensi non dovuti

PETROLIO

WTI/NEW YORK

56,30
+0,1%

ALL'ESTERO

DOW JONES

26.728
+1,41%%

NASDAQ

8.116
+1,75%

Il punto della
giornata
economica

Dopo lo scandalo finanziario che ha visto pro-
tagonista Carlos Ghosn alla Nissan, anche l'at-
tuale amministratore delegato Hiroto Saika-
wa (foto) ammette di aver percepito compen-
si più alti del previsto grazie a un sistema di in-
centivi gestito internamente dall'azienda. A 
24 ore dall'emergere delle prime voci su un 
suo  possibile  coinvolgimento,  Saikawa  ha  

spiegato alla stampa che «la gestione dello 
schema - che si basava su remunerazioni le-
gate all'andamento del titolo in Borsa, è stata 
condotta erroneamente», e lui stesso non era 
a conoscenza del cattivo funzionamento. Sai-
kawa ha aggiunto che restituirà l'importo in ec-
cesso, e che il prospetto era stato creato du-
rante la gestione dell'ex presidente della casa 

auto, Ghosn. In base ai media locali, la vicenda 
sarà discussa nel Cda della prossima settima-
na di Nissan e il board deciderà se intraprende-
re o meno azioni disciplinari. Saikawa era sta-
to nominato amministratore delegato di Nis-
san nell'aprile 2017, e da molti considerato il 
luogotenente di Ghosn durante il periodo in 
cui l'ex tycoon era presidente del gruppo. R. E. 

La Perla sbarca in Borsa a Parigi. Il debutto dello storico 
brand bolognese della lingerie d'alta gamma sull'Euronext 
Growth, il mercato dedicato alle Pmi, è previsto per oggi. La 
quotazione, ha spiegato il Ceo Pascal Perrier «aumenterà la vi-
sibilità di La Perla e migliorerà l'accesso al capitale» per il ri-
lancio. Il prezzo delle azioni è di 4,50 euro per una capitalizza-
zione attesa di 473 milioni. È l'ennesimo colpo di scena nella 
storia travagliata della casa fondata da Ada Masotti, finita poi 
al fondatore di Fastweb, Silvio Scaglia e nel 2018 passata di 
mano al controverso finanziere tedesco Lars Windhorst. —

La Perla in Borsa a Parigi

EPA

Nella foto una recente manifestazione dei lavoratori Whirlpool 

FTSE/ITALIA

23.845
+0,97%

La multinazionale annuncia importanti agg iornamenti per il sito di napoli

Whirlpool, primo banco di prova
per il nuovo governo giallorosso
Il 17 vertice a Roma dopo il pressing dell’azienda e la reazione sindacale

Loc. Le Morelline Due - 57016 Rosignano Solvay -  Tel. 0586-76511

£ Si rende noto che REA Rosignano Energia Ambiente Spa Società
con Socio Unico RetiAmbiente SpA soggetta ad attività di direzione e coordina-
mento di RetiAmbiente SpA (Loc. Le Morelline Due - 57016 Rosignano Solvay
- LI) indice una procedura aperta telematica ai sensi dell’Art. 60 del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i. per l’af⇒ damento di un Contratto di Accordo Quadro
con n. 2 operatori economici avente ad oggetto il Servizio di
raccolta, trasporto e invio a trattamento di ri⇒ uti biodegradabili
da cucine e mense C.E.R. 20.01.08 - Codice CIG:  80156882FE.
■ Importo complessivo dell’appalto: € 1.332.000,00 per i primi 24 mesi
ed ulteriori € 2.220.000,00 per i 24 successivi mesi consecutivi per un
totale complessivo di non oltre € 3.552.000,00 per una durata totale di
non oltre  48 mesi consecutivi (oltre I.V.A.). ■ Il termine di presentazione
delle offerte scadrà alle ore 19:00 del 09.10.2019. ■ La documentazione
di gara è disponibile sul sito internet: http://www.reaspa.it/bandi-e-gare/
e sulla piattaforma digitale delle gare telematiche di Rea Spa:
http://reaspa.acquistitelematici.it  ■ Il bando è pubblicato sulla G.U.U.E. 
(Avviso GU S: 2019/S 168-411154) ■ Sono ammessi a partecipare soltanto
operatori  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al  Disciplinare.

 Amministratore Unico (Dott. Matteo Trumpy)

R.E.A. Rosignano Energia Ambiente SpA

AVVISO  DI  INDIZIONE  DI  GARA  N. 7522529

CAS - CONSORZIO PER LE AUTOSTRADE SICILIANE 
AVVISO BANDO DI GARA 

E’ indetta il giorno 15 Ottobre 2019 la gara con svolgimento in modalità telemati-
ca per “Interventi di Manutenzione Straordinaria della Pavimentazione della Tratta 
Messina-Giardini e Giardini-Giarre - Autostrada A/18 Messina – Catania – CUP: 
B47H18002010006 – CIG: 7982743FE7 - Gara CAS n. 239 – Importo a Base d’Asta  
€ 18.465.219,22 - Scadenza presentazione delle offerte: 25.09.2019 ore 12:00
La documentazione di gara e gli elaborati tecnici sono disponibili sulla Piattaforma 
telematica all’indirizzo web: https://appalti-cas.maggiolicloud.it ove verrà svolta la 
procedura.
Gli eventuali aggiornamenti relativi al bando di gara verranno pubblicati esclusiva-
mente sulla citata piattaforma telematica
Il Bando /l’avviso è stato presentato per la pubblicazione nel supplemento della 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea in data 07/08/2019 con n° 2019-111523 ed è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana V Serie Speciale n. 
93 del 09/08/2019
Messina 21/08/2019

IL DIRIGEnTE GEnERALE F.to Ing. Salvatore Minaldi

TRIBUNALE DI TORINO 

ESEC. IMM. N. 1336/18 R.G.E.

VENDITA ASINCRONA TELEMATICA

Lotto UNICO - Comune di Torino (TO), VIA NEGARVILLE, 13. Piena prop. di al-

loggio al p. 2º (3º f.t.) composto da ingresso, cucina, soggiorno, 3 camere, ripostiglio, 

disimpegno, bagno e 2 balconi di cui 1 verandato oltre a locale uso cantina al p. 

seminterrato. Prezzo base: Euro 96.000,00 (Offerta Minima Euro 72.000,00) 

in caso di gara aumento minimo Euro 2.000,00. Vendita senza incanto asincro-

na telematica: 22/10/2019 ore 09:00, partecipabile telematicamente tramite il 

sito www.spazioaste.it. In caso di più offerte valide si procederà immediatamen-

te a gara che terminerà il 25/10/2019 ore 13.00, salvo eventuali prolungamenti. 

Deposito offerte entro le ore 12:00 del 21/10/2019 tramite indirizzo PEC del Ministe-

ro della Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it. Maggiori info presso il delegato 

Not. SANDRA BELIGNI tel. 0114731714 e presso il custode giudiziario IVG Torino 

tel. 011482822 e su www.giustizia.piemonte.it e www.astegiudiziarie.it. (A2806010).

ESTRATTO AVVISO DI PROCEDURA APERTA PER 

L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI NASTRI IN 

LEGHE DI RAME PER LA PRODUZIONE DI TONDEL-

LI FINALIZZATI ALLA PRODUZIONE DI MONETE 

Si rende noto che, ai sensi del D.Lgs. 50/2016, è stato 
pubblicato nel Supplemento alla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea in data 9/8/2019 con il numero 
di riferimento n. 376345-2019-IT, sulla GURI n. 94 
del 12/8/2019 e sul sito www.eproc.ipzs.it il bando 
relativo alla procedura aperta per l’affidamento della 
fornitura di nastri in leghe di rame per la produzione di 
tondelli finalizzati alla produzione di monete.
Gli operatori economici interessati possono far perve-
nire le offerte, secondo le modalità previste dal sud-
detto bando, entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 
1/10/2019 tramite il Sistema telematico di acquisto 
accessibile all’indirizzo  www.eproc.ipzs.it.

Il Direttore Affari Legali e Acquisti
(avv. Alessio Alfonso Chimenti)

ADISU UMBRIA

Avviso di aggiudicazione appalto 
Servizio di ristorazione presso mensa di via 
Pascoli - Perugia - CIG 7645491AC1; Data 
di aggiudicazione: 30.08.2019; Offerte ri-
cevute:3; Aggiudicatario:RTI costituendo 
CAMST SOC.COOP.ARL PIVA 00501611206 
(mandataria); DEL PIANO SRL PIVA 
01387910514 (mandante); Valore dell’offerta:  
€ 9.211.896,18+IVA; RUP: Ing. Marco Fa-
biani; tel: 075.4693277; Documenti di gara:  
www.adisu.umbria.it sez “Gare ed appalti”; 
Data di trasmissione GUUE: 3.09.2019

REGIONE ABRUZZO

AZIENDA UNITA’ SANITARIA

LOCALE TERAMO
Circonvallazione Ragusa, 1 – 64100 TERAMO

ESTRATTO AVVISO ESITO DI GARA

SIMOG 7411605  
Questa Azienda con deliberazione n. 1391 del
30.7.2019 ha provveduto ad aggiudicare la pro-
cedura aperta per l'affidamento del servizio di
gestione delle attività connesse al decesso dei
pazienti in ambito ospedaliero e gestione delle
camere mortuarie dei PP.OO. di Teramo,
Giulianova, S. Omero e Atri.  L’esito di gara è
stato pubblicato sulla G.U.U.E. n. 2019/S 165-
405294 del 28.08.2019, sulla G.U.R.I. V Serie
Speciale Contratti Pubblici n. 103 del 2.9.2019
e sul sito web dell’ASL di Teramo. 

f.to  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. Domenico Lori

Per la pubblicità su:

www.manzoniadvertising.it
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Scuole al via lunedì
Ma con oltre mille 
studenti in meno 
Il calo demografico è un problema anche sui banchi 
Scoppia il caso Tortona: è l’area che perde più iscritti 

DANIELE PRATO 
ALESSANDRIA 

Il calo per ora è concentrato 
quasi  tutto  nel  Tortonese  e 
adesso toccherà anche capire 
perché. In ogni caso, l’anno 
scolastico  2019-20,  che  si  
aprirà lunedì verrà ricordato 
probabilmente come l’avvio  
della fase di declino demogra-
fico a cui sono destinati nei 
prossimi anni gli istituti ales-
sandrini. «Ci prepariamo a en-
trare in un trend di discesa 
che non si esaurirà in breve 
tempo – spiega il provvedito-
re Leonardo Filippone –. Un 
fenomeno a cui ci preparia-
mo da tempo, previsto e osser-
vato, e che può avere una let-
tura duplice, non necessaria-
mente negativa. Se da un la-
to,  in  futuro,  col  calo degli  
alunni  potrebbero  sorgere  
problemi per la sopravviven-
za di alcuni plessi e il manteni-
mento  di  certe  autonomie,  
dall’altro, a parità di risorse, 
avremo meno alunni per clas-
se e più possibilità di seguirli 
in modo adeguato». E in par-
te, fa notare il  responsabile 
dell’Ufficio  scolastico,  acca-
drà già quest’anno. A fronte 
di una popolazione scolastica 
in diminuzione di oltre mille 
unità – lunedì torneranno in 
classe 46.418 alunni dall’in-
fanzia alle superiori, 1.177 in 
meno del settembre 2018 – il 
numero di classi concesse in 
provincia  è  cresciuto,  dalle  
2.346 di un anno fa alle 2.355 
di oggi. «Grazie alla direzione 
regionale  siamo  riusciti  a  
mantenere i livelli di organi-
co. Così, avremo una media 
di 19,7 alunni per classe inve-
ce di 20,29, con un beneficio 
per loro e per la didattica da 
parte degli insegnanti» fa no-
tare Filippone, che in ogni ca-
so non vuole minimizzare il 

problema del calo degli iscrit-
ti. Anche se su questo fronte 
non sono poi molti gli stru-
menti che hanno in mano le 
istituzioni  territoriali.  «La  
contrazione  demografica  è  
un fenomeno italiano genera-
lizzato e la riduzione della po-
polazione porta conseguenze 
a 360 gradi. Nel 2050 pare ci 
saranno più pensionati che la-
voratori attivi. Sono gli orga-
ni centrali a dover agire per in-
vertire la rotta, con diverse po-
litiche di welfare e ripensan-
do anche le logiche di inclu-
sione: gli alunni stranieri pos-
sono  diventare  una  risorsa  
per le scuole» dice il provvedi-
tore. Gli iscritti alle superiori 

per il momento crescono an-
cora (+ 275 alunni in provin-
cia rispetto al 2018) ma in tut-
ti gli ordini inferiori la discesa 
inizia  a  farsi  sentire:  –706  
alunni all’infanzia, –504 alle 
elementari, –242 alle medie. 
«Per il momento, contraccol-
pi a livello occupazionale non 
ce ne  sono ma arriveranno 
nell’arco di tre o quattro anni, 
quando le classi svuotate ap-
proderanno alle superiori. Il 
rischio è quello di avere un nu-
mero troppo alto di docenti 
per  la  popolazione scolasti-
ca» dice Serena Morando, Flc 
Cgil di Alessandria. «Voglia-
mo salvaguardare in  futuro 
anche i plessi dei paesi mino-
ri, presidio importante sul ter-
ritorio – dice Filippone –. Stia-
mo tenendo i numeri sott’oc-
chio». Come quelli del bacino 
scolastico di Tortona, che da 
solo è responsabile quasi per 
intero del calo di iscrizioni re-
gistrato a livello provinciale. 
Da 6.898 alunni del settem-
bre 2018 si è scesi in un anno 
a 5.890. Un caso su cui si vuo-
le vederci più chiaro. «Il dato 
negativo così repentino è evi-
dente, gli iscritti nel Tortone-
se sono scesi in un anno di 
1.008 unità e non è un feno-
meno che possiamo ignorare 
– spiega il provveditore –. Al-
la prima conferenza dei servi-
zi coi dirigenti scolastici cer-
cheremo di capire a cosa è do-
vuto, se a un pesante calo de-
mografico della zona, alla par-
tenza degli stranieri, ad altri 
fattori strettamente locali. Lo 
approfondiremo». Calano in 
misura minore gli iscritti del-
la zona di Alessandria (-243) 
e Novi (-218) e, almeno per 
ora, tengono i bacini di Acqui 
(+38), Casale (+65), Ovada 
(+94) e Valenza (+95). —
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ALESSANDRIA 

«Anche  l’edilizia  scolastica  
può essere un volano: l’80 per 
cento degli edifici scolastici ri-
salgono a prima della normati-
va antisismica del 1974 e sa-
rebbe più che opportuno ade-
guarli. Inoltre, la didattica è ra-
dicalmente mutata ma le strut-
ture sono rimaste quelle del  
passato». A dirlo, anzi a scriver-
lo in un comunicato stampa è 
Valentina Bianchi, vice presi-
dente  nazionale  dei  giovani  
imprenditori edili. «Il rinnovo 

e la manutenzione non posso-
no essere considerati soltanto 
un costo perché la realtà è de-
terminata da nuovi edifici ad 
impatto ambientale zero». La 
vice presidente annuncia an-
che la pubblicazione di un ban-
do di concorso con il quale si 
chiedono  agli  studenti  idee  
nella progettazione della loro 
scuola  ideale.  L’appello  di  
Bianchi segue l’intervento del 
Collegio costruttori Ance Ales-
sandria: «Il ruolo dei giovani 
all’interno di una associazio-

ne deve essere quello di funge-
re da stimolo per gli associati. 
In Ance la  caratteristica  dei  
giovani  imprenditori  edili  è  
quella di essere un movimen-
to di persone libere dal condi-
zionamento di particolari in-
teressi aziendali». Gli associa-
ti sono imprenditori e dirigen-
ti di età compresa fra i 18 e i 
40 anni, in un sistema di oltre 
1800 iscritti in 64 gruppi terri-
toriali e in 12 gruppi regiona-
li. I giovani Ance di Alessan-
dria è presieduto da Matteo 
Balbo, di «Allara Spa» con vi-
ce proprio Valentina Bianchi, 
della  «Bianchi  Costruzioni  
sas», tesoriere Elisa Paroldi di 
«Paroldi Giuseppe & C. srl»,  
consiglieri  l’ingegner  Paolo  
Boggeri di «Boggeri spa» e Si-
mone Cimino di «Sima Costru-
zioni Srls». A. MAR. —

Quello di lunedì non sa-
rà solo il ritorno in au-
la degli studenti ma 
anche  degli  inse-

gnanti. Peccato che, il primo 
giorno di scuola, le cattedre 
vuote in provincia saranno an-
cora molte: 1.113 secondo i 
dati dell’Ufficio scolastico. Le 
immissioni da concorso e Gae 
(le graduatorie a esaurimen-
to) nelle ultime settimane so-
no state solo 170 (nel 2018 fu-
rono 309, ma il problema è 
che i nomi da cui pescare nel-
le Gae ormai sono quasi fini-
ti) e adesso toccherà affidarsi 
alle graduatorie d’istituto per 
colmare i vuoti. Il piano d’a-
zione è già definito, secondo 
una procedura ormai consoli-
data  nell’Alessandrino.  Le  
scuole non si muoveranno in 
ordine sparso ma le graduato-
rie dei vari istituti saranno in-
crociate tra loro e le «chiama-
te» verranno concentrate in 
giorni predefiniti e in un uni-
co luogo, per affidare gli inca-
richi temporanei che potran-
no durare fino al 30 giugno o 
al 31 agosto del 2020, a secon-
da dei casi. Il calendario è fat-
to. Il 10 settembre si terranno 
le nomine di prima e seconda 
fascia per l’infanzia e le ele-
mentari al liceo scientifico Ga-
lilei  di  Alessandria,  mentre  
l’11 ci si sposterà a Novi per le 
operazioni  più  complesse  e  
imponenti a livello numerico, 
con le nomine di prima, secon-
da e terza fascia per le scuole 
superiori. Sono migliaia gli in-
segnanti interessati dalle sele-
zioni, per questo ci si ritrove-
rà ancora una volta nella ma-
xi sala del Museo dei Campio-
nissimi di Novi. Lo stesso che 
il 13 ospiterà la chiamata ple-
naria, quella finale, per copri-
re i posti alle scuole medie. 
«Nell’arco della prima setti-
mana di scuola il 90% dei po-
sti ancora vacanti dovrebbe 
essere coperto – spiega Sere-

na Morando,  Flc  Cgil  –.  In  
uno scenario drammatico in 
cui il precariato cresce e di-
venta la regola, bisogna dire 
che nella nostra provincia si è 
trovato un metodo che funzio-
na. Anche l’Ust ha fatto l’im-
possibile per agevolare le ope-
razioni». Il merito va soprat-
tutto all’Istituto comprensivo 
Novi 1 guidato da Filippo Pel-
lizza, che ogni anno si fa cari-
co di incrociare le graduato-
rie e  di gestire l’operazione 
nomine. «Un grazie va a lui e 
ai presidi Rota e Carandini, 
che si sobbarcano il lavoro in 
queste settimane difficili» di-
ce il  provveditore Leonardo 
Filippone. «Parliamo di un la-
voro  minuzioso,  che  viene  
portato avanti con correttez-
za e trasparenza per essere 
inattaccabile. Anche le asse-
gnazioni dei posti richiedono 
poi sforzi e lunghe giornate di 
lavoro – dice Carlo Cervi, Cisl 
Scuola Alessandria –. La pros-
sima settimana,  la  maggior  
parte dei docenti che ancora 
mancano dovrebbe essere al 
proprio posto». D. P. –
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SERENA MORANDO 
FLC-CGIL 

S i dice «scuola» e si pen-
sa a studenti e inse-
gnanti. Invece ci sono 
anche loro, impiegati 

amministrativi e collaborato-
ri  scolastici  che  oggi  sono  
identificati sotto la generica 
dicitura  di  «personale  Ata»  
(ossia amministrativo, tecni-
co e ausiliario). Tasselli fon-
damentali per far funzionare 
la «macchina», a tutti i livelli, 
che spesso negli uffici e nei 
corridoi delle scuole italiane 
mancano tanto quanto i do-
centi dietro le cattedre. A tre 
giorni dall’avvio del nuovo an-
no, in provincia i posti vuoti 
sono ancora un centinaio: cir-
ca 40 sul fronte degli ammini-
strativi e una sessantina di bi-
delli (per ora, dato che in ba-
se al contratto per gli incari-
chi da amministrativo si po-
trà «pescare» dai collaborato-
ri scolastici già assunti a tem-
po indeterminato, lasciando 
sguarniti posti in questa cate-
goria). Per loro, la giornata 
clou del reclutamento sarà il 
16 settembre, al Volta di Ales-
sandria: al mattino toccherà 
agli impiegati delle segrete-
rie, al pomeriggio ai collabo-
ratori. «Anche in questo caso, 
si incroceranno le graduato-
rie come per gli insegnanti – 
dice  Carlo  Cervi,  segretario  
provinciale di Cisl Scuola –. Il 
problema più grave è che ab-
biamo sei scuole in provincia 
senza Dsga, ossia il dirigente 
di segreteria, concentrate so-
prattutto nel Tortonese. Si do-
vrà capire come recuperarli, 
magari anche dalle regioni vi-
cine. Senza questa figura, il la-
voro  degli  uffici  si  blocca».  
Ma non si potrà derogare nep-
pure sulla copertura dei posti 
da  bidello.  «I  collaboratori  
scolastici vengono ancora per-
cepiti come quelli che si limi-
tano a fare le pulizie ma non è 
così.  Sono  elementi  chiave  
per le nostre scuole, che apro-

no e chiudono gli istituti, fan-
no  sorveglianza,  affiancano  
gli insegnanti e aiutano le se-
greterie. Un ruolo imprescin-
dibile» prosegue Cervi. «In lo-
ro assenza è dura anche ga-
rantire l’apertura e l’operativi-
tà dei vari plessi scolastici, è 
importante che tutti i posti sia-
no coperti in fretta» aggiunge 
Serena Morando, Flc Cgil. Il 
provveditore Filippone assi-
cura che sarà così: «Quest’an-
no siamo messi meglio rispet-
to al 2018, abbiamo avuto più 
posti in organico di diritto e le 
immissioni in ruolo di perso-
nale Ata sono cresciute, pas-
sando da 62 a 71. Per i posti 
vacanti, dovrebbe bastare la 
giornata  di  nomine  fissata  
per  il  16  settembre».  Dopo  
quella data, se qualche scriva-
nia dovesse ancora rimanere 
vuota o qualche corridoio re-
stare impresidiato – e per i sin-
dacati  potrebbe  verificarsi  
questo scenario – toccherà ai 
presidi  delle  singole  scuole  
farsi carico del problema e tro-
vare il personale per colmare 
la lacuna. D. P. –
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Sono più di mille anche i docenti che mancano
Le nomine a Novi al Museo dei Campionissimi

Una settimana 
per coprire 
le cattedere vacanti 

Il sindaco cuttica 

“La scuola è 
la Stella polare
della comunità” 

PRIMO PIANO

LEONARDO FILIPPONE
PROVVEDITORE
ALESSANDRIA 

IL CASO/1

VALENTINA FREZZATO 
ALESSANDRIA 

La dirigente scolastica Stefa-
nia Continillo, in carica fino 
a pochi giorni fa, aveva se-
gnalato i seri problemi della 
scuola elementare di Betta-
le, che fa parte dell'istituto 
comprensivo  Caretta.  Tal-
mente seri da far pensare a 
una  chiusura  della  scuola,  
«per la sicurezza dei bambi-
ni». Lei stessa ne aveva sospe-
so l'utilizzo, perché non sussi-
stevano condizioni di sicurez-

za. 
Ieri invece il Comune ha an-

nunciato che la primaria Ca-
saleggio del sobborgo di Spi-
netta Marengo - a sua volta 
frazione di Alessandria - è si-
cura e che quindi le lezioni 
inizieranno  regolarmente.  
Sindaco  e  assessori  (Silvia  
Straneo e Giovanni Barosi-
ni), informano infatti che ri-
tengono  «superate  buona  
parte delle motivazioni alla 
base della determinazione di 
sospensione  dell’agibilità  

dell’edificio  scolastico  
emessa a giugno 2019 dal-
la  precedente  dirigente  
scolastica». E di aver con-
cordato tutto questo con 
l'attuale  preside,  Renata  
Nosengo. Ci saranno alcu-
ni interventi, grazie ai fon-
di (già approvati) che fan-
no parte del Decreto Cre-
scita. Questo «in conside-
razione del  radicamento 
sul territorio della scuola 
e della inopportunità di li-
mitare la potenzialità ope-
rativa  dell’istituto  com-
prensivo  Caretta  iniben-
do la fruibilità di una delle 
sue sedi decentrate». Pre-
visti quindi «piccoli inter-
venti di sistemazione dei 
locali  per  renderli  mag-
giormente  fruibili  e  per  
utilizzarli al meglio».

CARLO CERVI 
CISL SCUOLA

6.425
Gli alunni delle scuole 

per l’infanzia
L’anno scorso erano 

7.131

i  g iovani dell’associazione  costruttori 

“Strutture troppo vecchie
Si investa per adeguarle”

I NUMERI DELL’ANNO SCOLASTICO 2019-2020

Lunedì 9 settembre prenderà 
avvio il nuovo anno scolastico 
e alle 9,30 il sindaco Gianfran-
co Cuttica di Revigliasco e l’as-
sessore  all’Istruzione  Silvia  
Straneo saluteranno gli alun-
ni della Bovio alle 9,30 e dell’I-
stituto Volta alle 10. Per l’occa-
sione il sindaco rivolgerà un 
saluto agli studenti alle loro fa-
miglie e a tutti coloro che lavo-
rano nella scuola. Questa una 
sintesi: «Un tempo si diceva 
che la “Scuola è palestra di vi-
ta”. Questa dimensione educa-
tiva e questo potenziale forma-
tivo nelle scuole cittadine me-
ritano di essere sottolineati.  
Unire la parola “Scuola” con 
la parola “Vita” crea un bino-
mio formidabile: un nucleo se-
mantico  che  può  costituire  
una sorta  di  “stella  polare”  
per la nostra comunità ales-
sandrina. Una “stella polare” 
per i docenti e tutto il persona-
le affinché guardino con sen-
so di responsabilità, ma anche 
con il giusto orgoglio, la mis-
sione educativa loro affidata. 
Una “stella polare” per gli stes-
si bambini e ragazzi delle no-
stre scuole, dal momento che 
l’efficacia  dell’apprendimen-
to è  proporzionale  all’impe-
gno e a quanto ciascuno degli 
studenti investe su se stesso, 
allenandosi a gestire la com-
plessità della vita senza rinun-
ciare alle proprie inclinazioni. 
Una “stella  polare”,  per  noi  
amministratori e per la comu-
nità cittadina. Perché la quali-
tà  delle  esperienze  scolasti-
che si riflette nella qualità del-
la  vita  amministrativa  e  del  
servizio  reso  alla  comunità.  
Per tutti questi motivi, giunga 
ai nostri studenti, alle loro fa-
miglie, ai docenti e a tutto il 
personale un sincero augurio 
di buon inizio anno!» 

Uno scatto del primo giorno di scuo-
la dell’anno scorso alla scuola Ale-
xandria. L’inizio delle lezioni que-
st’anno è per lunedì 9 settembre

PRIMO PIANO

Il calo mette a rischio 
la sopravvivenza 
di alcuni plessi. Unico 
vantaggio: è più facile 
seguire gli studenti

15.026
I bambini iscritti
alle elementari,

a fronte dei 15.530 
dello scorso anno 

9.612
Gli alunni delle medie

in provincia
di Alessandria 

Erano 9.854 un anno fa 

15.355
I ragazzi iscritti alle 
superiori, gli unici 
in aumento: erano 

15.080 a settembre 2018

5.890
Gli iscritti nel bacino
di Tortona. Il calo è 
drastico: un anno fa 

erano 6.898 

Lo scenario del 
precariato è 
drammatico, ma qui 
abbiamo trovato un 
metodo che funziona

IL CASO/2

Personale tecnico e amministrativo 
Il reclutamento si fa il 16 settembre al Volta

Sos dirigenti e bidelli
“Senza di loro 
in classe non si entra”

Per coprire i sei posti
di dirigente di 
segreteria si dovrà 
forse rivolgersi alle 
regioni vicine 

spinetta marengo

L’istituto torna agibile 
inizio regolare alla Bettale
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Scuole al via lunedì
Ma con oltre mille 
studenti in meno 
Il calo demografico è un problema anche sui banchi 
Scoppia il caso Tortona: è l’area che perde più iscritti 

DANIELE PRATO 
ALESSANDRIA 

Il calo per ora è concentrato 
quasi  tutto  nel  Tortonese  e 
adesso toccherà anche capire 
perché. In ogni caso, l’anno 
scolastico  2019-20,  che  si  
aprirà lunedì verrà ricordato 
probabilmente come l’avvio  
della fase di declino demogra-
fico a cui sono destinati nei 
prossimi anni gli istituti ales-
sandrini. «Ci prepariamo a en-
trare in un trend di discesa 
che non si esaurirà in breve 
tempo – spiega il provvedito-
re Leonardo Filippone –. Un 
fenomeno a cui ci preparia-
mo da tempo, previsto e osser-
vato, e che può avere una let-
tura duplice, non necessaria-
mente negativa. Se da un la-
to,  in  futuro,  col  calo degli  
alunni  potrebbero  sorgere  
problemi per la sopravviven-
za di alcuni plessi e il manteni-
mento  di  certe  autonomie,  
dall’altro, a parità di risorse, 
avremo meno alunni per clas-
se e più possibilità di seguirli 
in modo adeguato». E in par-
te, fa notare il  responsabile 
dell’Ufficio  scolastico,  acca-
drà già quest’anno. A fronte 
di una popolazione scolastica 
in diminuzione di oltre mille 
unità – lunedì torneranno in 
classe 46.418 alunni dall’in-
fanzia alle superiori, 1.177 in 
meno del settembre 2018 – il 
numero di classi concesse in 
provincia  è  cresciuto,  dalle  
2.346 di un anno fa alle 2.355 
di oggi. «Grazie alla direzione 
regionale  siamo  riusciti  a  
mantenere i livelli di organi-
co. Così, avremo una media 
di 19,7 alunni per classe inve-
ce di 20,29, con un beneficio 
per loro e per la didattica da 
parte degli insegnanti» fa no-
tare Filippone, che in ogni ca-
so non vuole minimizzare il 

problema del calo degli iscrit-
ti. Anche se su questo fronte 
non sono poi molti gli stru-
menti che hanno in mano le 
istituzioni  territoriali.  «La  
contrazione  demografica  è  
un fenomeno italiano genera-
lizzato e la riduzione della po-
polazione porta conseguenze 
a 360 gradi. Nel 2050 pare ci 
saranno più pensionati che la-
voratori attivi. Sono gli orga-
ni centrali a dover agire per in-
vertire la rotta, con diverse po-
litiche di welfare e ripensan-
do anche le logiche di inclu-
sione: gli alunni stranieri pos-
sono  diventare  una  risorsa  
per le scuole» dice il provvedi-
tore. Gli iscritti alle superiori 

per il momento crescono an-
cora (+ 275 alunni in provin-
cia rispetto al 2018) ma in tut-
ti gli ordini inferiori la discesa 
inizia  a  farsi  sentire:  –706  
alunni all’infanzia, –504 alle 
elementari, –242 alle medie. 
«Per il momento, contraccol-
pi a livello occupazionale non 
ce ne  sono ma arriveranno 
nell’arco di tre o quattro anni, 
quando le classi svuotate ap-
proderanno alle superiori. Il 
rischio è quello di avere un nu-
mero troppo alto di docenti 
per  la  popolazione scolasti-
ca» dice Serena Morando, Flc 
Cgil di Alessandria. «Voglia-
mo salvaguardare in  futuro 
anche i plessi dei paesi mino-
ri, presidio importante sul ter-
ritorio – dice Filippone –. Stia-
mo tenendo i numeri sott’oc-
chio». Come quelli del bacino 
scolastico di Tortona, che da 
solo è responsabile quasi per 
intero del calo di iscrizioni re-
gistrato a livello provinciale. 
Da 6.898 alunni del settem-
bre 2018 si è scesi in un anno 
a 5.890. Un caso su cui si vuo-
le vederci più chiaro. «Il dato 
negativo così repentino è evi-
dente, gli iscritti nel Tortone-
se sono scesi in un anno di 
1.008 unità e non è un feno-
meno che possiamo ignorare 
– spiega il provveditore –. Al-
la prima conferenza dei servi-
zi coi dirigenti scolastici cer-
cheremo di capire a cosa è do-
vuto, se a un pesante calo de-
mografico della zona, alla par-
tenza degli stranieri, ad altri 
fattori strettamente locali. Lo 
approfondiremo». Calano in 
misura minore gli iscritti del-
la zona di Alessandria (-243) 
e Novi (-218) e, almeno per 
ora, tengono i bacini di Acqui 
(+38), Casale (+65), Ovada 
(+94) e Valenza (+95). —
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ALESSANDRIA 

«Anche  l’edilizia  scolastica  
può essere un volano: l’80 per 
cento degli edifici scolastici ri-
salgono a prima della normati-
va antisismica del 1974 e sa-
rebbe più che opportuno ade-
guarli. Inoltre, la didattica è ra-
dicalmente mutata ma le strut-
ture sono rimaste quelle del  
passato». A dirlo, anzi a scriver-
lo in un comunicato stampa è 
Valentina Bianchi, vice presi-
dente  nazionale  dei  giovani  
imprenditori edili. «Il rinnovo 

e la manutenzione non posso-
no essere considerati soltanto 
un costo perché la realtà è de-
terminata da nuovi edifici ad 
impatto ambientale zero». La 
vice presidente annuncia an-
che la pubblicazione di un ban-
do di concorso con il quale si 
chiedono  agli  studenti  idee  
nella progettazione della loro 
scuola  ideale.  L’appello  di  
Bianchi segue l’intervento del 
Collegio costruttori Ance Ales-
sandria: «Il ruolo dei giovani 
all’interno di una associazio-

ne deve essere quello di funge-
re da stimolo per gli associati. 
In Ance la  caratteristica  dei  
giovani  imprenditori  edili  è  
quella di essere un movimen-
to di persone libere dal condi-
zionamento di particolari in-
teressi aziendali». Gli associa-
ti sono imprenditori e dirigen-
ti di età compresa fra i 18 e i 
40 anni, in un sistema di oltre 
1800 iscritti in 64 gruppi terri-
toriali e in 12 gruppi regiona-
li. I giovani Ance di Alessan-
dria è presieduto da Matteo 
Balbo, di «Allara Spa» con vi-
ce proprio Valentina Bianchi, 
della  «Bianchi  Costruzioni  
sas», tesoriere Elisa Paroldi di 
«Paroldi Giuseppe & C. srl»,  
consiglieri  l’ingegner  Paolo  
Boggeri di «Boggeri spa» e Si-
mone Cimino di «Sima Costru-
zioni Srls». A. MAR. —

Quello di lunedì non sa-
rà solo il ritorno in au-
la degli studenti ma 
anche  degli  inse-

gnanti. Peccato che, il primo 
giorno di scuola, le cattedre 
vuote in provincia saranno an-
cora molte: 1.113 secondo i 
dati dell’Ufficio scolastico. Le 
immissioni da concorso e Gae 
(le graduatorie a esaurimen-
to) nelle ultime settimane so-
no state solo 170 (nel 2018 fu-
rono 309, ma il problema è 
che i nomi da cui pescare nel-
le Gae ormai sono quasi fini-
ti) e adesso toccherà affidarsi 
alle graduatorie d’istituto per 
colmare i vuoti. Il piano d’a-
zione è già definito, secondo 
una procedura ormai consoli-
data  nell’Alessandrino.  Le  
scuole non si muoveranno in 
ordine sparso ma le graduato-
rie dei vari istituti saranno in-
crociate tra loro e le «chiama-
te» verranno concentrate in 
giorni predefiniti e in un uni-
co luogo, per affidare gli inca-
richi temporanei che potran-
no durare fino al 30 giugno o 
al 31 agosto del 2020, a secon-
da dei casi. Il calendario è fat-
to. Il 10 settembre si terranno 
le nomine di prima e seconda 
fascia per l’infanzia e le ele-
mentari al liceo scientifico Ga-
lilei  di  Alessandria,  mentre  
l’11 ci si sposterà a Novi per le 
operazioni  più  complesse  e  
imponenti a livello numerico, 
con le nomine di prima, secon-
da e terza fascia per le scuole 
superiori. Sono migliaia gli in-
segnanti interessati dalle sele-
zioni, per questo ci si ritrove-
rà ancora una volta nella ma-
xi sala del Museo dei Campio-
nissimi di Novi. Lo stesso che 
il 13 ospiterà la chiamata ple-
naria, quella finale, per copri-
re i posti alle scuole medie. 
«Nell’arco della prima setti-
mana di scuola il 90% dei po-
sti ancora vacanti dovrebbe 
essere coperto – spiega Sere-

na Morando,  Flc  Cgil  –.  In  
uno scenario drammatico in 
cui il precariato cresce e di-
venta la regola, bisogna dire 
che nella nostra provincia si è 
trovato un metodo che funzio-
na. Anche l’Ust ha fatto l’im-
possibile per agevolare le ope-
razioni». Il merito va soprat-
tutto all’Istituto comprensivo 
Novi 1 guidato da Filippo Pel-
lizza, che ogni anno si fa cari-
co di incrociare le graduato-
rie e  di gestire l’operazione 
nomine. «Un grazie va a lui e 
ai presidi Rota e Carandini, 
che si sobbarcano il lavoro in 
queste settimane difficili» di-
ce il  provveditore Leonardo 
Filippone. «Parliamo di un la-
voro  minuzioso,  che  viene  
portato avanti con correttez-
za e trasparenza per essere 
inattaccabile. Anche le asse-
gnazioni dei posti richiedono 
poi sforzi e lunghe giornate di 
lavoro – dice Carlo Cervi, Cisl 
Scuola Alessandria –. La pros-
sima settimana,  la  maggior  
parte dei docenti che ancora 
mancano dovrebbe essere al 
proprio posto». D. P. –
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SERENA MORANDO 
FLC-CGIL 

S i dice «scuola» e si pen-
sa a studenti e inse-
gnanti. Invece ci sono 
anche loro, impiegati 

amministrativi e collaborato-
ri  scolastici  che  oggi  sono  
identificati sotto la generica 
dicitura  di  «personale  Ata»  
(ossia amministrativo, tecni-
co e ausiliario). Tasselli fon-
damentali per far funzionare 
la «macchina», a tutti i livelli, 
che spesso negli uffici e nei 
corridoi delle scuole italiane 
mancano tanto quanto i do-
centi dietro le cattedre. A tre 
giorni dall’avvio del nuovo an-
no, in provincia i posti vuoti 
sono ancora un centinaio: cir-
ca 40 sul fronte degli ammini-
strativi e una sessantina di bi-
delli (per ora, dato che in ba-
se al contratto per gli incari-
chi da amministrativo si po-
trà «pescare» dai collaborato-
ri scolastici già assunti a tem-
po indeterminato, lasciando 
sguarniti posti in questa cate-
goria). Per loro, la giornata 
clou del reclutamento sarà il 
16 settembre, al Volta di Ales-
sandria: al mattino toccherà 
agli impiegati delle segrete-
rie, al pomeriggio ai collabo-
ratori. «Anche in questo caso, 
si incroceranno le graduato-
rie come per gli insegnanti – 
dice  Carlo  Cervi,  segretario  
provinciale di Cisl Scuola –. Il 
problema più grave è che ab-
biamo sei scuole in provincia 
senza Dsga, ossia il dirigente 
di segreteria, concentrate so-
prattutto nel Tortonese. Si do-
vrà capire come recuperarli, 
magari anche dalle regioni vi-
cine. Senza questa figura, il la-
voro  degli  uffici  si  blocca».  
Ma non si potrà derogare nep-
pure sulla copertura dei posti 
da  bidello.  «I  collaboratori  
scolastici vengono ancora per-
cepiti come quelli che si limi-
tano a fare le pulizie ma non è 
così.  Sono  elementi  chiave  
per le nostre scuole, che apro-

no e chiudono gli istituti, fan-
no  sorveglianza,  affiancano  
gli insegnanti e aiutano le se-
greterie. Un ruolo imprescin-
dibile» prosegue Cervi. «In lo-
ro assenza è dura anche ga-
rantire l’apertura e l’operativi-
tà dei vari plessi scolastici, è 
importante che tutti i posti sia-
no coperti in fretta» aggiunge 
Serena Morando, Flc Cgil. Il 
provveditore Filippone assi-
cura che sarà così: «Quest’an-
no siamo messi meglio rispet-
to al 2018, abbiamo avuto più 
posti in organico di diritto e le 
immissioni in ruolo di perso-
nale Ata sono cresciute, pas-
sando da 62 a 71. Per i posti 
vacanti, dovrebbe bastare la 
giornata  di  nomine  fissata  
per  il  16  settembre».  Dopo  
quella data, se qualche scriva-
nia dovesse ancora rimanere 
vuota o qualche corridoio re-
stare impresidiato – e per i sin-
dacati  potrebbe  verificarsi  
questo scenario – toccherà ai 
presidi  delle  singole  scuole  
farsi carico del problema e tro-
vare il personale per colmare 
la lacuna. D. P. –
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Sono più di mille anche i docenti che mancano
Le nomine a Novi al Museo dei Campionissimi

Una settimana 
per coprire 
le cattedere vacanti 

Il sindaco cuttica 

“La scuola è 
la Stella polare
della comunità” 

PRIMO PIANO

LEONARDO FILIPPONE
PROVVEDITORE
ALESSANDRIA 

IL CASO/1

VALENTINA FREZZATO 
ALESSANDRIA 

La dirigente scolastica Stefa-
nia Continillo, in carica fino 
a pochi giorni fa, aveva se-
gnalato i seri problemi della 
scuola elementare di Betta-
le, che fa parte dell'istituto 
comprensivo  Caretta.  Tal-
mente seri da far pensare a 
una  chiusura  della  scuola,  
«per la sicurezza dei bambi-
ni». Lei stessa ne aveva sospe-
so l'utilizzo, perché non sussi-
stevano condizioni di sicurez-

za. 
Ieri invece il Comune ha an-

nunciato che la primaria Ca-
saleggio del sobborgo di Spi-
netta Marengo - a sua volta 
frazione di Alessandria - è si-
cura e che quindi le lezioni 
inizieranno  regolarmente.  
Sindaco  e  assessori  (Silvia  
Straneo e Giovanni Barosi-
ni), informano infatti che ri-
tengono  «superate  buona  
parte delle motivazioni alla 
base della determinazione di 
sospensione  dell’agibilità  

dell’edificio  scolastico  
emessa a giugno 2019 dal-
la  precedente  dirigente  
scolastica». E di aver con-
cordato tutto questo con 
l'attuale  preside,  Renata  
Nosengo. Ci saranno alcu-
ni interventi, grazie ai fon-
di (già approvati) che fan-
no parte del Decreto Cre-
scita. Questo «in conside-
razione del  radicamento 
sul territorio della scuola 
e della inopportunità di li-
mitare la potenzialità ope-
rativa  dell’istituto  com-
prensivo  Caretta  iniben-
do la fruibilità di una delle 
sue sedi decentrate». Pre-
visti quindi «piccoli inter-
venti di sistemazione dei 
locali  per  renderli  mag-
giormente  fruibili  e  per  
utilizzarli al meglio».

CARLO CERVI 
CISL SCUOLA

6.425
Gli alunni delle scuole 

per l’infanzia
L’anno scorso erano 

7.131

i  g iovani dell’associazione  costruttori 

“Strutture troppo vecchie
Si investa per adeguarle”

I NUMERI DELL’ANNO SCOLASTICO 2019-2020

Lunedì 9 settembre prenderà 
avvio il nuovo anno scolastico 
e alle 9,30 il sindaco Gianfran-
co Cuttica di Revigliasco e l’as-
sessore  all’Istruzione  Silvia  
Straneo saluteranno gli alun-
ni della Bovio alle 9,30 e dell’I-
stituto Volta alle 10. Per l’occa-
sione il sindaco rivolgerà un 
saluto agli studenti alle loro fa-
miglie e a tutti coloro che lavo-
rano nella scuola. Questa una 
sintesi: «Un tempo si diceva 
che la “Scuola è palestra di vi-
ta”. Questa dimensione educa-
tiva e questo potenziale forma-
tivo nelle scuole cittadine me-
ritano di essere sottolineati.  
Unire la parola “Scuola” con 
la parola “Vita” crea un bino-
mio formidabile: un nucleo se-
mantico  che  può  costituire  
una sorta  di  “stella  polare”  
per la nostra comunità ales-
sandrina. Una “stella polare” 
per i docenti e tutto il persona-
le affinché guardino con sen-
so di responsabilità, ma anche 
con il giusto orgoglio, la mis-
sione educativa loro affidata. 
Una “stella polare” per gli stes-
si bambini e ragazzi delle no-
stre scuole, dal momento che 
l’efficacia  dell’apprendimen-
to è  proporzionale  all’impe-
gno e a quanto ciascuno degli 
studenti investe su se stesso, 
allenandosi a gestire la com-
plessità della vita senza rinun-
ciare alle proprie inclinazioni. 
Una “stella  polare”,  per  noi  
amministratori e per la comu-
nità cittadina. Perché la quali-
tà  delle  esperienze  scolasti-
che si riflette nella qualità del-
la  vita  amministrativa  e  del  
servizio  reso  alla  comunità.  
Per tutti questi motivi, giunga 
ai nostri studenti, alle loro fa-
miglie, ai docenti e a tutto il 
personale un sincero augurio 
di buon inizio anno!» 

Uno scatto del primo giorno di scuo-
la dell’anno scorso alla scuola Ale-
xandria. L’inizio delle lezioni que-
st’anno è per lunedì 9 settembre

PRIMO PIANO

Il calo mette a rischio 
la sopravvivenza 
di alcuni plessi. Unico 
vantaggio: è più facile 
seguire gli studenti

15.026
I bambini iscritti
alle elementari,

a fronte dei 15.530 
dello scorso anno 

9.612
Gli alunni delle medie

in provincia
di Alessandria 

Erano 9.854 un anno fa 

15.355
I ragazzi iscritti alle 
superiori, gli unici 
in aumento: erano 

15.080 a settembre 2018

5.890
Gli iscritti nel bacino
di Tortona. Il calo è 
drastico: un anno fa 

erano 6.898 

Lo scenario del 
precariato è 
drammatico, ma qui 
abbiamo trovato un 
metodo che funziona

IL CASO/2

Personale tecnico e amministrativo 
Il reclutamento si fa il 16 settembre al Volta

Sos dirigenti e bidelli
“Senza di loro 
in classe non si entra”

Per coprire i sei posti
di dirigente di 
segreteria si dovrà 
forse rivolgersi alle 
regioni vicine 

spinetta marengo

L’istituto torna agibile 
inizio regolare alla Bettale

FEDERICA CASTELLANA

Venerdì 6 Settembre - ore 21,00 21ª Giornata
“FRANCA CASSOLA PASQUALI”

CASTELNUOVO SCRIVIA

RED CANZIAN
E LA SUA BAND - LIVE TOUR
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ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA 

Forza Italia torna all’at-
tacco. E la maggioran-
za che regge Palazzo 
rosso - Lega Forza Ita-

lia e Fratelli d’Italia - scricchio-
la dalla parte della Cultura e 
dei fondi del «Salva Alessan-
dria».  È  Maurizio Sciaudone 
capo gruppo in consiglio comu-
nale per gli azzurri, che scrive 
al sindaco Giafranaco Cuttica 
di Revigliasco: «Sui beni cultu-
rali, a partire dall’ex ospedale 
militare, ci vuole più condivi-
sione con il Consiglio». Qual-
che giorno fa il sindaco aveva 
fatto sapere che la prima tran-
che del «Salva Alessandria» - 
dieci milioni nel 2020 e altret-
tanti l’anno successivo - sareb-
bero stati usati per i progetti 
Por  Fesr,  fondi  europei  che  
transitano attraverso la Regio-
ne. Una decisione con accordo 
di giunta, che ha assessori di 
FI. E il consiglio? «Chiediamo 
maggiore condivisione con il 
Consiglio per evitare errori - 
va giù duro il capo gruppo - e 
più  chiarezza  e  trasparenza  
nella discussione che deve giu-
stamente precedere le decisio-
ni, soprattutto quando si trat-
ta dello sviluppo del capoluo-
go, a partire dai fondi del Sal-
va Alessandria». 
Che  l’assenza  di  riunioni  di  
maggioranza fosse un proble-
ma lo si era capito da mesi fre-
quentando il consiglio comuna-
le. «Considerando anche la si-
tuazione delicata tra Piano di rie-
quilibrio e Bilanci con poche ri-
sorse - dice Sciaudone -, decisio-
ni rispetto alle quali i consiglieri 
comunali di maggioranza han-
no avuto una parte importante 
(nei votidi maggioranza quelli 
della Lega erano 8 su 18; ndr), 
vorrei suggerire una maggiore 
attenzione  e  condivisione  da  
parte del sindaco e della giunta, 
con  l’assemblea  consiliare  ri-
spetto ad alcuni aspetti che ven-
gono sottovalutati, se non igno-
rati, da tanti esponenti politici». 
Poi  il  capogruppo forzista  va 
dentro ciò che sta più a cuore al 
primo  cittadino:  l’area  all’ex  

ospedale militare «Vorrei fare 
notare che il problema non è so-
lo quello del recupero, su cui 
non mi pare ci sia finora una 
grande chiarezza , ma sulle futu-
re spese di gestione e manuten-
zione.  Come si  pensa di  fare 
fronte agli investimenti una vol-
ta recuperato il complesso, sen-
za aggiungere altro carico sui Bi-
lanci? Come si pensa di gestire, 
realisticamente,  il  patrimonio  
culturale alessandrino?». L’idea 
di Cuttica in quella struttura è di 
una residenza per universitari e 
un polo museale. «Ma di quei 
progetti non si hanno notizie. 
Nè del finanziamento della Fon-
dazione Cassa di Risparmio».

Il teatro e la Cittadella
Il capogruppo poi rilancia su 
due temi cari a molti alessan-
drini: il Teatro comunale e la 
Cittadella. Il primo «da riapri-
re per ridare la giusta dignità 
alla città»,  sulla seconda: «È 

possibile  conoscere  lo  stato  
dell’arte? Qualcosa si sta facen-
do oppure siamo sempre fer-
mi, visto che non si riesce nem-
meno a regolare l’accesso l’in-
vasione delle auto?». Non di-
mentichiamo Marengo: «Esi-
ste una programmazione e pia-
nificazione di eventi capaci di 
guardare al pubblico stranie-
ro?» sono «beni di valore inter-
nazionale, a differenza dell’o-
spedale militare, che possono 
diventare cuore pulsante di un 
sistema turistico ora inesisten-
te, darebbero impulso a tutta 
l’economia locale». Sciaudone 
chiude senza tante metafore: 
«Meno progetti personali e più 
condivisione, pena disperdere 
energie e rimanere al palo co-
me è successo in passato che 
per inseguire progetti parziali e 
personalistici hanno sperpera-
to un fiume di denaro pubblico 
senza ritorno per la città». —
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Il capogruppo Maurizio Sciaudone critica Cuttica di Revigliasco sui fondi in arrivo con il “Salva Alessandria” 
“Vuole recuperare l’ex ospedale militare, ma come si farà a gestirlo? Sulle scelte serve una maggiore condivisione” 

L’affondo di Forza Italia a Cuttica
“Meno spazio ai progetti personali”

MAURIZIO SCIAUDONE
CAPO GRUPPO 
FORZA ITALIA

Il recupero dell’area
dell’ex ospedale
militare prevede 
poi spese di gestione
e manutenzione 

Tutto si decide
senza sentire 
il consiglio comunale
o chi fa parte della
maggioranza 

Alla fine i fondi sono arri-
vati e l’erba alta sui marcia-
piedi sarà tagliata. È stata 
approvata una variazione 
di bilancio in Comune di 
130 mila euro che saranno 
impiegati per la pulizia e il 
taglio dell’erba, anche nei 
cimiteri. Sono stati stanzia-
ti 40 mila euro per integra-
re quanto già previsto per 
la rimozione le infestanti 
lungo i marciapiedi; altret-
tanti per il diserbo meccani-
co dei cimiteri in particola-
re dei vialetti del cimitero 
monumentale di Alessan-
dria e dei 13 sobborghi cit-
tadini. La somma sarà, inol-
tre, impiegata per la pulizia 
straordinaria delle struttu-
re e dei camminamenti del 
cimitero urbano,  dove la  
presenza di volatili ha com-
promesso in molti punti le 
condizioni igienico sanita-
rie, per garantire il dovero-
so decoro degli spazi. Altri 
50 mila euro saranno desti-

nati alla pulizia ed eventua-
le sagomatura dei fossi di al-
cune strade comunali ex-
traurbane. A queste risorse 
si aggiungono quelle straor-
dinarie  già  previste  dalla  
convenzione con il Teleri-
scalmento: 220 mila euro. 
«L’erba alta sui marciapiedi 
è uno dei problemi più odio-
si per tutti i cittadini - ha 
spiegato l’assessore Barosi-
ni -. Nelle prossime settima-
ne faremo gli affidamenti 
necessari  e  procederemo  
con i lavori. Voglio chiedere 
scusa ai cittadini per questo 
problema che non è stato 
determinato da negligenza 
o disinteresse: abbiamo do-
vuto provvedere ad un ricer-
ca di fondi che, in questa si-
tuazione ma esistono an-
che criticità. Sappiamo do-
ve e come dobbiamo inter-
venire». A. MAR. —
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la petizione della fiab 

“Il ponte sul Bormida 
è pericoloso 
Dateci una ciclabile”

La strada dove le passare con la bici diventa pericoloso

VALENTINA FREZZATO 
ALESSANDRIA 

«Nessuna delle strade di acces-
so ad Alessandria è provvista 
di piste ciclabili» e allora ecco 
che la sezione cittadina della 
Fiab, federazione italiana Ami-
ci delle bici, lancia una petizio-
ne  da  inviare  al  sindaco.  È  
Claudio Pasero, il presidente, 
ad averla ideata ieri pomerig-
gio, dopo l’ennesimo giro su 

due ruote: «Nonostante i nu-
merosi e popolosi sobborghi 
che gravitano sulla città, nes-
suna delle strade d'accesso è 
provvista di piste. Una situa-
zione di pericolo più volte de-
nunciata,  che  è  accentuata  
dall'assenza,  addirittura,  di  
banchine che possano mini-
mamente garantire la sicurez-
za di chi sceglie la bicicletta». 

Il caso più eclatante? «Quel-

lo del ponte sul Bormida, sulla 
strada ex statale 10. Con il rad-
doppio delle corsie stradali si 
è  creata  una  situazione  di  
estrema pericolosità: le 4 cor-
sie occupano per intero la car-
reggiata senza lasciare spazio 
a una banchina laterale e il ri-
schio è accentuato dall’intensi-
tà e dalla velocità del traffico. 
Una  soluzione  pareva  final-
mente delinearsi con la realiz-
zazione di una pista ciclabile 
tra Alessandria e Spinetta, ma 
il progetto si è arenato. Chie-
diamo che le amministrazioni 
competenti provvedano a miti-
gare il rischio istituendo nei 
punti critici di accesso in città, 
a partire da questo, limiti di ve-
locità più elevati,  supportati  
da adeguati e costanti control-
li. Viviamo, come ciclisti, una 
condizione costante di insicu-

rezza e di pericolo che una par-
te di utenti della strada è co-
stretta a subire, che ha già pro-
vocato vittime e che penalizza 
la mobilità  sostenibile  met-
tendo in pericolo l’incolumi-
tà dei cittadini». La petizione 
si trova sulla piattaforma on-
line  Change.org.  Sperando  
di raccogliere centinaia di fir-
me, per poi presentarle in mu-
nicipio, la Fiab sta organiz-
zando per il 20 settembre la 
giornata nazionale «Bike to 
work» ad Alessandria,  invi-
tando più cittadini del solito 
ad andare  a  lavoro  in  bici.  
«Secondo diversi studi euro-
pei  -  sottolineano -  più au-
mentano i ciclisti nel traffico, 
più cresce la sicurezza per tut-
ti gli utenti della strada. Auto-
mobilisti compresi».—
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Il marciapiede in via Pontida
FEDERICA CASTELLANA

IL CASO 

La Cittadella: Sciaudone chiede cosa si stia facendo per recuperarla

bilancio 

Trovati i fondi
per l’erba alta
e la pulizia 
nei cimiteri

«Aperto per cultura» è stato 
spostato di un giorno, sarà do-
mani sera causa mal tempo. 
Ecco i divieti alle auto. Dalle 
12 di domani all’una di notte 
di domenica sarà vietata la so-
sta e dalle ore 13 di domani 
all’una di domenica sarà vieta-
to il transito in: via San Loren-
zo, Legnano, nel tratto com-
preso tra piazza Marconi e via 
Trotti,  Caniggia,  Bergamo  
(tra via Trotti e via San Giaco-
mo),  via  Modena  nel  tratto  
compreso tra via San Giaco-
mo della Vittoria e via Trotti, 
via Piacenza, tra piazza Car-
ducci e via San Giacomo della 
Vittoria, via Alessandro III, tra 
piazzetta della Lega e via Ar-

naldo da Brescia, via Arnaldo 
da Brescia, tra via Piacenza e 
via Alessandro III, via Rattaz-
zi, tra via Vochieri e via Mode-
na, via Vochieri, tra via Vero-
na e piazzetta della Lega, cor-
so Roma, via Bissati, via del Ve-
scovado, via Chenna, via Vol-
turno, tra via Verona e piazzet-
ta Monserrato, piazzetta della 
Lega, via dei Martiri, via Mi-
gliara, via Ferrara, p.S. Lucia, 
via Milano, via Trotti da via 
Modena , via Parma, via S. Gia-
como, piazza Marconi, anello 
viabile di piazza della Libertà, 
via  XXIV  Maggio,  nel  tratto  
compreso tra via Verdi e via 
San Giacomo della Vittoria. —
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centro chiuso 

Domani sera “Aperto per cultura” 
Ecco le strade vietate alle auto

VENERDÌ 6 SETTEMBRE 2019 LASTAMPA 43
CRONACA DI ALE SSANDRIA

AL



.

FRANCA NEBBIA
CASALE

Come unire il piacere 
della bicicletta al tu-
rismo,  sfruttando  
una via sicura non 

intasata dal traffico? Alessan-
dro  Abbate,  giovane  consi-
gliere della lista civica «Ritro-
vare  Casale»  la  risposta  ce  
l’ha dopo averla sperimenta-

ta sulla tratta ferroviaria Ca-
sale-Asti grazie a un prototi-
po. «È un ciclotreno, un car-
rello ferroviario a pedali che 
viaggia  sospinto  dai  ciclisti  
che pedalano». Dopo il suc-
cesso del video postato sui so-
cial Alessandro ha proposto il 
progetto ai vertici di Rfi sulla 
tratta  dismessa  Casale-Asti,  
pensando al coinvolgimento 
dei Comuni che vi si affaccia-
no «per visite che servano a 
scoprirne storia tradizioni, sa-

pori». Il progetto è stato illu-
strato al castello in un conve-
gno organizzato dall’associa-
zione  Nuove  Frontiere  con  
presentazione del libro «Ca-
sale  capitale  del  Monferra-
to»: una storia di tutto rispet-
to, due siti Unesco, bellezze 
artistiche e paesaggi che val 
la pena di conoscere e che un 
marchio  su  magliette,  gad-
get, borse, etichette di vino 
potrebbe promuovere. Oltre 
ad Augusto Mesturini, presi-

dente, ne sono convinti lo 
storico  e  cavaliere  del  
Monferrato (un titolo che 
si  propone  di  istituire)  
Claudio Martinotti  Doria 
e  Massimo  De  Bernardi,  
ex consigliere comunale, 
che ieri indossavano ma-
glietta e cappellino con il 
logo «Monferrato». E che 
con immagini hanno mo-
strato «come i monferrini 
siano stati scippati dal lo-
ro nome e rappresentativi-
tà». Della storia della città, 
«vera ed unica capitale del 
Monferrato»,  ha  diffusa-
mente parlato Martinotti: 
«Abbiamo una storia ma-
gnifica, non c’è bisogno di 
inventare nulla,  nemme-
no la leggenda di  Alera-
mo: un’invenzione». –
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PIERO BOTTINO
VALENZA

Se l’operazione Expopiemon-
te fu una Caporetto, come si 
disse all’epoca, l’acquisizione 
siglata l’altro giorno del Pala-
fiere di Valenza, in abbando-
no dal 2014, da parte del grup-
po Damiani si può paragona-
re alla linea del Piave: da qui 
può ripartire la riscossa dell’o-
reficeria valenzana dopo un 
decennio di crisi. L’area ospi-
ta già Bulgari e presto potreb-
bero arrivare altri marchi pre-
stigiosi (continua a circolare 
il  nome di  Cartier) creando 
un distretto di rilievo interna-
zionale.

Lo sottolinea anche Guido 
Damiani: «Crediamo che Va-
lenza possa e debba avere un 
posizionamento più alto nel 
mercato mondiale del gioiel-

lo e se le istituzioni sapranno 
fare la loro parte nel giro di 
qualche anno è un sogno che 
può diventare realtà». Lui e i 
suoi fratelli, Giorgio e Silvia, 
vogliono fare di quel padiglio-
ne dismesso un biglietto da vi-
sita per la loro «maison», ma 
anche per la città. «La nostra è 
stata  una  scelta  -  aggiunge  
Guido - fatta più con il cuore 
che con la testa». Cioè fatta 
senza  guardare  al  portafo-
glio? In fondo l’immobile vi è 
costato un decimo di quanto 
si era speso per costruirlo. «Sì, 
ma abbiamo comprato un ru-
dere, lì ormai ci vivevano gli 
animali. E poi non mi sembra 
che si siano fatti avanti altri».

In effetti alternative a Da-
miani non ce n’erano. Certo 
sia il sindaco Gianluca Barbe-
ro sia il liquidatore di Expopie-
monte, Daniele Pittatore, sot-

tolineano l’importanza di que-
sta soluzione tutta valenzana. 
Con risvolti curiosi. Ad esem-
pio la Damiani ha comprato 
da se stessa: i soci di Expopie-
monte sono infatti Finpiemon-
te  Partecipazioni,  che  ha  la  
maggioranza  con  oltre  il  
40%,  le  Fondazioni  Crt  e  
CrAl, ma oltre al Comune un 
po’ di soldi ce li ha messi an-
che  Finorval,  la  finanziaria  
creata per le mostre del gioiel-
lo, di cui appunto casa Damia-
ni fu fra i fondatori ed è anco-
ra fra soci.

«Anche se  io  l’operazione  
Palafiere l’avevo sconsigliata 
fin dall’inizio - sottolinea Gui-
do -. Che senso ha spendere 
una bella cifra (almeno 18 mi-
lioni) per una sede utile per 
farci una o due fiere all’anno. 
Dicevano che avrebbero ospi-
tato altre esposizioni, che sa-
rebbero arrivati anche da fuo-
ri Valenza. S’è visto. Le ultime 
mostre del gioiello le hanno 
fatte addirittura in trasferta». 
Vecchie ruggini legate anche 
a invidie locali, che portarono 
Damiani  ad  allontanarsi  
dall’annuale fiera valenzana. 
Poi è arrivata la crisi.

Ora comunque Daniele Pit-
tatore può tirare un sospiro di 
sollievo: «Con i soldi della ven-
dita e la buona volontà dei cre-
ditori sono convinto che riu-
sciremo a chiudere la partita 
debitoria e liquidare la socie-
tà senza strascichi». Obiettivo 
raggiunto grazie a diversi sog-
getti. Guido Damiani ringra-
zia «il supporto delle istituzio-
ni, ed in particolare della Re-
gione Piemonte e del Comune 
di Valenza, di Banca Intesa e 
della Bce». Qui in effetti si rife-
risce alla Bei, la Banca euro-
pea  degli  investimenti,  in  
quanto una mano l’hanno da-
ta pure i fondi europei giunti 
attraverso la mediazione re-
gionale. «Perchè l’Europa non 
è un nemico, anzi» conclude 
Damiani. —
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Il Palafiere, è stato acquistato da Damiani a un decimo di quanto si era speso per costruirlo, ma da 
cinque annila struttura era in stato di abbandono: . Sotto, alcuni gioielli della prestigiosa collezione 

l1 Domani Gianluca Barbero sa-
rà all’inaugurazione di VicenzaO-
ro, un piccolo evento nell’evento.
Che io sappia sono il  primo 
sindaco valenzano invitato al-
la fiera. Noi e i vicentini siamo 
da sempre rivali nell’orefice-
ria: loro impegnati sul lato in-
dustriale, noi su quello artigia-
nale. Ma ormai i confini diven-
tano sempre più labili, come 
dimostrano i casi di Damiani, 
Bulgari o della Franco Raselli 
per fare un altro nome: azien-
de con centinaia di dipenden-
ti e produzioni di milioni di 
pezzi. Così vado ad annusarli 
un po’, a vedere se si possono 
stabilire relazioni più strette.
l2 In fondo i valenzani rappre-
sentano la fetta di espositori più 
cospicua a VicenzaOro. Da clien-
ti a partners?
Be’, si può tentare di costitui-
re una lobby italiana d’orefice-
ria e gioielleria visto che i pro-
blemi dei due comparti sono 
sempre più simili. Fra l’altro 
ci sono voci che parlano di pos-
sibili rivoluzioni, consideran-
do che il brand della fiera vi-
centina è ormai di una società 
con base a Rimini.
l3 Cioè un trasferimento?
Potrebbe  essere  Bologna  la  
nuova sede di una fiera orafa 
italiana, del resto lì non c’è già 
quella delle eccellenze gastro-
nomiche? Il fatto è che l’inte-
ro comparto fieristico si trova 
in  difficoltà  di  fronte  all’e-
spandersi dei nuovi metodi di 
vendita on line: nel medio lun-
go periodo non la vedo bene». 
E l’esperienza di Expopiemon-
te resta un monito. P. B. — 
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il g iovane inventore: testata sulla tratta casale-asti

I pedali montati su un carrello
In “ciclotreno” sui vecchi binari

LA STORIA

3 DOMANDE A

GIANLUCA BARBERO
SINDACO DI VALENZA

Noi e Vicenza
Oggi i rivali
di sempre
fanno lobby

la vendita consentirà di chiudere la partita debitoria dell’operazione expopiemonte

Damiani si compra il Palafiere
Da rudere a vetrina della maison 
L’area potrebbe ospitare altri marchi (forse Cartier) creando un distretto internazionale

Guido Damiani 
“Pagato poco?

Ormai lì dentro 
vivevano gli animali”

Alessandro Abbate in ciclotreno
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I sindaci Martino e Lucchini ieri al momento della firma del protocollo

DANIELE PRATO
ACQUI TERME

Una nuova pista ciclabile di 5 
chilometri tra Acqui ed Alice 
Bel Colle entro il 2021. Verrà 
costruita  dall’Amag  che,  in  
quel tratto, insieme a Egato6 
(ente  territoriale  di  governo 
del servizio idrico), ha messo 
in cantiere un progetto per ge-
stire meglio gli scarichi delle 
cantine sociali di Alice: realtà 
produttive fondamentali i cui 
reflui, nel periodo della ven-
demmia, mettono però a dura 
prova il sistema fognario del 
paese. Per risolvere una volta 
per tutte il problema, si realiz-
zerà il collegamento di Alice 
col  depuratore  di  Acqui  e  
nell’ambito di questo interven-
to si è deciso di prevedere la 
realizzazione di una nuova pi-
sta ciclabile tra i due Comuni, 
di cui potranno beneficiare tu-
risti e residenti. Il costo dell’in-
tera operazione è di 2 milioni: 
metà a carico della Regione, il 

resto di Amag. 
Ieri a Palazzo Levi è stato fir-

mato il protocollo d’intesa tra i 
sindaci  Lorenzo  Lucchini  e  
Gianfranco  Martino,  Provin-
cia, Amag ed Egato 6, per impe-
gnare tutti a portare in fondo il 
progetto del percorso ciclo pe-
donale che, al momento, è an-
cora subordinato alle disponi-
bilità. Ma la strada è tracciata. 
«Il percorso tra Acqui e Alice se-
guirà il corso del rio Medrio, 
partendo dal fondo di via Niz-
za, subito dopo l’area cani, e 
sbucando alla stazione di Alice 
– ha spiegato Lucchini -.  Un 
tratto pianeggiante e bellissi-
mo, perfetto per i turisti». «Ac-
qui, così, sarà unita alle nostre 
colline Unesco – ha aggiunto 
Martino -. Ne trarranno benefi-
cio anche i residenti, che po-
tranno scendere in città in bici 
o a piedi, evitando la provincia-
le». La pista, per questione di 
costi, non sarà asfaltata ma al 
naturale, si cercherà poi di ren-
derla più completa. Intanto, la 
volontà è di partire non appe-
na possibile, approfittando de-
gli scavi di Amag per il collega-
mento di Alice al depuratore 
acquese  (si  potenzierà  pure  
l’acquedotto,  se ci  saranno i  
soldi). Il nuovo percorso si inte-
grerà con la rete di itinerari ci-
clopedonali che sta nascendo 
nell’Acquese e con la Via Fran-
cigena (oggi la firma) mentre 
già si studia il prolungamento 
della pista ciclabile di zona Ba-
gni verso Visone e Melazzo. —
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lavori da 2 milioni di euro: pronta nel 2021

Sulla rete fognaria
correranno le biciclette
Una ciclabile di 5 chilometri tra Acqui e Alice Bel Colle

ACQUI

Croce bianca,
per i 100 anni
una corsa
con le barelle

ACQUI & OVADA

«Quando  avremo  gli  atti,  
agiremo con decisione, con-
vocheremo e ascolteremo i 
responsabili  del  progetto,  
cercheremo di capire inten-
zioni e business plan, convo-
cheremo una commissione e 
verificheremo con rigore e 
determinazione». Lo ha scrit-
to ieri su Facebook il sindaco 
di Ovada, Paolo Lantero, in-
serendosi  nel  dibattito  sul  
possibile approdo di una Co-
nad da 400 metri quadri nel 
rione Aie, confermata dai co-
struttori anche se in Comune 
non sono ancora arrivate ri-
chieste di autorizzazione. Il 
sindaco ha anche ricordato 
poteri e limiti di azione di Pa-
lazzo Delfino. Intanto, lune-
dì tornerà in Consiglio, «rive-
duta e corretta», la mozione 
della minoranza di Ovada Vi-
va in difesa dei negozi del 
centro. L’altra sera, in com-
missione, il testo è stato siste-
mato in accordo tra maggio-
ranza e opposizione, dopo i 
chiarimenti  tecnici,  ora  è  
pronto per essere approvato 
all’unanimità. D. P. —
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OVADA

Nuova Conad
Il Comune
pronto
a intervenire

DNIPRA

Compie 100 anni la Croce 
Bianca di Acqui, pubblica as-
sistenza nata il 4 settembre 
del 1919 che domani festeg-
gia il secolo di vita inaugu-
rando un museo dedicato al-
la sua storia in piazza Don 
Dolermo,  primo  cortile  
dell’ex caserma. La cerimo-
nia si terrà alle 10,30 in se-
de: esposti ci saranno tanti 
cimeli, ricordi fotografici e 
documenti che tracciano il 
lungo percorso dell’associa-
zione, le traversie, i succes-
si,  il  ruolo  fondamentale  
svolto in città in un secolo di 
servizi e impegno. Il museo 
sarà intitolato alla memoria 
del volontario e consigliere 
Giancarlo Villa. Dopo il ta-
glio del nastro, sarà presen-
tato  il  libro  «Cent’anni  di  
Croce  Bianca»,  curato  da  
Monica Benzi, Daniela Diaz 
e  dagli  Amici  della  Croce  
Bianca. Le celebrazioni pro-
seguono domenica  con  la  
messa, la sfilata di mezzi e 
volontari e alle 14,30 la com-
petizione «100 metri di cor-
sa con le barelle». D. P. —
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Cronaca

Scoperta casa per anziani
(abusiva): nei guai in duen Caporalato in concorso è l’i-

potesi di accusa mossa dal
pubblico ministero Stefano
Puppo della Procura di Geno-
va, con conseguente obbligo di
firma, ogni giorno, presso le
caserme dei carabinieri nelle
località di residenza, nei con-
fronti di un uomo e una donna
dell’alessandrino, che gestiva-
no una casa per anziani ad A-
renzano (Genova) (e stava per
aprirne una seconda a Novi Li-
gure).
Si tratta di Cosimo Orlando, 63
anni, di Novi Ligure, e Rosalba
Rodari, sessantenne di Ovada.
Secondo le indagini condotte
dai carabinieri del Nucleo del-
l’Ispettorato del Lavoro presso
il Tribunale del capoluogo li-
gure i due, che lavorano già
presso strutture sanitarie del-
l’hinterland genovese, avevano
preso in affitto a titolo perso-
nale due appartamenti al quar-
to piano di un immobile di A-
renzano, località rivierasca a
Ponente di Genova.
Lì ospitavano alcuni anziani
per la cui assistenza avrebbero
chiesto adeguato compenso ai
parenti. Al momento dei con-
trolli c’erano cinque degenti a-
vanti con gli anni e bisognosi
di assistenza continua e co-
stante. Ma, secondo i militari,
potevano essere state in nume-
ro maggiore nel passato.

Turni massacranti
Stando però sempre all’accusa
non era invece adeguato il
compenso che pagavano a chi
lavorava per loro senza alcun
contratto e, a quanto pare, tu-
tela dei diritti: 1.000 euro al
mese di ‘stipendio’ ad ogni cop-
pia di persone, che effettuava i
turni di lavoro presso la strut-
tura. Turni che duravano an-
che fino a 48 ore consecutive.

Cinquecento euro quindi per o-
gni singola persona: cifra che
probabilmente veniva accetta-
ta perché in stato di bisogno.
Gli investigatori, in base a que-
sto, hanno fatto dei calcoli, sta-
bilendo come la paga per chi
lavorava nell’assistenza agli
anziani in quegli appartamen-
ti, era compresa tra uno e due
euro all’ora.
E i due indagati stavano per a-

prire analoga struttura anche
in centro a Novi Ligure. Strut-
tura per anziani, secondo i ca-
rabinieri, ormai assai prossima
all’apertura in quanto quasi
pronta. Inoltre la coppia sareb-
be stata prossima a varare una
onlus, attraverso cui avrebbe
gestito l’economia di quel lavo-
ro. Sembra che i due non aves-
sero autorizzazioni. Una onlus
alla quale si sarebbe dato il no-
me di ‘Associazione la casa dei
nonni’.
L’apertura di una struttura a
Novi Ligure, secondo gli inqui-
renti, sarebbe inoltre dimo-
strata da un contratto di affitto
trovato nella casa dell’uomo,
oltre a un preventivo per strut-
ture idonee al funzionamento
della casa per anziani.

n Dino Frambati

ARENZANO I dipendenti lavoravano
per un euro all’ora. Scatta il blitz
dell’Ispettorato del Lavoro e dei Nas

I due indagati stavano per aprire analoga struttura a Novi

CARABINIERI
Acqui Terme: il capitano Ferdinando Angeletti passa il testimone al pari grado Gabriele Fabian
Domenica 8 settembre, dopo quat-
tro anni, il capitano Ferdinando An-
geletti lascerà l’incarico di coman-
dante della Compagnia Carabinieri
di Acqui Terme. Il 31enne ufficiale
romano assumerà il nuovo incarico
di comandante della Compagnia Ca-
rabinieri di Catanzaro. Quattro anni

intensi, in cui i militari di Acqui Ter-
me hanno saputo affrontare i feno-
meni criminali che hanno colpito le
valli dell’Acquese e dell’Ovadese. I
risultati non sono mancati: quasi
duecento arresti e oltre tremila per-
sone denunciate. Numerose le inda-
gini di ampio respiro, diverse incen-

trate sul contrasto al traffico di so-
stanze stupefacenti nel territorio
ma anche relative ai reati predatori.
L’indagine ‘Bacco’, che sgominò un
sodalizio dedito alle truffe di vini e
generi alimentari su tutto il territo-
rio nazionale. La ‘Post Office’, sul ra-
pinatore solitario dell’ufficio posta-

le nel giorno di San Valentino 2019.
La ‘Helvetia’, che portò all’arresto
dei membri di una banda dedita ai
furti di bancomat. E molte altre ope-
razioni. Il Capitano Angeletti passa il
testimone al parigrado Gabriele Fa-
bian, proveniente dalla Compagnia
Carabinieri di Bibbiena (Arezzo).

Polstrada: ‘Operazione relitto’, auto abbandonate nei campi. Multe e denunce
‘Operazione relitto’: è stata portata
a termine dalla Polstrada nelle zone
tra Acqui, Ovada, e Alessandria. I po-
liziotti acquesi hanno individuato
veicoli abbandonati e ormai fuori u-
so, per lo più nascosti tra la vegeta-
zione e fuori dalle strade principali
di comunicazione. Sono stati abban-

donati dai proprietari, con la com-
piacenza dei proprietari dei terreni,
senza preoccuparsi dell’opera di bo-
nifica. Diverse le aree utilizzate in
modo abusivo: Sezzadio (oltre 20
veicoli), Gamalero (15 veicoli), Viso-
ne (10 veicoli), Prasco (2 veicoli) e
Litta Parodi (circa una decina di vei-

coli). I veicoli rinvenuti sono stati re-
cuperati e consegnati ai demolitori
per la rottamazione, con tutte le
spese a carico dei proprietari stessi.
Mentre i proprietari dei terreni sono
stati segnalati all’autorità giudizia-
ria per la violazione della legge sulla
gestione dei rifiuti.
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IL RICONOSCIMENTO

Welfare Champion, Amag c’è
Arrobbio: ‘Per noi è un orgoglio’
n Prestigioso riconoscimento
per il Gruppo Amag, tra le cinque
aziende e società piemontesi ad
esser state inserite da Generali I-
talia tra le ‘Welfare Champion’:
motivazione, “aver raggiunto il
rating più alto per il livello di wel-
fare aziendale adottato”.
In sintesi, si tratta di imprese con
un sistema di welfare aziendale
molto rilevante, intensità elevata
in termini di numero di iniziative
per aree, orientamento all’inno -
vazione sociale, considerevole
impegno economico-organizza-
tivo e sistematico coinvolgimen-
to dei lavoratori.

Dodici aree ‘sotto esame’
Giunto alla sua quarta edizione, il
Rapporto 2019 - Welfare Index P-
mi, promosso da Generali Italia
con la partecipazione delle mag-
giori confederazioni nazionali
(Confindustria, Confagricoltura,
Confartigianato e Confprofessio-
ni), ha l’obiettivo di diffondere e
valorizzare la cultura del welfare
aziendale nelle Pmi e ha perciò a-
nalizzato il livello di welfare delle

imprese italiane: ebbene, su 1.678
imprese del Nord Ovest che han-
no partecipato a Welfare Index P-
mi, ben 453 sono in Piemonte.
Welfare Index Pmi ha monitora-
to le iniziative delle imprese di
tutti i settori produttivi e di tutte
le classi dimensionali (da meno
di 10 fino a 1.000 dipendenti) in
dodici aree: previdenza integra-
tiva, sanità integrativa, servizi di
assistenza, polizze assicurative,
conciliazione vita-lavoro, soste-
gno economico, formazione, so-
stegno all’istruzione di figli e fa-
miliari, cultura e tempo libero,
sostegno ai soggetti deboli, sicu-
rezza e prevenzione, welfare al-
largato al territorio e alle comu-
nità.

‘Attenzione costante’
Ovviamente soddisfatto il presi-
dente del Gruppo Amag, Paolo
Arrobbio: «Siamo orgogliosi che
un soggetto autorevole e presti-
gioso come Generali Italia ci inse-
risca tra le eccellenze piemontesi
e italiane sul fronte del welfare a-
ziendale - commenta - Si tratta di
una ‘certificazione di qualità’ che
evidenzia quanto il Gruppo A-
mag sappia mostrare attenzione
nei confronti delle esigenze del
proprio personale dipendente,
nella consapevolezza che più un
lavoratore è soddisfatto del con-
testo in cui opera e dei ‘bonus’ a
propria disposizione, più si impe-
gna e produce valore aggiunto
per l’azienda, e per i clienti».
«I dipendenti del nostro gruppo -
prosegue - grazie a una serie di

accordi condivisi con i sindacati e
le Rsu interne, possono contare
su una serie di benefit, ovviamen-
te commisurati ai diversi ruoli e
risultati ottenuti ed erogati diret-
tamente in servizi: vanno dal
supporto alla famiglia (spese i-
struzione, campus estivi, baby

sitter) al fondo pensione, dal rim-
borso delle spese sanitarie ad al-
tri comparti legati a sport, cultu-
ra, divertimento.
È nostra intenzione continuare a
percorrere questa strada, legan-
do ovviamente sempre più l’ero -
gazione e la quantificazione dei
bonus di welfare alla capacità dei
nostri dipendenti di portare al
Gruppo Amag reale valore ag-
giunto e risultati sempre più con-
creti e tangibili».

n M.F.

La motivazione

Aziende premiate per “aver
raggiunto il rating più alto

per il livello di welfare
aziendale adottato”

Il presidente Paolo Arrobbio

L’ASSESSORE
‘La città ora ha la consapevolezza dell’importanza di essere universitaria. Ed è solo il primo passo’
«Stiamo lavorando concretamente
sul rapporto città-Università e i ri-
sultati iniziano finalmente a veder-
si»: è ovviamente soddisfatto, l’as-
sessore al Commercio Mattia Rog-
gero (foto), dalla risposta dei com-
mercianti al progetto di ‘card’ per
sconti e promozioni riservata agli
studenti dell’ateneo. «È un’idea na-
ta in occasione della serata orga-
nizzata proprio da ‘Il Piccolo’ e de-
dicata all’importanza della collabo-
razione tra Upo e Comune per lo

sviluppo del territorio - aggiunge - e
credo che adesso si inizi veramente
a comprendere quanto possa esse-
re d’impatto per una realtà come la
nostra. Per la formazione e il futuro
dei ragazzi, ovviamente, ma anche
per l’economia e il piccolo commer-
cio. Parliamo di migliaia di giovani
che vivono qui e che, anno dopo an-
no, potranno diventare sempre più
fulcro e motore di eventi e iniziati-
ve. Già dal prossimo autunno, ad e-
sempio, si potrebbe pensare di or-

ganizzare appuntamenti settimana-
li a loro dedicati esattamente come
succede altrove: mi viene in mente
Pavia, ma sono tanti gli esempi che
si potrebbero fare». È un’iniziativa
che potrebbe essere replicata? «Il
primo riferimento che mi viene in
mente è la Scuola allievi agenti di
Polizia - risponde l’assessore - Pro-
prio di recente sono arrivate oltre
400 unità, in una struttura che ogni
ne accoglie un migliaio: qualche
mese fa organizzammo il giuramen-

to in piazza della Libertà proprio
per ‘avvicinare’ i neo-poliziotti alla
comunità, e una ‘card’ promoziona-
le potrebbe essere un passo ulte-
riore». Come saranno riconoscibili
gli esercizi commerciali aderenti al
progetto? «Saranno tutti dotati di u-
na speciale vetrofania, e mi piace
ricordare che, scorrendo l’elenco,
tutti i settori sono presenti: dal cibo
alla moda, fino alla cultura. Un pas-
so dopo l’altro, Alessandria dimo-
stra di esserci». (M.F.)

Sconti a favore
degli studenti
in oltre 70 negozi
UNIVERSITÀ Molte adesioni
da parte degli esercenti alessandrini
alla convezione firmata in Comune

n Alessandria da città con l’U-
niversità sta finalmente trasfor-
mandosi in città universitaria.
È importante la notizia che oltre
settanta esercizi commerciali
hanno deciso di mettere a dispo-
sizioni sconti dal 10% fino al
50% per tutti gli studenti dei Di-
partimenti di Alessandria.
È stato pertanto accolta nel mi-
gliore dei modi la convenzione e
il protocollo di intesa stipulati
nello scorso 28 novembre tra U-
niversità del Piemonte Orienta-
le, Comune, Confesercenti e
Confcommercio.
È di poche settimane fa la pub-
blicazione degli esercizi com-
merciali di Alessandria aderenti
all’iniziativa, il che permetterà
concretamente agli studenti
dell’ateneo di beneficiare di im-

portanti agevolazioni.
Tra i più di settanta negozi che
hanno deciso di concedere gli
sconti, troviamo i settori più di-
versi: abbigliamento, calzature,
gioielleria, bar-ristorazione, ali-
mentari, estetica e altri ancora.

Mentalità che cambia
Nel complesso, si delinea l’im-
magine di una importante aper-
tura da parte del commercio lo-
cale al mondo studentesco. Un
segno che la mentalità cittadina
sta cambiando dopo anni di per-
manenza dell’ateneo ad Ales-
sandria. Un primo importante
passo per andare nella direzione
in cui si trovano altri centri che,
disponendo di insediamenti u-
niversitari da molto tempo, vi-
vono in simbiosi con il mondo

La vetrofania che sarà
esposta da tutti i negozi e i
locali convenzionati e (so-
pra) Fabrizia Santini, docen-
te dell’Upo

studentesco con positivi effetti
per tutta la vita locale, dall’eco-
nomia alla vivacità culturale.
Insieme all’assessore comunale
al Commercio e Sviluppo Eco-
nomico Mattia Roggero, princi-
pale promotrice dell’iniziativa è
stata la professoressa professo-
ressa Fabrizia Santini del Dipar-
timento di Giurisprudenza e
Scienze Politiche, Economiche e
Sociali.
«È importante ricordare - dice -
che l’iniziativa è nata in quel-

l’incontro a Palazzo Monferrato
organizzato dal ‘Piccolo’ sull’U-
niversità. In quella occasione gli
studenti Edoardo Cupia e Ro-
berta Borioli illustrarono i risul-

tati di un sondaggio tra gli stu-
denti sulle richieste al Comune
per rendere Alessandria città u-
niversitaria. Le associazioni di
categoria presenti si resero di-
sponibili a confrontarsi con i ra-
gazzi per dare risposte concrete

ai loro bisogni. È stato questo il
punto di partenza del percorso
che ha portato alla firma della
convenzione».
La professoressa Santini è molto
soddisfatta anche dell’apporto
dato dal Comune: «Ha avuto un
ruolo attivo perché si è posto co-
me sede di incontro tra associa-
zioni di categoria e studenti. In
particolare l’assessore Roggero
ha svolto una parte importante
nel raggiungimento di questo ri-
sultato. Gli esercizi commerciali
hanno dato riscontro positivo
all’iniziativa. Bella l’iniziativa di
identificarsi con una vetrofania

sulla vetrina per segnalare gli
sconti a favore degli studenti».
Ora si spera di migliorare.
«Hanno aderito un buon nume-
ro di esercizi. Siamo soddisfatti
e pensiamo sia un dato destina-
to a crescere».

n Alberto Ballerino

10% - 50%
Come variano le riduzioni dei prezzi

a seconda delle scelte operate
dai singoli commercianti

Alegas, domani doppio punto informativo: uno in corso Roma, l’altro in piazzetta
Anche Alegas, l’azienda del Gruppo A-
mag che si occupa della vendita di
gas ed energia elettrica, sarà prota-
gonista domani ad ‘Aperto per Cultu-
ra’: il punto informativo sarà allestito
all’inizio di corso Roma (presso info
point Ascom) a partire dalle 18 fino
alle ore 23 circa. Sempre domani,

poi, altro desk in piazzetta della Lega
dalle 17 alle 19.30, in occasione della
presentazione della stagione 2019-20
dell’Alessandria Volley, di cui è spon-
sor. «È per noi motivo di soddisfazio-
ne e di orgoglio - afferma Paolo Ar-
robbio, presidente del Gruppo Amag -
sostenere in maniera concreta un’ini-

ziativa di grande qualità e ‘richiamo’
come Aperto per Cultura. Così come
l’Alessandria Volley del resto, che ne-
gli ultimi anni ha ottenuto una serie di
importanti successi sportivi e sta
contribuendo alla diffusione, tra le
generazioni più giovani e non solo,
dei migliori valori dello sport».

Inquadra il
codice col tuo
cellulare
per vedere
l’elenco
completo
dei negozi
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Alessandria

n Quaranta famiglie benefi-
ciarie e 58 tra bimbi e ragazzi
che hanno potuto trascorrere
un’estate spensierata giocan-
do e divertendosi in compa-
gnia: tutto questo, grazie alla
convenzione (rinnovata per il
terzo anno di fila) stipulata
tra il Cissaca e il Csc Orti/Sa-
ves di via Giordano Bruno,
guidato dal presidente Gian
Piero Lavezzari.
Un accordo che ha permesso
di frequentare i centri estivi a
minori in situazione di fragi-
lità, provenienti da famiglie
con disagio economico, indi-
viduate dal consorzio per i
servizi socio-assistenziali.

Primi passi nel 2017
In oltre due mesi e mezzo -
dal 10 giugno al 30 agosto -
quasi sessanta giovani hanno
così potuto sfruttare le strut-
ture del circolo, giocando a
tennis con i maestri Barbara
Baralli e Fabio Beraldo e l’i-
struttore Gian Piero Mazzoni

o tuffandosi in piscina. Con la
possibilità, oltretutto, di
pranzare in loco e restare fino
al tardo pomeriggio.
«Il progetto, cominciato nel
2017, rappresenta un esempio
virtuoso di collaborazione tra
un circolo della nostra città e
l’ente gestore dei servizi socio
assistenziali - sottolinea il
presidente del Cissaca, Gian-
ni Ivaldi, insieme al direttore
Stefania Guasasco - L’i n i z i a-
tiva si configura come una ve-
ra e propria esperienza di in-
clusione sociale: questi mino-
ri, infatti, spesso non solo non
hanno la possibilità di parte-
cipare ad attività ricreative e

sportive, ma non hanno nep-
pure l’opportunità di immagi-
nare uno stile di vita diverso o
migliore rispetto a quello vis-
suto da loro quotidianamen-
te».
In tempi così complicati per
tanti genitori, un supporto
non da poco. Oltretutto, favo-
rendo una maggiore integra-
zione tra culture differenti.
«È vero: si tratta di minori
appartenenti ad etnie e cul-
ture diverse e l’iniziativa è an-
data dunque a favorire lo
scambio culturale attraverso
la costruzione di nuovi legami
e reti sociali, configurandosi
non solo come esperienza di
inclusione, ma pure di inte-
grazione. Il disagio economi-
co nell’infanzia - evidenzia
ancora il presidente Ivaldi -
può purtroppo condurre alla
perdita del senso di apparte-
nenza, dei riferimenti di va-
lore e delle capacità sociali at-
traverso cui si costruiscono
condotte e piani di vita social-

mente congruenti».

‘Supporto fondamentale’
Come intervenire? «La co-
struzione di un maggiore ca-
pitale sociale e di nuovi lega-
mi può permettere ai giovani
svantaggiati di immaginare e
aspirare un futuro diverso da
quello che hanno conosciuto
finora. L’iniziativa ha inoltre
aiutato molti genitori con
problemi nel conciliare tempi
di lavoro e tempi di cura, ma-

dri lavoratrici che non avreb-
bero potuto permettersi di
pagare una babysitter e spes-
so senza una rete di solida-
rietà o supporto data dalla fa-
miglia, dalla parentela o dalle
reti sociali. Per questo - con-
clude il presidente del Cissaca
- vogliamo ringraziare il Cir-
colo Saves, il presidente La-
vezzari, il responsabile del-
l’attività Claudio Bosco, i
maestri di tennis, gli assisten-
ti bagnanti, tutti gli animatori

e i gestori del bar che con pa-
zienza hanno collaborato al-
l’ottima riuscita dell’i n i z i a t i-
va. Il tutto, nello spirito della
solidarietà sociale. E, ovvia-
mente, l’auspicio è quello di
proseguire con tale collabora-
zione anche il prossimo anno,
sperando di aumentare il ba-
cino dei destinatari, miglio-
rando e rafforzando ulterior-
mente il servizio offerto».

n M.F.

L’INTESA

Cissaca - Csc Orti/Saves, funziona
la rete per minori in difficoltà

Uno dei campi da tennis del circolo di via Giordano Bruno foto Ammazzalorso

Trovati altri 130mila euro
per il verde e i cimiteri
COMUNE A breve l’affido dei lavori.
Barosini: “Voglio personalmente
chiedere scusa per questo problema”

n Via libera, nel pomeriggio di
ieri, da parte della giunta Cut-
tica di Revigliasco a una varia-
zione di Bilancio di 130mila eu-
ro: una somma che sarà desti-
nata ad attività di pulizia e ta-
glio dell’erba in area urbana, e-
xtraurbana e nei cimiteri.
Sono perciò stati stanziati
40mila per integrare quanto
già previsto per la rimozione
delle erbe infestanti lungo i
marciapiedi dei vari quartieri,
in modo da renderli nuova-
mente praticabili; 40mila euro
per integrare il diserbo mecca-
nico dei cimiteri - in partico-
lare dei vialetti del camposanto
di Alessandria e dei 13 sobbor-
ghi - e per la pulizia straordi-
naria delle strutture e dei cam-
minamenti del cimitero urba-
no, dove la presenza di volatili
ha compromesso in molti pun-
ti le condizioni igienico sanita-
rie; 50mila euro per la pulizia e
l’eventuale sagomatura dei fos-

si di alcune strade comunali e-
xtraurbane.
Non solo: a queste risorse, in-
fatti, si aggiungeranno quelle
straordinarie, già previste dal-
la convenzione per la realizza-
zione del teleriscaldamento,
mediante la quale sono stati
messi a disposizione di Palazzo
Rosso altri 220mila euro.

‘Un problema odioso’
«Abbiamo appena questa va-

riazione di Bilancio per desti-
nare alcune somme all’aggres-
sione di uno dei problemi più
odiosi per tutti i cittadini: le er-
bacce nei marciapiedi e nei ci-
miteri - spiega l’assessore ai
Lavori pubblici, Giovanni Ba-
rosini, che d’intesa con il sin-
daco Gianfranco Cuttica di Re-
vigliasco e l’assessore al Bilan-
cio, Cinzia Lumiera, ha spinto
fortemente per questa decisio-
ne - Non risolveremo del tutto,
ma un segnale importante ini-
zieremo a darlo. Nelle prossi-
me settimane, finalmente, po-
tremo fare gli affidamenti ne-
cessari e procedere con i lavo-
ri».
Barosini, poi, si rivolge diret-

tamente agli alessandrini:
«Voglio personalmente chiede-
re scusa per questo problema,
che non è stato determinato da
negligenza o disinteresse: ab-
biamo dovuto provvedere a u-
na ricerca di fondi aggiuntivi
che, in una situazione che pre-
senta ancora delle criticità,
non è stata facile. Tuttavia la
questione va risolta, ci teniamo
a risolverla come amministra-

tori ma anche come cittadini di
Alessandria, e stiamo lavoran-
do per questo. Noi conosciamo
bene il problema, sappiamo
dove e come dobbiamo inter-
venire e stiamo lavorando per
avere gli strumenti necessari
per poterlo fare. Ma c’è biso-
gno ancora di un po’ di pazien-
za».

n Marcello Feola

I giovani ‘pulitori’ di nuovo all’opera
Nuovo appuntamento, ieri pomeriggio a partire dalle
17.45 - con ritrovo sempre nel piazzale alle spalle del
liceo scientifico ‘Galilei’ - con i ‘pulitori’ guidati da Ru-
ben e Annalisa. I ragazzi sono stati convocati a inizio
settimana dall’assessore ai Lavori pubblici, Giovanni
Barosini, che ha garantito la collaborazione da parte di
Amag Ambiente, che ha fornito i bidoncini, le scope, i
sacchetti e i raschietti per sradicare le erbacce.

Finalmente si interverrà per il decoro dei cimiteri

La somma stanziata
per la pulizia
e l’eventuale

sagomatura dei fossi

50mila

L’integrazione
a quanto già previsto

per il diserbo
meccanico dei cimiteri

40mila

Giovanni Barosini

L’integrazione
a quanto già previsto

per la rimozione
delle erbe infestanti

40mila

Il presidente

“Il disagio economico
nell’infanzia - evidenzia
Ivaldi - può far perdere

il senso di appartenenza”


